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TOGLIATTI SMASCHERA A MONTECITORIO L'INTRIGO CLERICALE PER ELUDERE IL VOTO DEL 7 GIUGNO 

La vera soluzione della crisi: un governo di popolo 
che dichiari guerra alla miseria e lotti per la pace ! 
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Stamane il voto del la Camera sul governo' sanfedista avviato ormai a d una dura sconfitte 

i 

W 

•te£ 

L'attesa per il discorso del 
compagno Palmiro Togliatti e 
l'incertezza estrema per la 
sorte del vacil lante ministero 
D e Gasperi hanno richiamato 
a Montecitorio, nel pomerig
gio di ieri, una folla straor
dinaria. Nonostante il caldo 
asfissiante, lunghissime file di 
cittadini in attesa davano agli 
ingressi di Montecitorio l'a
spetto delle giornate di ecce
zione. Ogni ordine di tribune 
era al completo quando alle 
17 il presidente Gronchi ha 
aperto l'ultima giornata di 
discussione sul le comunica
zioni del governo: pubblico 
vàrio, giornalisti di ogni na
zionalità, numerosissimi se 
natori e diplomatici si erano 
mossi di buon'ora per assi
stere alla seduta. 

Dieci minuti trascorrono per 
le comunicazioni consuete del
la Presidenza, e subito dopo 
Togliatti ha la parola. 

PRESIDENTE — E' iscritto 
a parlare l'onorevole Togliat
ti. Ne ha facoltà. 

Porla 
TOGLIATTI — Ella mi con

sentirà, signor Presidente, e 
credo che molti dì voi saran
no consenzienti con me, ono
revoli colleghi, nel rilevare il 
carattere strano, non del tutto 
normale di questa discussio
ne. Ci sono state le elezioni, 

e ci si presenta un nuovo go 
verno. Sembra evidente che 
il compito dovrebbe consiste
re nel definire da un lato, 
contestare e dibattere dall'al
tro le grandi l inee di una po
litica nuova, valida per tutta 
una legislatura o per lo meno 
valida fino a che modificazioni 
profonde non abbiano a pro
dursi. Pietra di paragone di 
questa politica dovrebbe e s 
sere prima di tutto la situa
zione reale del paese ed in 
ternazionale. Da essa dovrem
m o partire. 

Oserei ' anche dire che la 
l ista dei particolari provvedi
menti legislativi, concreti, do 
vrebbe venire poi. Avremmo 
anche potuto rinviarla ad al
tri, successivi dibattiti, fatta 
eccezione forse, come si fa
ceva nel passato, per quelle 
due o tre misure nuove, e 
di peso che servivano a dare 
alla politica proposta e al go
verno che la ' proponeva, la 
sua fisionomia nuova. 

Oggi non v i è stato niente 
di questo. Il solo contributo 
serio, ampio, onesto che è 
stato dato secondo questo me
todo alla elaborazione di una 
nuova politica nazionale, è 
stato quello dell'on. Pietro 
Nenni. Occorre riconoscerlo, 
egli ha indicato prima di tut
to un indirizzo di governo, 
quindi ha accennato a un con
creto programma anche legi
slativo e nel le grandi l inee 
delle proposte che egli ha fat
to, non può non consentire 
chi veda con chiarezza la s i 
tuazione che oggi sta davanti 
a noi e le necessità che da 
essa derivano. 

Dalle altre parti, però, per! 
Io più nulla di s imile è stato j 
fatto. Vi è stato chi ha scio
rinato affermazioni program
matiche, che sono prive d i . 
qualsiasi efficacia, qui, per la 
stessa genericità demagogica 
che forse garantì loro qual
che successo — onorevole Ca-
roleo •— nei comizi elettorali. 

Altri, come l'onorevole S a -
ragat, ha parlato in modo tale 
che rende ancora diffìcile d i 
st inguere chiaramente, in ciò 
che egli ha detto, la manovra 

blea parlamentare di elabo
rare seriamente — attraverso 
il contrasto delle opinioni, il 
confronto dei programmi e lo 
esame dei fatti — una giusta 
linea politica; perduta o ri
dotta la capacità di chinarsi 
sui dati della situazione, di 
cogliere i desideri, le aspi
razioni del popolo, di avver
tire quei sussulti dell'animo 
popolare che annunciano alle 
volte cose assai più gravi. 

Non stupisce che sia andata 
perduta questa capacità nel 
partito democratico cristiano, 
il quale trasse il maggiore be
neficio e insieme il più grave 
danno dalla preesistente s i 
tuazione di maggioranza a s 
soluta precostìtuita a suo fa 
vore. Questo partito in so 
stanza ha tentato, attraverso 
l* approvazione della legge 
elettorale maggioritaria e at
traverso la campagna eletto
rale, quello che ha potuto e s 
sere chiamato, e non soltanto 
da parte nosh-a, un colpo di 
Stato. Ha tratto il bilancio 
del risultato elettorale con le 
dichiarazioni del proprio s e 
gretario, piene di tracotante 
sicurezza, al legger le quali 
sembrava non esistessero più 
né per esso né per il Parla
mento altri problemi che 
quello di andare avanti a g o 
vernare come aveva gover
nato finora. Qui invece, dopo 
le dichiarazioni fatte dal P r e -

Con saputa lentezza, si forma l ^ e n t e del ConsigHo, i suoi 
» t-i « i 'Woàmta im i n « ™ m - oratori -sono stati piuttosto 

campioni di estrèma incertez
za, per cui sembrava andas
sero solo implorando pietà. 
tranquillità e voti per il vec 
chio uomo di governo che 
hanno voluto porre alla prova 
di questo dibattito e mandare 
allo sbaraglio della votazione 
che avrà luogo domani. 

Stupisce invece che un im
barazzo simile e un certo 
grado di incapacità di ade
guarsi alla situazione del 
paese affiorino negli altri 
partiti, quasi vi fosse in essi 
sfiducia in sé stessi e perfi
no sfiducia nell'istituto par
lamentare, come se noi, do-

A c a u s a d e l l o s c i o 
p e r o d e i t i p o g r a f i , i n 
l o t t a p e r l a p e r e q u a 
z i o n e d e l l a c o n t i n g e n 
z a e a i q u a l i v a t u t t a 
l a - n o s t r a s o l i d a r i e t à » 
l'Unità e s c e o g g i r i 
d o t t a n e i s u o i s e r v i z i 
n a z i o n a l i , d i c r o n a c a e 
i n a d e g u a t a n e l l a p r e 
s e n t a z i o n e . C e n e s c u 
s i a m o c o n i l e t t o r i , i 
q u a l i v o r r a n n o g i u s t i f i 
c a r c i s e i l n o s t r o g i o r 
n a l e e s c e i n c o m p l e t o . 

pò una battaglia elettorale 
quale quella che si chiuse il 
7 giugno, non fossimo più in 
grado di elaborare, attraver
so una discussione approfon
dita, le grandi linee di una 
politica nazionale. 

Non è vero: il Parlamento 
è in grado di fare questo e Jo 
farà. Lo farà anzi tanto più 
rapidamente quanto più pre
sto ci libereremo dai fanta
smi delle maggioranze asso
lute precostituite, le quali ve
ramente sono quelle che han
no intaccato, indebolito, in 
parte perfino distrutta la ca
pacità di funzionamento del
l'istituto parlamentare. 

La colpa più grave di que
sta situazione, in sostanza, 
credo ricada sul Presidente 
del Consiglio, nuovo e vec 
chio. Egli ci ha dichiarata che 
non ha maggioranze preco
stituite e cercherà una mag
gioranza caso per caso. E* un 
sistema che venne talora 

adottato nel passato, e nel no
stro paese e in altri paesi a 
governo parlamentare, oer 
affrontare situazioni gravi, 
nel corso di una legislatura 
nella quale si fossero realiz
zate determinate rotture co
litiche, e fossero quindi sorte 
situazioni nuove. Alai 'mi 
posizione simile è stata presa 
deliberatamente all'inizio di 
una nuova legislatura, e do
po una così solenne consul
tazione elettorale. In questo 
modo si cade sin dall'Inizio 
nella inconsistenza completa. 

Tanto meno è ammissibile 
questa posizione del nos'.ro 
Presidente del Consiglio in 
quanto egli sembra non i.c-
corgersi che nel parlare di 
maggioranze di ricambio, le 
quali dovrebbero permetter
gli di ottenere di volta in vol
ta il maggior numero di voti, 
che una di queste maggioran • 

(Continua in 4. pag. 1. col.) 

pace 
I/armistizio in Corea è sta

lo lun^o a raggiungere quan
to è stati» duru la guerra. Co
loro stessi che avevano sca
tenato l'aggressione in Corca, 
gli imperialisti del dollaro e 
il loro fantoccio sud-coreano 
hanno tentato tutte le insidie 
e tutte le munovre per impe
dire la tregua. Ma queste in
sidie e manovre sono valse 
solo a chiurirc al mondo, an
che a quella parte che ancora 
nutriva dubbi, chi siano stati 
gli aggressori tre anni fa e chi 
siano oggi i fomentatori di 
guerra. Cosi, mentre da una 
parte la coerente politica di 
pace dell'Unione sovietica e 

della Cina popolare, unita alla 
grande lotta condotta dalle 
forze avanzate di tutti i po
poli della terra, ha porta
to ad uno schieramento d'opi
nione pubblica imponente con 
tro la guerra in Coreu, dall'ai 
tra le brutali azioni militari 
degli aggressori americani, 
loro soprusi e. le provocazio
ni verso la stessa Cina, hanno 
valso a convincere anche go
verni reazionari, anticomuni
sti, come quello inglese e fran 
cesc, ad agire in modo che Io 
oltranzismo americano è stato 
costretto a battere in ritirata 
. Le forze della pucc hanno 
vinto le forze della guerra. Le 

Nel pomerìggio di ieri è cessato il fuoco 
sui 240 chilometri del fronte della Corea 

i trombettieri hanno suonato iUcessate il fuoco ?l.cannoni in.posizione di sicurezza .-* Fissate ìe linee di demarca
zione - Messaggio di kim Ir Sen al popolo e all'esercito coreano - La cerimonia della firma a Pan Mun Jon 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JON, 27. -»• Og
gi alle 22 ora locale (corri
spondente alle 14 italiane) 
lungo i 240 chilometri della 
linea del fuoco sono cessate 
tutte le ostilità. 1 trombet
tieri hanno suonato contem
poraneamente il a cessate il 
fuoco », mentre si perdeva per 
le valli del fronte l'eco delle 
ultime cannonate. Le ostilità 
sono anche cessate ne i cieli e 
in mare, mentre il blocco na
vale veniva tolto dalle isole 
e dalle coste. 

Dopo tre anni di guerra 
sanguinosissima, il cielo sul la 
l inea del fronte, che di solito 
a quest'ora aveva riflessi ros
sastri per le esplosioni, è sta
sera grigio. Poco prima che 
cessassero le osti l i tà le arti
glierie degli invasor i ameri
cani e quelle sud coreane 
h a n n o sparato una fittissima 
serie di salve contro le linee 
nord~coreane. Ultima millan
teria di soldati e comandi, che 
in questi tre anni sono stati 
umiliati dalla res is tenza e 
dalla controffensiva delle for
ze popolari. 

Il ministro della difesa del 
governo di Ri ha annunciato 
che tutti i comandanti in li

nea hanno ricevuto istruzioni 
segrete relative al ritiro della 
linea di demarcazione. E' sta
ta pubblicata una carta uffi
ciale indicante la linea di de
marcazione fissata dalle clau
sole dell'armistizio e il trac
ciato della zona smilitarizzata 
linea che passa per le p iù 
oontese colline della Corea: 
la collina del Cavallo Bianco, 
la Cresta del Crepacuore, la 
e Collina del vecchio pelato », 
nomi legati alle pagine di 
eroismo dei soldati coreani e 
dei volontari cinesi. Lungo 
tutte le linee di demarcazio
ne, aggiunge il documento uf
ficiale, verranno fissati cartel
li bilingue, con enormi pali 
di sostegno dipinti in bianco. 

Si era appena appresa la 
notizia del percorso della li
nea di demarcazione che già 
sugli opposti fronti, le truppe 
si ritiravano ai due lati di 
essa mentre gli ufficiali, 
ispezionata no le armi metten
dole in posizione di sicurezza. 
Si provava una grande im
pressione, u n i t a a u n a com
mozione intensa sentendo il 
rumore secco dei fucili e dei 
mitra delle pattuglie che vuo 
tarano i caricatori. 

Gli americani e i' sudis t i si 

sono già ritirati da Kunsong 
e hanno abbandonato anche 
la montagna del Dito per ri
piegare verso Kunva. 

Mentre si procedeva alla 
realizzazione del cessate il 
fuoco, radio Phtjonghiang ha 
trasmesso un radio discorso 
del maresciallo Kim Ir-scn 
capo del popolo coreano e del 
generale Pen Te-huai, coman
dante dei volontari cinesi. 
Con parole ferme e serene i 
due dirigenti popolari hanno 
detto che i cino-coreani os
serveranno scrupolosamente i 
termini dell'armistizio pur 
rimanendo vigilanti per pre
venire eventuali . violazioni. 

detto che rimpatrierà circa 
11.000 nord coreani. Tutte 
queste notizie e comunicazio
ni hanno seguito la ce r imonia 
delta firma, avvenuta stamane 
alle ore 10 (ora locale). 

Alla cerimonia della firma 
hanno presenziato rappresen
tanti della stampa di tutti i 
paesi. Si calcolano a 150 i 
giornal is t i giunti stamane a 
Pan Mun Jon. Su un tavolo 
del padiglione allestito per la 
firma stavano i documenti ar
mistiziali. Per primo ha fir
mata il generale Harrison 
servendosi di una penna per 
pagina. Harrison ha impiega
to qualche minuto. I docu-

song. Il generale Harrison in
vece si è intrattenuto qualche 
minuto con i giornalisti. La 
cerimonia della firma è du
rata poco più di 10 minut i . 
.Appena terminata, gli inviati 
speciali h a n n o avuto ingres
so libero nel padiglione. Ho 
potuto vedere con i miei oc
chi i documenti che segnano 
la fine di tre anni di guerra 
sanguinosissima. 

Poco più tardi si è appreso 
che al Quartiere generale 
americano di- Munsan alle 
13,05 (ora locale) il coman
dante delle forze americane 
Mark Clark ha firmato l'ar
mistizio. Kim Ir-sen ha fir-

zlone nel popolo sovietico il 
quale considera la riuscita dei 
negoziati armistiziali come una 
«rande vittoria per I volontà 
ri delle repubbliche popolari 
della Corea e della Cina. 

Nello stesso tempo l'accordo 
armistiziale è pnre una gran
de vittoria per tutto il campo 
della pace e della democrazia. 
Con la fine della guerra il pò 
polo coreano deve ora affron 
tare il compito di restaurare 
l'unità nazionale dello Stato, e 
nello stesso tempo di ricostruì 
re l'economia nazionale distrut
ta da una guerra imposta • al 
popolo coreano. II governo del 
l'URSS esprime voti al gover-

ANCHE L'ULTIMO INTRIGO DI DE GASPERI E' FALUTO 

I l iberali hanno deciso 
di non votare la fiducia 

Le cronache politiche di ranzia di rinnovamento ri
chiesta dal corpo elettorale, e 
non soddisfa le fondamentali 
istanze liberali; 2) che, a cau
sa dell'orientamento già m a 
nifestatosi in taluni gruppi 
parlamentari, il governo non 
potrebbe fondarsi su una 

linux vi»»*»*» ««. i maggioranza originata da un 
r«taurare"Tn"qualche "modo ! f ? t t J ' hanno deciso ieri uffi- consenso politico, e pertanto 

ieri hanno registrato un nuo
vo smacco per De Gasperi e 
per i dirigenti clericali, par
titi in quarta in queste ult i 
me 48 ore per creare ad ogni 
costo le condizioni necessa
rie al salvataggio del nuovo 

politicaTcondotta allo scopo di f f ^ e r n a Anche i liberali, in -r . _ ._ i~i „„„-„ : fa t t» . h a n n o Acei^n T*»n i:ffi
l i a l m e n t e di recedere 

™ Ì ^ S Ì m m » diI ^oJerriò n i s t i c a n e i confronti del ga 
mi programma * f n o ! b i n e t t o De Gasperi, ed hanno 
nuovo adeguato alla ^ u a - j lasciato comprendere di non 
zione del popolo e alla v o - c o n s i d e r a r e le promesse avan 
lonta popolare. ' - - - -

Altri infine mi sembra ab
biano già assunto il tono del
le dichiarazioni di voto, giun
gendo cosi immediatamente a 
quello che dovrebbe invece 
essere l'ultimo momento del 
dibattito, quello in cui si dice 
s e s i voterà a favore, o con
tro, oppure ci si asterrà. 

Ne l complesso non si sfug
ge all'impressione non solo dj 
una perplessità profonda, di 
un'incertezza diffusa, ma a n 
che di una vera diminuzione 
della capacità di funziona
mento dell'Assemblea, quasi 
che attraverso l'esperienza dei 
cinque o sei anni passati, 
quando tutti sapevano, all'ini
zio di un dibattito, quale ne 
sarebbe stato l'esito, s ia a n 
data non dico perduta, ma ri
dotta la capacità dell 'Assem-

sarebbe estremamente preca
rio, privo di efficacia e di 
prestigio: 3) che la dirazione 
e i gruppi parlamentari per-

tenendo, dopo la caduta di 
questo governo, il vecchio e 
fallito esperimento del gover
no « a quattro », hanno fini 
to per " allinearsi sulle s tes
se posizioni già assunte dal 
PSDI e dal PRI. non si vede 
come possa De Gasperi uscire 
dal v o t a di domani se non 
con una netta sconfitta. 

La sola riserva che i pochi 
e ormai scoraggiati sosteni
tori di De Gasperi avanzano, 
in questa situazione, concerne 

zate da De Gasperi a Villa 
; bruna come tali da poter 
provocare un voto di fiducia 
del P.L.I-

La direzione del P.L.I. si è 
riunita ieri su convocazione 
telegrafica dell'on. Vil labru-
na. il quale evidentemente 
aveva nuove proposte da 
avanzare, dopo il suo lungo 
colloquio di sabato con il 
presidente del Consiglio. La 
discussione è durata dalle 15 
alle 17: ed in queste due ore 
'e sorti dell'ottavo governo 
della D.C. sono apparse defi
nit ivamente segnate. 

Un comunicato emesso alla 
fine della riunione afferma 
infatti che d a direzione e i 
gruppi parlamentari del PLI 
rilevato: 1) che il governo at
tuale, espressione ' esclusiva 
della D . C , non dà quella ga -

sistono nell'auspicare la for-i l'atteggiamento che potranno 
inazione di un governo che (assumere i parlamentari del 
per la sua composizione e per ! PNM al momento del voto. 
il suo programma, possa tro-j Le voci più disparate vengo-
vare l'appoggio del centro [no fatte circolare dai porta-
democratico, e quindi una più 
stabile base, impegnano il 
gruppo parlamentare liberale 
a n o n d a r e la fiducia all'at
tuale governo, e demandano 
al presidente del gruppo di 
illustrare, in sede di dichia.-
razione di voto, la ragione 
dell'astensione ». 

Adesso che anche i liberali, 
pur nell'equivoco giuoco che 
tendono a ripetere domani ri-

La Segreteria del groppo 
dei depatati comunisti ri
corda ai compagni depatati 
ebe la sedata odierna alla 
Camera ha inizi* alle «re 
11,39. 

voce degasperiani sul quasi 
certo * squagliamento > dalla 
aula al momento del voto di 
fiducia di taluni esponenti del 
partito di Lauro. Ma è ev i 
dente che neppure questo — 
pur se si verificasse — do
vrebbe ormai bastare più a 
salvare il governo. 

Per ottenere il successo oc
corrono infatti concrete ma
nifestazioni di voto, e non 
« squagliamenti » i quali, in 
ogni caso, non potrebbero far 
raggiungere la sospirata 
e quota 283 » (questo è Q n u 
mero dei voti necessario per
chè il governo abbia la fidu
cia) per la quale in questi 
giorni D e Gasperi si è così 
ostinatamente battuto. 

I#?vr 
fi----) 
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11 generale Nam-ir. capo della delegazione coreana, firma lo storico documento di armistizi* (Telefoto) 

Inoltre Kim Ir-sen e Pen Te-
huai hanno invitato tutto il 
popolo di Corea e in primo 
luogo le forze armate, a p r e 
s t a r e ogni aiuto alla commis
sione militare per la tregua, 
a quel la neutrale di rimpa
trio e ai gruppi della croce 
rossa, incaricati di lenire le 
sofferenze dei feriti. 

Il comando cino-coreano ha 
dichiarato ufficialmente al 
Comando delle Nazioni Unite 
che 12.726 prigiovÀeri d i guer
ra, tra i quali vi sono 3313 
americani, sono p r o n t i per 
estere restituiti. Da parte sua 
il Comando americano ha 

ment i firmati erano in inglese, 
coreano e cinese. Sub i to dopo 
il generale Nam-ir e il b e n e -
rale Kuscian hanno firmato 
per i coreani e i rolontari 
cinesi. 

I 18 documenti sono s t a t i 
lasciat i al centro del tavolo, 
posti ognuno in una cartella 
di cuoio. Dal padiglione è 
uscito per primo il generale 
Nam-ir accompagnato dal ge
nerale Kuscian, Sui loro visi 
si poteva .leggere la profonda 
commozione del momento. I 
delegati dna coreani sono ta
nti m bordo d i «wtomezzi wit-lttita della • 
UUri, dirigendosi verso Kae- to M M Ì U U 

moto al le ore 22 di stasera | M della Bepakbliea popolare 
fora locale). La Giornata di democratica coreana per una 
domani sarà in-tutta la Co-(felice Mlarioae di aaesti gran 
rea popolare festu nazionale. 

RICCARDO LONGONE 

di Jlalrnkov 
MOSCA, 37. — Il Pr ia» zai-

nistr* dell'URSS, Maleakev. a» 
inviate* al Presidente del e*«-
aigU* della RepattUea demo
cratica della Cerea del aeed 0 

le messaggi»: «La • « -
dell'arsaistisie 

di ed argenti pre-Memi e si 
dichiara prante a dare tatti 1 
passibili alati al pepe*» sedie-
reste delle gravi ferite ripor
tate in nna gaerrm scavgnisesa 
per la libertà e l'indipendenza 
della sva patria. 

n Presidente del consigli* 
del ministri ée l lTRSS Ms-
lenkev ». 

Ancne da porte del Ministro 
degli Esteri dell'URSS. 
t*v. è stato Inviate an 
«oggi* al governo e al 

hanno smascherate, divise, ÌM 
landò quelle che più sfaceli 
tamente tendevano al domini 
del mondo mediante la pn 
potenza, i conflitti armati, I 
forza bruta. 

L'America, che attraverso 
suo attuale ministro degli esii 
ri Poster Dulles aveva prept 
rato in Corea l'aggression 
qualche settimana prima de 
lo scoppio dcllu guerra, non 
riuscita a schiacciare sotto 
suo tallone l'eroico popol 
della Corea del nord. 

L'nllora presidente Truina 
aveva dichiarato che in pc 
che settimune si sarebbe pc 
sto fine < all'operazione di pc 
liziu > contro i coreani d( 
nord; Mac Arthur nel '50 avt 
va dichiarato alle truppe arai 
ricane che avrebbero passat 
l'inverno a casa: la realtà h 
sepolto queste stolide profezii 
Tutte le armi più moderne 
più criminali fino a quel] 
batteriologiche, sono state im 
piegate per riuscire a piegar 
il popolo coreano: i bombai 
damenti indiscriminati, la di 
strazione delle città, il marti 
rio della popolazione civili 
Ma è stato vano. La prepc 
tente America è stata inchic 
data nelle trincee del 3S* pa 
rallclo: l'imbattibile Americ 
è stata duramente e sonora 
mente sconfìtta dalla gent 
della Corea del nord, dai pai 
tigiani della Corea del sud 
dai volontari cinesi. Il mit 
della forza bruta è tramonta 
to in Asia sul 38* parallele 
così com'era tramontato il 
Europa da Stalingrado a Ber 
lino quando le bandiere in 
sanguinate di Hitler hann< 
dovuto mordere la polvere. 

Afa ì provocatori non desi 
stono. Se vi fosse ancora ne 
cessità di altra documentazio 
ne per dimostrare da che par 
te si è voluta l'aggressione ti 
Corea e da che parte si anela 
va all'allargamento del con 
flitto. basta dare uno sguardi 
ai commenti della stampa a 
niericaim di ieri, alle dichiara 
zioni di Foster Dulles e d 
Eisenhower per costatare chi 
anche nell'ora della pace nor 
altro sanno promettere se noi 
nuove" divisioni, nuove provo
cazioni e nuove guerre. 

E* certo che le loro minacce 
il loro sordo disappunto, U 
criminalità delle loro inten
zioni obbligano tutti i popol: 
ad essere vigilanti. Bisogna 
continuare a tenere sottc 
stretta sorveglianza i mesta
tori della guerra. 

E nel nostro paese i Ls 
stampa padronale, la stampa 
clericale, quasi tutti i fogli 
sedicenti indipendenti si soni 
trovati presi di contropiede e 
non nascondono la loro delu
sione amara. Avevano scritto 
sperato, documentato che nou 
vi poteva essere fregna né pa
ce in Corea, non vi poteva 
essere tregua né pace col 
mondo socialista. Ma la pace 
è stata più forte delle loro 
invettive e delle loro scioc
chezze. Battati il ? giugno, i 
profeti di D e Gasperi sono 
stati battati anche oggi. 

Xon v'ha dubbio che l'ar
mistizio in Corea è un forte 
passo avanti verso la disten
sione internazionale." Nuovi 
patti commerciali con i paesi 
socialisti o a democrazia po
polare sono stati stipulati, in 
qne?te settimane, da molti 
pac>i capitalisti; con altri so
no in corso trattative. La cor
tina d'odio si rompe, la cor
tina del piano Marshall creila 
e i popoli si avvicinano. An
che nel nostro paese onesta 
ana nuova deve disperdere le 
nebbie della guerra fredda, l i
quidare la politica faziosa che 
ha scavato un solco nel corpo 
della nazione. La firma del
l'armistìzio in Corea deve 
spingere anche l'Italia Terso 
la soluzione del problema di 
fondo: verso ona revisione 
della politica finora seguita 
da De Gasperi, per dare fi
nalmente al nostro paese un 
governo di pace e di col labo-
razione >nternazionale. 

»AYH>C LAJOLO 
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D O P O 16 ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO A MACERATA 

Una dura e iniqua sentenza 
contro i tredici partigiani innocenti 

__ _ , ' • » i i i i 

L'assurdità della sentenza: sono stati condannati a diciannove anni coloro che si sono 
* 

sempre proclamati innocenti e assolti ì sette di Voltano che avevano confessato il delitto 
MACERATA, 28 (mattina). — 
Con una dura. Ingiusta sen-

trilla la Corte di Assise di Ma
cerata alle 2,15 di questa matti
na ha concluso il processo Alan-
ioni. I 12 partigiani Incarcerati 
da cinque anni, vittime della 
mai ihlnosa montatura ordita 
(onlro la Resistenza romagno
la sono stati ritenuti colpevoli 
della esecuzione del conti Man* 
ro'ii e condannati alla pena 
tlcU'crKnstolo, commutata In 19 
inni di reclusione in seguito al 
riconoscimento del movente 
politico. Ad Ettore Martini, la-
litanie, il quale venne imputa
to insieme ai 12 in carcere e 
stata comminata la pena ili 20 
anni in contumacia. Per i sette 
di Voltana auto-confessi, inve
ce, la Corte ba deciso Tassata-
rione per Insufficienza di pro\e. 

Si è assistito cosi al parados-
to che gli autori autoronfessi 
fono sluti assoli! mentre coloro 
che proclamarono la loro In
nocenza che del resto risultava 
da molte prove, sono sfati du
ramente, ingiustamente condan
nati. 

Ter i minori imputati a pie
de libero alcuni sono stati as
solti ed altri condannati a pene 
minori. 

I partigiani nella gabbia con 
tutta la loro voce hanno urlato: 
« Siamo innocenti! Evviva la 
resistenza! », mentre la Corte 
lasciava l'aula. 

Ma il « caso Manzoni » nnn 
e certo finito stamane. La di
fesa ricorrerà immediatamente 
in Appello ed un nuovo giudi
zio dovrà essere dato. L'opinio
ne pubblica di tutta Italia si 
attende dalla Magistratura che 
giustizia venga resa ai valorosi 
partigiani di Romagna, ai quali 
va la piena solidarietà di ogni 
patriota, di ogni lavoratore Ita
liano. 

La lunga attesa 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MACERATA, 27. — Erano 
trascorso da poco le 9,30 di 
stamane quando i giudici di 
Macerata, preceduti dal Pre 
sidente De Marco, sono scom
parsi nella porticina che è a 
sinistra degli scanni, per ri 
tirarsi in Camera di Consi 
glio. Rientreranno in aula sol
tanto per la lettura della sen 
tenia. Trascorrono ora i mi
nuti. le ore, e l'attesa diviene 
sempre più ansiosa, a mano 
a mano che si avvicina il ino 
mento in cui la Corte farà 
la sua ricomparsa. • 

Prima di ritirarsi, mentre 
tutti si levavano in piedi ed 
un silenzio solenne si faceva 

, nella sala, il Presidente ha 
rivolto agli imputati la ritua
le domanda: «Avete altro da 
aggiungere prima che la Corte 
si ritiri?». Per tutti ha ri
sposto Silvio Pasi con quella 
sua voce calma e sicura d i 
cendo: « D a troppo tempo a l 
tendiamo questo momento e 
non vogliamo ritardare il ver 
detto della Corte. Siamo in
nocenti ». 

Stamane, in apertura di 
udienza, era toccato al coin 
pagno Borioni il compito di 
concludere il dibattito a n o 
me del Collegio di difesa. Lo 
avv. Borioni, che invocava 
giustizia, concludeva dicendo: 
« Adeguate, o giudici, ai ca 
ratteri del tempo, alle pa& 
sioni, alle delusioni, alle 
insoddisfazioni di allora, u 
na ravvivante interpretazione 
della verità, una palpitante 
applicazione della legge. A 
prite quella gabbia in nome 
dei figli degli imputati, a no
me di tutti i figli d'Italia 

A p r o p o s i t o dell'articolo 
pubblicato sabato scorso dal 
«Popolo» , in cui si afferma
va che il compagno Borioni 
del Collegio di difesa sareb
be stato costretto davanti a l 
la Corte a smentire alcune 
affermazioni dell* Unità sul 
processo di Macerala, Io s tes
so on. Borioni ci ha pregato 
di pubblicare la seguente d i 
chiarazione. 

« Quanto asserisce il corri
spondente del "Popo lo" non 
risponde a verità. Il Presi
dente della Corte di Mace
rata mi domandò se la mia 
critica ferma e documentata. 
avesse voluto investire — ol 
tre questo legittimo scouo 
processuale — la personale 
onorabilità del P.M. Risposi 
che ritenevo che il dubbio 
non fosse nemmeno ponibiie 

Avevo adempiuto ai miei do
veri di difensore denunciando 
senza mezzi termini gii er
rori gravissimi dell'accusa e 
chi la sosteneva. Fru l'altro, 
a conforto delle mie ragioni, 
avevo citato i pareri e le ri
chieste dello stesso P.M. in 
altro processo a carico di un 
noto repubblichino collabora
zionista, imputato di nume-
ìosi omicidi. La persona del 
P.M. era nion discussione, 11 
Presidente riconobbe che il 
mio coinportamentc e ia stalo 
ineccepibile e .soggiunse che 
in un articolo de "l 'Unità" 
si erano fatti apprezzamenti 
lesivi della persona del P.M. 
esprimendo rampogna e ram
marico per questo. A smenti
ta della tendenziosa afferma
zione del " P o p o l o " basii di
re che in quella mattina, im
pegnato come ero nella udien
za. non avevo ancora letto 
" l'Unità ". E* deplorevole che 
a danno della giustizia si ten
ti, con mezzi subdoli, di sug
gestionare la Corte proprio 
alla vigilia della sentenza In 
un processo cosi grave ». 

GIANNI GIADRKSCO 

Ancora reclusi 
Tacconi e Briganti 
La Cassazione ha rinviato al 
16 ottobre l'esame del ricorso 

Solo il 1 ottobre prossimo 
Aldo Tacconi e Smiu l inean
ti, i due giovani to;«lamia;i ji 
7 luglio 1947 iispettivamente a 
24 e 22 anni di reclusione pei 
l'omicidio di Lina Bacini e 
il grave ferimento di Più Puc-
ciarcllt, avvenuto due a:i:n in-
nenzi a Taveriieìle L»I Coi tona. 
conosceranno la data delù- lo-
IO scarceruz.one. 

La suprema Corte di Cassa
zione ha rinviato infatti a tale 
udienza l'esame dr>] nco;so per 
« contraddittorietà di giudica
ti » avanzato dai difensori uei 
due detenuti, avv . Ferrerai e 
avv. Panellu, dopo che i veti 
colpevoli deirass.i3j.nij di 7a-
vernelle furono -udividuau in 
Giuseppe Speziali L. nello sla
vo Aldo Gabr-scek. Fu lo Spe
ziali, detenuto nel reclusorio ai 
Fossombrone per scont-ire una 
lieve condanna.) inflittagli ;ier 
fiuto, elle confess,, .spo'it.u.'ea-

MOVIMENTATA UDIENZA ALLE ASSISE DI NAPOLI 

Con un colpo di scena il P. G. 
sferra l'attacco contro Corbisiero 

Il magistrato dimostra che all'epoca del delitto era in funzione sulla Avellino-
Baiano un autobus : quello di cui avrebbe potuto servirsi l'attuale imputato 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI ,27.— Una udienza 
che tutti immaginavano bigia 
e monotona, quella di oggi a l 
processo Corbisiero: al contra
rio, dopo la lettura di a lcuni 
atti e deposizioni rese alta 
Corte di Avellino da testi ora 
deceduti, e subito dopo la let
tura della perizia eseguita t>ul 
vestito dato a lavare- dal Cor 
bisiero il '±1 maggio, alcuni 
aionu' dopo il delitto, l'inte-
resse ai accende improvvisa 
mente per un intervento del 
procuratore generale dott 
Walter Del Giudice, che da al 

mente di e.-.seie Un 1 uccisole Clini giorni, prometteva un 

I tredici partigiani, ingiustamente condannati, al processo di Macerata 

delle due donne. La co- O « io
ne apparve di inoppu-tnnbile 
verosimiglianza ed egli fu rn'.l 
condannato, dalla Corto ai As
side di Aiezzo ,a 24 anni di re
clusione mentre «1 5no com
plice. latitante, rboe 19 anni 
eli leclu-ionc. 

Nel frattempo. Tacconi e Bri
ganti sono rimanti m calcete 
e attendono che la Cnsi-ozione 
prenda in consldera^lolle il lo
ro ca->o. 

Purtroppo, paleranno anco
ra tre meH prima che c^i pos
sano tornare in liberta, in 
oliatilo il supremo Collegio, 
prima di pronunciarsi, ha frt-
to richiesta alla Corte di A-sì-
=e di Arez/o della sentenza oi 
condanna a cai .co dell'omici
da Speziali e dei motivi d'ap
pello da questi presentiti 

colpo di scena nel processo. 
il P.G si alza difatti e chie-

'< alla Corte che vengauo fll-
leguti agli atti alcuni docu
ment i ; esibisce prima il certi
ficato delia morte del mare
sciallo Calo avvenuta nel '50. 
(Il Calo comandava la stazio
ne dei CC. di Marzano di Nola 
al tempo del delitto, e che fu 
uno dei principali accusatori 
del Corbisiero, al punto che 
alcuni testi, come demmo no
tizia, dichiararono di essere 
stati diffidati da lui a deporre 
a favore dell'imputato): una 
dichiarazione del Comando dei 
CC, attestante che il mare
sciallo aveva diretta la stazio
ne di Marzano di Nola fino al 
'44. Fin qui, però, si rimane 
i ' >!c .lorii'nie amministrazio-

PER JL NUOVO CAPITOLATO COLONICO E PER MIGLIORI CONDIZIONI DI ViTA 

Oggi 
delle 

una grande manifestazione di protesta 
400 mila famiglie di mezzadri italiani 

Una dichiarazione del Segretario generale della Federmezzadri, Ettore Borghi - La protesta dei lavoratori agricoli dei 
comprensori della Maremma toscana e del Delta padano - Importante successo conseguito dagli assegnatari dell'Ente Sila 

Oggi 400 mila famiglie di 
mezzadri parteciperanno alla 
«rande manifestazione na
zionale di protesta indetta 
dall'Esecutivo della feder
mezzadri aderente alla CGIL. 
Alla manifestazione prende
ranno parte anche i lavora
tori della terra delle Provin
cie dove opera la legge di ri
forma stralcio dei compren
sori della Maremma toscana 
e del Delta Padano. Anche i 
braccianti e i coltivatori d i 
retti di numerose Provincie 
scenderanno in lotta per le 
loro rivendicazioni. 

La manifestazione di pro
testa sarà caratterizzata da 
temporanee sospensioni di la
voro dei campi e delle opera
zioni di trebbiatura, da comi
zi e grandi assemblee pub
bliche. 

Migliaia di delegazioni e-
lettc di mezzadri e dei lavo
ratori della terra si recheran
no dalle autorità del luogo e 
provinciali per sollecitare il 
loro intervento allo scopo di 

porre fine alla violazione 
delie leggi da parte degli a-
grari. perchè siano garantite 
le libertà sindaca.i attraver
so il ritiro della for^a pubbli
ca sulle aie e per esigere ed 
ottenere dalle Associazioni 
padronali l'inizio delle trat
tative sindacali, finoia sìbtc-
mnticamente respinte, per 
concordare il nuovo patto co
lonico. 

Nel corso delia manifesta
zione i mezzadri, con l'appog
gio dei braccianti e con la 
solidarietà delle al l ie catego 
rie lavoratrici esigeranno i-
noltre attraverso le trattative 
e fili accordi aziendali, il ri
conoscimento dei loro diritti. 
per fare chiudere e liquidare 
le contabilità coloniche senza 
illegali addebiti, per esigere 
l'impiego del 4fl> della pro
duzione in opera di miglioria 
fondiaria come previsto dalla 
legge di tregua mezzadrile. 

Nelle zone di appl'cazlone 
della legge di riforma stral
cio In manifestazione di tutti 

i lavoratori della tetra por
rà al centro l'esigenza della 
estromissione degli agrari e -
spropriati da ogni diritto .sui 
raccolti e la immediata asse
gnazione delle terre •» Pos
sesso degli Enti di Riforma. 

Il compagno Ettoie Boighi 
lia fatto biill'importan/a del
la manifestazione di oggi la 
.seguente dichiarazione: 

« La manifestazione mezza
drile di oggi assume una grande 
importanza .se si considera: 

1) che è la prima volta, dal 
1945, che 1 mezzadri manifesta
no contemporaneamente In tut
te le province; 

2 che siamo riunii alla ma
nifestazione nazionale dopo una 
grande azione condotta dalla 
categoria in queste ultime set
timane contro Kit agrari e le 
Associazioni padronali per re
clamare t propri diritti e per 
esigere le trattative per 11 nuo
vo patto collettivo colonico; 

3) che la manifestazione dei 
mezzadri e di altre categorie 
lavoratrici, avviene nel giorno 
In cui De Oasperi chiede la 

Perchè scioperono giovedì 
200 mila lavoratori chimici 

Una nitervitU con il compagno Luna, segretario generale della F.I.L.C. 

Giovedì 30 luglio 200 mila 
chimici impiccati nei setto
ri della gomma, del rayon, 
del cellofan e in quello far-
maceutico sospenderanno il 
lavoro per tre ore in tutto 
il Paese. 

Sui motivi che hanno co
stretto i lavoratori di questi 
settori industriali tanfo im
portanti per la vita econo
mica italiana abbiamo inte-
pellato il Segretario Gene
rale della Federazione na
zionale lavoratori chimici 
(FILO) aderente alla CGIL, 
compagno Luciano Lama. 

Ecco il testo dell'intervista: 
Vuoi dirci i motici del

l'agitazione dei lavoratori chi
mici? 

« E ' presto detto: il padro
nato nel nostro settore ba ri
sposto negativamente a tut
te le richieste avanzate dalla 
FILC dalla Federchimlci e 
dalla UOchinUci per i l rin

novo del contratto nazionale 
di lavoro. Ma c'è di più: 
rappresentanti dei monopoli 
hanno addirittura rifiutato di 
entrare nel inerito delle ri
vendicazioni. 

Siamo giunti anche al caso 
limite'- i rappresentanti del
la gomma (Pirelli, Michelin, 
Ceat, Incet, per intenderci!) 
hanno candidamente dichia
rato™ di avere lasciato a ca
sa i dati per smentire le no
stre argomentazioni, mentre 
quelli dell'industria chimica 
e farmaceutica e degli altri 
settori si sono limitati, oltre 
alle solite e ben conosciute 
dichiarazioni generiche, a ci 
tare qualche esempio assolu
tamente eccezionale di diffi
colta economiche il quale 
dimostra che di regola i p a 
droni possono accettare con 
un minimo sacrificio dei l o 
ro scandalosi profitti l e r i 
vendicazioni. da noi avan-

Pa jeftta al Festival 
della gioventù campana 

U grande giornata a CasteUanaaare d'i Subia 

CASTELLAMMARE DI ÌTA-
BIA. 27. — Migliaia di g.ova-
:u di tutte le province della 
Campania hanno invado ieri 
mattina Castellammare o: Sts-
b-a, parata d'occasiona per ri
ceverli, richiamati dal Festival 
regionale della gioventù per la 
indipendenza e la pace. 

Dopo avere svoltato, nella 
mattinata, un granie comizio 
del compagno G.ancarlo Palet
ta, ta, che ha messo in rilievo 
la grande importanza dell'in
contro internazionale che la 
gioventù tiene In questi giorni 
a Bucarest e il grande «lancio 
dimostrato dalla gioventù ita
liana nelle srorse elezioni, 
t'.snoo che ha permesso la 

.storica vittoria popolare del 
7 giugno, la folla entusiasta e 
gioiosa dei giovani cen^eruti 

ha dato in.zio alle molteplici 
attività del Festival. 

Il ' palo di capone >. Ja « cor
sa ciclistica di lentezza », la 
«corsa nei sacchi», gare di 
nuoto, di calcio, podistiche, un 
incontro di pallacanestro fem
minile ed innumerevoli altre 
attrazioni hanno animato il po
meriggio, mentre nelle sezioni 
del P.C-I. numerosi altri gio
vani e ragazze stendevano la 
sera ballando. Verso le ore 8 
ha avuto inizio, nella Villa co
munale di Castellammare, la 
grande -Serata della gioven
tù », con musiche, audizioni di 
cantanti noti e ballo. All'inizio 
della notte le migliaia di gio
vani partecipanti abbandona
vano Castellammare per fare 
ritorno nei propri paesi. 

Che cosa hanno risposto, 
infatti t rappresentanti del
la s toatocatbL della Ru

llane*. della Carlo Erba, 
del la SIO, del la Terni, della 
Saffa, della Ferrarla, della 
BDP. dell'ACNA, delle D i 
stfllerie Italiane quando noi 
abbiamo dimostrato che i lo 
ro profitti aumentati da 4 a 
14 volte dal 1947 ad oggi 
sono cosi enormi da consen
tire raccoglimento delle ri
chieste dei lavoratori senza 
che ciò possa in nessun m o 
do giustificare un eventuale 
aumento dei prezzi? Assolu
tamente nulla. 

E* questo atteggiamento ir 
ragionevole ed intransigente 
che ha fatto traboccare il 
vaso: con dei padroni che si 
rifiutano persino di discu
tere I miglioramenti ad un 
contratto di lavoro stipulato 
da ben sei anni, quando an
cora la situazione produtti
va dell'industria non era 
uscita dalla fase critica della 
faticosa ricostruzione post
bellica. non c'è altro da fare 
che cercare di convincerli 
con la pressione dei lavora
tori, nelle fabbriche. 

Quale la caratteristica più 

interessante di questa lotta? 
« L'aspetto più interessante 

è il suo carattere unitario. 
Infatti, unitamente alla no
stra Federazione, prenderan 
no parte allo sciopero di gio 
vedi anche quelle aderenti 
alla CISL e UIL, e come di 
ce il comunicato comune 
emanato la scorsa settimana, 
le tre Organizzazioni " inter
pretando la volontà espressa 
dai lavoratori nelle aziende, 
confermano il loro intendi 
mento di proseguire insieme 
la lotta per il miglioramento 
dei contratti di lavoro, nel 
reciproco rispetto della pro
pria autonomia''. Unità di 
azione, dunque, che, per im
pegno espresso, si proietta 
nel futuro, 

Come si è giunti a questa 
unità fra le tre organizza
zioni? 

« Bisogna dire che questa 
unità non è il risultato ca 
suale di una "iniziativa 
abile od intel l igente" come 
qualcuno ha detto. Si è ve 
nuta costruendo giorno per 
giorno, prima con la consul
tazione contrattuale attorno 
alla quale si concentrò l'at
tenzione di tanta parte di 
lavoratori chimici, anche non 
organizzati alla FILC. poi 
con lo sforzo costante di tut
ta l'organizzazione, nel cor
so di questi mesi, di mette
re in evidenza il ca'-attere 
unitario della lotta per il 
contratto 

Abbiamo avuto pazienza e 
fiducia, cioè abbiamo credu
to nella possibilità di rea
lizzare l'unità d'azione, an
che quando sembrava Impos
sibile. Non ci siamo limitati 
a prendere burocraticamente 
le iniziative unitarie per 
"mettere a posto la coscien
za", ma abbiamo operato 
alla base e al vertice con la 
certezza che, alla fine, la 
spinta unitaria che promana 
dalla Identità di bisogni e di 
destino fra tutti 1 lavoratori. 
avrebbe convinto anche I 
dirigenti delle altre organiz-
zazionl sulla necessità di 
condurre insieme la lotta. 

fiducia del nuovo Parlamento 
dopo le enunciazioni program 
maliche di volere liquidare OKOI 
riforma contrattuale e fondia 
ria, di volere rivedere l'attua
le legislatura agraria per to
gliere ai mezzadri e al coloni 
le loro più grandi conquiste: la 
stabilità sul fondo e la disdetta 
per soli motivi di giusta causa; 

À) che l'attuale stato di gra
ve tensione e di disagio nelle 
campagne ricade esclusivamen
te sulla Confagricollura e sulle 
Unioni provinciali degli agri
coltori. 

Infatti oltre che Istigare i Mu
goli concedenti a violare le 
leggi e gli accordi sindacali, 
esse ai sono sempre opposte a 
•solvere 1 problemi del mezza-
drl attraverso le trattative sin
dacali. 

Non tutti i concedenti perù 
condividono l'assurda posizione 
della Confagrlcoltura. Lo dimo
strano le migliaia di accordi 
aziendali raggiunti in quest'ul
timo periodo mediante i quali 
parte del concedenti ritiene 
possibile e necessario normaliz
zare i rapporti con 1 contadini 
e stipolare il nuovo patto col
lettivo. 

5) che la giustezza della 
manifestazione e delle riven
dicazioni è dimostrata anche 
dalle larghe adesioni di mezza
dri non ancora organizzati o 
aderenii alla CISL e alla UIL 
nonché di dirigenti di base di 
queste organizzazioni. 

A questo proposito deploria
mo il vergognoso atteggiamento 
assunto dai dirigenti nazionali 
della CISL e dell'UIL i quali. 
rifiatandosi di aderire alla ma
nifestazione. hanno dimostrato 
di non voler difendere gli Inte
ressi del mezzadri e del pro
gresso agricolo ma I privilegi 
della grande proprietà terriera. 

6) sono, Infine, sicar* che 
questa grande manifestazione 
ehe rappresenta un momento 
importante delle latte della 
categoria, contribuirà notevol
mente allo sviluppo dell'astone 
sindacale per la straziane di 
tutte qaelle questioni ehe inve
stono gli interessi della cate
goria e contribuiscono al pro
gresso economico e sociale' delle 
campagne ». 

Notevoli successi sono già 
stati ottenuti dai mezzadri 
specialmente in Toscana, in 
Emilia, nelle Marche e ne l 
l'Umbria. Decine di accordi 
favorevoli ai mezzadri sono 
già stati sottoscritti a Peru
gia e a Pistoia. A Livorno 
sono stati stipulati 46 accordi 
aziendali e oltre 2 mila conti 
colonici sono stati chiusi in 
Emilia. Particolarmente im
portante il contenuto degli 
accordi di Livorno che pre
vedono fra l'altro: 

1) la chiusura delle conta
bilità coloniche senza arbi
trari addebiti per contributi 
unificati o regalie: 2) la ri-
Dartizione dei prodotti dal 45 
al 57%. nonché la divisione 
immediata dei prodotti stessi: 
3> l'introduzione di numero
se macchine, l'esecuzione di 
opere di miglioramento fon
diario come la riparazione o 
costruzione di case coloniche. 
costruzione di concimaie, co
struzione di pozzi per l'irri
gazione: 4) altri migliora
menti contrattuali come per 
esempio, il pagamento ai 
mezzadri del trasporto del 
•zrano padronale compensi va
ri ai mezzadri per «pese dì 
mano d'opera per i lavori di 
trebbiatura e raccolta pomo
dori. rivalutazione bestiami 

Anche per quanto concer
ne la realizzazione dell'unità 
alla base si debbono registra
re importanti successi come 
quelli raggiunti a Faenza do 

ve le tre organizzazioni sin
dacali mezzadrili hanno lan
ciato ai lavoratori in lotta un 
manifesto comune e a Bari-
cella (Bologna) dove un or
dine del giorno sottoscritto 
dalle tre organizzazioni co
munali è stato inviato ai 
Kruppi parlamentari della 
Camoia e del Senato. 

La vittoria 
degli assegnatari 

CROTONE. 27 
Una grande vittoria hanno 

conseguito gli assegnatari di 
Rocca di Neto al quali era stato 
sequestrato l'intero prodotto 
dall'Opera Stia. Infatti 11 dott. 
Prlmiceilo, ispettore dell'Opera 
Sila, mentre gli assegnatari gli 
proponevano di discutere sulle 
modalità della sistemazione del
le anticipazioni e delle presta
zioni, procedeva al sequestro 
del prodotto rifiutando ogni di
scussione offerta dal contadini. 
Oggi, per sfuggire al giudizio poto 

della Magistratura e quindi alla 
discussione sui prezzi delle pre
stazioni e delle anticipazioni, il 
rrhniceKo ha convocato gli as
segnatari accettando il princi
pio della discussione bilaterale 
sulla modalità della restituzio
ne. Ciò, senza dubbio, rappre
senta un grande successo in 
quanto 1 contadini hanno impo
sto con la loro lotta, il criterio 
da toro enunciato nelle riven
dicazioni a suo tempo avanzate. 
Gli assegnatali quindi potran
no portare a casa il prodotto 
lasciando all'Opera Sila solo 
una piccolissima parte della 
produ7lone in conto del presun
to debito che dovrà essere ac
certato e che verrà scomputato 
in un determinato numero di 
anni. Inoltre nei comuni pre-si-
Uni e cioè a Caccuri, Cerenza 
e Castel lano, dove la trebbia
tura inizia con ritardo. l'Ente 
Sila è stato costretto a ricono
scere il diritto del quotisti di 
saldare entro il 31 agosto 1 de
biti e accettare sulle aie sol
tanto quella parte di prodotto 
che i quotisti lasciano a scorn

iti', e gli sguardi dei patroni 
della difesa sono tranquilli ed 
addirittura UH poco ironici. 
Ma, subito dopo, il dott. Del 
Giudice esibisce, fra lo stupo
re del pubblico, alcuni docu
menti dai quali risulta incon-
rouert ilarmente che all'epoca 

del delitto erano in funzione 
sulla linea Auelliiio-Buiano-
Napoli, degli autobus della 
SITA, ed anche linee private. 
Il P.G. evidentemente vuol di
mostrare che, al posto della 
tesi della fuga fra le montagne 
fino a Mugliano, tesi caduta 
grazie al sopraluogo effettuato 
giorni fa a Ponte di Summon-
te, e dimostrata la ipotesi dt 
una fuga per le campagne fino 
a Mercogliuno, da dove il Cor
bisiero avrebbe potuto facil
mente prendere un autobus 
per giungere rapidamente a 
Mugliano, e quindi a Nola, do
ve venne scorto. 

Il Procuratore generale esi
bisce ancora un documento 
comprovante che la morte dì 
Enrico Manzi, nel manicomio 
giudiziario di Napoli avvenne 
il H dicembre '3tì: e richiede 
infine che la Corte si accerti 
sulle cause della morte, e sul 
tipo di malattia nervosa della 
quale il Manzi era afflitto. 

Naturalmente tale richiesta 
viene vivacemente contrastata 
dalla difesa, che insorge pro
testando, mentre Corbisiero si 
agita nella gabbia. L'avo. Au-
gcntì protesta presso il P.G.: 
« Perchè, egli dice, non avete 
fatto tale richiesta all'inizio 
del processo, e la avanzate so
lo ora ? Ciò servirebbe soltan
to a ritardare l'acquisto della 
libertà del Corbisiero, senza 
provare nulla contro di lui». 

Una vivace discussione ha 
inizio fra il P.G. e la difesa, 
ma il pronto intervento del 
Presidente rimette la calma 
nell'aula, emozionata dalle ri
velazioni della Accusa Pubbl i 
ca. Il procuratore penernlp 
chiede ancora alla Corte che 
vengano dati in visione alcuni 
documenti esistenti presso la 
Procura Generale: la difesa 
chiede invece che questi atti 
vengano allegati al processo. 

Successivamente la Corte si 
ritira per deliberare sulla ri
chiesta del P.G.: viene respin
ta la domanda di accertamenti 
sulla morte r la malattia di 
Enrico Manzi. 

Altra richiesta del P.G., d' 
fare scrìvere negli atti che 
Manzi e Corbisiero convissero 
a lungo nello stesso peniten
ziario di S. Stefano, è stata 

Agli «Amici 
dell'Unità » 

Le prenotazioni di copie 
pervenute al nostro ufficio 
diffusione per il testo in
tegrale del discorsa di 
Togliatti alla Camera, sa
ranno evase con la spedi
zione del giornale di do
mani mercoledì. 

I Comitati Provinciali 
che non ci hanno ancora 
fatto pervenire gli elenchi. 
hanno tempo di farlo fino 
alle ore 15 di oggi. 

AL COftVEGXO UBLLE C. I. A «EXOSA 

Le Commissioni interne dell'IRI-FIM 
chiedono l'Azienda nazionalizzata 

GENOVA. 27. — Qud.'ta 
sera è partito .'• vo.ta ai 
Roma una deiegaziona r i n 
nata dal Convegno uazion^'e 
delle Commissioni ì r -vr io nei 
76 stabilimenti oid-inirgic". e 
meccanici dell'IEl, d»-i F1M 
e della Cogne, tue si e svol
to domenica a Genov i • u e -
nendo vivissimo successo. 

La delegazione. c u e A Com
posta dai rapprese-i*?n.i «I-
le C.I- delle tre c o i ' i n l i «i.i-
dacali consegnerà al P r e 
dente della Camera. -.1 r e 
sidente dei Senati», u'» onore
vole Giuseppe Di V'Ucr •-, 
Segretario gene "aie tì-^'ia 
CGIL, all'on. Pa-to^o. ; O n 
tario generale dp.Ii CISL -*d 
al sig. Viglidne>i, «egretai''-

nazionale deila UIL i Jo--u-
menti approvati «Ll'unan rutta 
dal Convegno e vis esprimo
no la volontà di oltre 140.000 
lavoratori delle aziende me
talmeccaniche controllate dal
lo Stato. 

Nel primo di questi docu
menti approvati all'unanimi
tà dal convegno si dice che 

parlamentare rappresenlaNPai rantire la continuità di in-
delle forze politiche del pae 
se che, in unione con i di 
versi sindacati, studi la for
ma ed il modo per realizzare 
lo strumento richiesto ». 

Nel secondo documento, le 
commissioni interne auspica
no e sollecintano una intesa 
sindacale allo *>copo di avvia
re a soluzione i problemi che 
travagliano le aziende TRI. 
FIM e Cogne. Propongono 
inoltre un futuro grande Con
gresso nazionale che rappre
senti i lavoratori delle azien
de e «li strati economici e 
oolitici interessati ai proble
mi industriali, allo scopo di 
esaminare i legami tra le 
aziende IRI. FIM e Cogne e 
gli altri settori produttivi 
nazionali per imporre nazio
nalmente la soluzione del 
problema IRI, L U I e Cogne 
secondo un indirizzo consono 
agi. interessi dei lavoratori 
e del popolo italiano. 

Nei documenti elaborati da 
una commissione formata da 
rappresentanti di tutte le cor-

è indispensabile « renoa c a » i - j r e n t ' in seno alle Commis-
biata politica nei riguardi,sioni Interne, è formulato lo 
delle acieiidc /RI. FIM e Co-. impegno di svolgere fra i la
gne che rappresentano un cf- voratori e l'opinione pubbli-
fìcientc «trunienro affo a por-'ca una azione di denuncia 
seouìre una politica indù-[delia drammatica situazione 
striale nell'interesse del Pae- J delle aziende controllate dal-
se », e vengono formulate le ilo Stato, in modo da richia-
seguenti richieste: mare l'attenzione dell'intero 

a) immediata sospensione Paese sul grave problema. 
di tutti " provvedimenti di' Xel corso dei lavori , i d e -
licenstamenro di smobilita 
zione: b) riorganirzarìone di 
i irti i complessi industriali 
appartenenti all'IRI alla FIM 
ed alla Gopne aftrarerso un 
ente -'ù direttamente con
trollato dal Parlamento, il 
quale permetta di dirigere ta
li complessi Industriali se
condo gli interessi economici 
della grande maggioranza del 
popola italiano e secondo un 
ampio p. jgTamma produt
tivo. 

Il documento afferma mi
tre che « allo scopo di realiz-
sore quanto sopra, i! conoe-
gno di Genova chiede che sia 
nominata una commissione 

le ali Ciaramella e Micheli 
hanno proposto un ordine del 
giorno nel Quale si afferma 
la necessità * che f problemi 
produr/iri che tanfo interes
sa destano nei tacorafori sia 
in relazione alla stabilità del 
posto di lavoro sia per il do
veroso contributo che essi 
debbono portare alta loro so
luzione, vengano trattati da 
organismi idonei che siano 
domocraTica espressione delle 
maestranze degli sfaoili-
menf i ». 

L'ordine del giorno è stato 
approvato dal convegno. 

E' stato infine nominato un 
comitato col compito di ga-

formazione sugli sviluppi de 
gli impegni presi dai dele
gati. 

I risultati del convegno 
hanno suscitato una viva 
soddisfazione fra tutti i lavo
ratori delle aziènde metal
meccaniche con* rollate dallo 
Stato. Il carattere unitario 
delle decisioni e l'unanimità 
del voto espresso dai dele
gati per la approvazione dei 
documenti proposti, dimostra
no come di fronte alle tragi
che condizioni in cui versano 
le aziende IRI. FIM e Cogne, 
i lavoratori abbiano saputo 
unirsi: questa unità alla base 
è la indispensabile premessa 
rer una più larga unità che 
comprenda i ceti produttivi 
e che veda tutte le organiz
zazioni sindacali unite alla 
testa di un movimento na
zionale capace di esigere la 
rinascita dei grandi complessi 
industriali dello Stato. 

Sciortino assolto 
9 gravi condanne 
PALERMO. 27. — Pasqua

le Sciortino è stato ascolto 
per insufficienza di prove. La 
Corte ha condannato invece a 
30 anni di reclusione Giusep
pe Cucinella. Angelo Russo. 
Remo Corrao e Giuseppe Ba-
dalament: (quest'ultimo tut
tora latitante); a 23 anni di 
reclusione Vito Mazzola e 
Gaetano aPntuso. a 22 anni 
Giuseppe Di Lorenzo, a 15 
anni e 4 mesi Benedetto Co-
raro. a 6 anni Giovanni 
Terzo. 

La Corte, che si era riti
rata in camera di consiglio 
alle 11.50. ne è uscita dopo 
oltre quattro ore e mezzo. 

n P. M. dott. Sesti ha ri
corso in Appello contro la 
ac-oluz;one di Sc ior ino . 

Pulcino a 4 zampe 

accettata. La seduta è stata 
quindi rinviata a domani. 

Lo suolmnienfo del processo, 
'•'te* i nit cisto colpo d' 

scena, si avvia ormai alla mia 
fine. Dopo le arringhe del
la accusa pubblica, della par
te civile e della difesa, che 
probabilmente termineranno 
sabato prossimo, si avrà la 
fine. 

Sabato, o al massimo lune
dì, la Corte deciderà se Corbi
siero Carlo riotterrà, dopo 
quasi venti anni di ergastolo. 
la libertà. 

FRANCO PBATTICO 

l,A S h l l R A T A ALLA DUCATI 

Sciopero generale 
ieri a Bologna 
BOLOGNA, 27. — Grande 

.successo ha ottenuto lo scio
pero generale indetto dalle 
organizzazioni sindacali ade
renti alla CGIL, alla CISL al
la UIL per protestare con
tro la serrata proclamata ie
ri dalla direzione dello sta
bilimento Ducati. Dalle 9 al
le 12 è stato sospeso il lavo
ro nelle fabbriche e nei can-
tiero, mentre i servizi pub
blici e gli Enti locali si sono 
astenuti dal lavoro dalle 9,30 
alla 10.15. 

Numerosissimi negozi, spe
cie delle zone industriali e 
popolari hanno abbassato le 
saracinesche in solidarietà con 
i 900 lavoratori che la Du
cati vorrebbe licenziare. 

Alle 9,30 in piazza Malpi-
ghi ha avuto luogo un grande 
comizio, nel quale hanno 
preso la parola il segretario 
della Cdl, Malaguti, il dott 
Luppi della Cisl, e Berta!-
della Cisl. 

Nel pomeriggio è part-1 

per Roma una delegazione 
lavoratori della Ducati 
intende prendere e ' ' 
con i Ministeri cornivi' 

II. FURTO DI COMACI 1 

Cento miln 
rubali soffac<|ii i 
COMACCHIO. 27. - V » * 

guono attive indagini, e» ». 
prendono parte carabin.en .• 
guardie di finanza, per l'.dL-m. 
Reazione dei sacchegg'ato: j -i» 1-
le tombe greco-etrusche rinve
nute in valle Pega e H.l'.o A 
quanto informano io autorità in
quirenti. finora non sarebbe -., -
to trovato nessun -lemento pei 
poter rintracciare i trafupi''.t • 
Tuttavia il passaggio ppr Cu-
macchio. nei giorni scorsi, u-
numerose macchine, fra le qua
li alcune estere, ha fatto sor
gere l'ipotesi che i &accnegsM-
tori abbiano agito «u -orainH-
zione»». In base a calcoli som
mari, il valore venale degli og
getti trafugati ascende a eifie 
dell'ordine di un centinaio di 
milioni. 

Molti pezzi, specie anfore o ' 
4 sec. a.C, sono andati perei J 
Tanto i guardiani che un <?n;p 
di archeologi fra cui il proi " 
Beri, direttore del museo di .^ 
na in Ferrara, e il prof. Br.-.,,-
za, ispettore della Sovr3inie. -
denza di Bologna, ne hanno -
rinvenuti un discreto quan:. „ 
vo sepolto fra la melma. SJ- . 
stati pure trovati pali cne ines
cavano agli escavatori clancfr-
stini il luogo ove era stato ri
scontrato, sott'acqua e fra !. 
melma, il coperchio delle tomb_ 

Il lavoro dei trafugatori è au
rato parecchie notti e forse pu
re di giorno. Esso mostra una 
tecnica tutt'altro che rozza. Do. 
pò l'mdividuazione delle lombc. 
fatta con speciali aste munite a: 
punte di ferro, in un secondo 
tempo venivano eretti intomo 
alla tomba piccoli argini di fan
go di una quarantina -ii centi
metri d'altezza e di un mezzo 
metro di diametro. All'interno 
della -buca» , l'acqua salsa eia. 
in parte levata con secchi e pa
le; quindi, nella terza fase delia 
operazione, sarebbero interve
nuti alcuni specialisti, i quali 
muniti di apparecchi per respi
rare. si sarebbero calati nel fan
go e nell'acqua, ormai ridotta a 
un velo di pochi centimetri, e 
con ganci e leve, avrebbero scas
sinato la tomba ed estratto 1* 
suppellettili. 

Quest'ultima openmone è sts-
ta, ovviamente, la più dannosa 
specie per le bellissime antera 
istoriate ed i vasi, più che per 
i candelabri e lagrunari in ala
bastro. 

La scoperta del trafugamene 
delle tombe, avvenne nella se
guente maniera: già si era avuto 
sentore di qualcosa, sicché la 
sorveglianza era stata aumenta
ta. Il prof. Bonazza. che . Icuni 
giorni fa stava controllando con 
un cannocchiale la valle Rillo. 
vide due barche con sei indivi
dui intenti a caricare «i-ialcosa. 

cereo di raggiungerli con 
un'altra barca, ma dato iì oa>-
consente che faticosamente io 
sissimo livello d'acqua Jhe non 
accesso alia zona, compi un'ac
curata ispezione e constatò il 
saccheggio di circa cento tombe 
che s'allineano per un paio di 
chilometri in un fronte di circa 
sei-ottocento metri. 

Secondo il parere degli ar
cheologi l'area sepolcrale, mono 
probabilmenae, apparterreboe 
alla ricca città di Spina di 'ui 
parlano anche Plinio e Strabo-
ne e che certamente era costriu 
ta nei pressi o su terra ferma o 
su palafitte. 

Foglie antichissime 
trovale in Giappone 

TOKYO. 21 — La aocjeU pa
leontologica giapponese ba co
municato che nei Giappone etn-NAPOLI. 37 — Un pulcino a 

quattro zampe è nato in una jtra!* sono state trovata duo fo-
rattoria ai San Giuseppa Vesu- igne <U loto pi «Ancate, eh* ma
riano. il pulcino faceva parte llirebbero a 00-70 milioni dt anni 
dt una nidiata di 14 uova iti-
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UN t HiKO IH MASSIMO «0KK1 

LE MIE UN IVISITA 
<La crea/ione è quel gra

do di tensione del lavoro del
ta memoria che r-»isie quan
do questa fruì* velocemente, 
dal cnmulo delle conoscenze 
n delle impressioni, quei fat
ti, quei quadri, quei partico
lari che sono più caratteri
stici ed impressionanti e le 
riveste delle parole più pie
l i te , più chiare» più compren
sibili ?. Questa cita/ione clic 
prendiamo dal < rapporto > di 
Gorki Milla letteratura al con
gresso degli scrittori sovieti
ci (Sialo Operaio, 1034) può 
aprire il discorso sul libro (*) 
che, dopo Vln/anzia (1913) e 
Fra la genie (1914). completa 
la sua opera autobiografica. 

Anche Le mie Utiinersìln 
«ono nate, infatti, < rivestite -» 
di «• parole, precise, chiare, 
comprensibili >; sono nate nn-
rircsse dal «cumulo delle co
noscenze e delle impressioni ->, 
da quella realtà, ingomma, 
nummi, concreta, in s\ ilup-
po, alla cui luce lo scrittore 
e amaro >. fin dal »uo pri
mo racconto, Makar Cimlra 
(1&1-). riscopriva l'uomo por
tandolo, con tutta la sua -v U« 
misera ed oppressa, al centro 
dell'arte. 

Con Lo mie Università sia
mo in piena autobiografìa, 
abbiamo detto; ma quale e-
sempio di racconto nutobio-
grafieo anche per la nostra 
moderna narrativa rosi av-
ve / /a ai compiacimenti, così 
velata dì nostalgia o tentata 
dadi incanti! 

Qui. il passato conta M>IO 
perchè è riguardato (nini! 
me Moria: storia di M- tra 
la gente -s ma al solo scopo 
di scorgere e seguire lo svi
luppo, le contraddizioni e gli 
aspetti di una realtà in mo
vimento, di cui tanto lo scrit
tore quanto i suoi personaggi 
prendono sempre più chiara 
coscienza. 

« Immaginare — leggiamo 
ancora nel suddetto rappor
to — TUO! dire estrarre dal 
complesso dei dati reali il 
scn^o fondamentale che essi 
hanno e eoncrefizznrlo in una 
immagine. Onesto è il proces
si! del realismo >. Processo, 
appunto, che Gorki compirà 
a pieno nella Madre. 

Nfa anche in questo diario 
tutto è limpido, fedele alla 
realtà, senza che mai questa 
rimanga cronaca: un diario 
fatto di pagine limpide, co
lorite, dorè ad ogni svolta — 
anche nelle parti più minute, 
nei personaggi più marginali, 
sii elementi, cioè, più appa
rentemente monotoni. — ri
conosci il fiato e la forza del 
grande scrittore. 

Le Università di Gorki so
no la vita, gli uomini, la lo-
10 tribolazioni, le loro aspi
razioni; sono i circoli studen
teschi di Kazan ed il nego
zio di Derenkov, sono gli um
ilienti populisti, la strada, il 
forno, e il villaggio di Kxas-
dinovo: sono il lavoro du
ro degli uomini amareggiati, 
sfruttati, sfiduciati, malati, 
appartenenti alle direrse ca
tegorie sociali: sono la Rus
sia oppressa di quegli anni 
in cui il proletariato era an
cora in formazione. Ma pro
prio alla scuola di queste 
esperienze Gorki imparerà 
< assai presto che la resisten
za ali ambiente circostante 
forma l'uomo >, comprenderà 
r sentirà e per la prima vol
ta l'eroica poesia del Iavoro>. 

H 6Ìamo di fronte alle più 
belle pagine del libro. « An
nottava. Il cielo plumbeo e 
fradicio, oscurandosi, calava 
sul fiume. I caricatori bron
tolavano e imprecavano, ma
ledicendo la pioggia, il ven 
to. la vita; si trascinavano 
pigramente sulla tolda, cer
cando di ripararsi dal freddo 
• dall'umidità. 

c . " I fanalil Forza ragaz
zi, fate vedere come lavorate! 
Senza imbrogli, figlioli! Con 
Dio, cominciate!" 

la 

gin, fradici di pioggia, co
minciarono a "far vedere t o 
me lavoravano". Come in 
uno battagliu, si gettavano 
sulla tolda e nella stiva (lei 
barcone arenato, con grida, 
urla, esclama/ioni. Attorno a 
me volarono, leggeri come cu
scini di piume, sacchi di ri
so, balle di uva passila, di 
cuoio, di karakul; figure tar
chiate correvano, incitandosi 
con grida, fischi e forti in
giurie. Ida difficile credere 
che gli stessi uomini pesanti 
e tetri, i quuli fino u poco 

firiinu si eruuo lamentati del-
a vita, della pioggia e del 

freddo, lavorassero con tanta 
allegria, svelte/za e agilità. I n 
pioggia divenne più fitta, più 
fredda, il vento piti forte; 
laceravo i camiciotti, ne ro
vesciava i lembi sulle te->te, 
denudando le pance. Nell'u
mida oscurità, alla debole lu
ce di SIM fumili, sì agitavano 
nere figure che calpestavano 
con tonfi sordi la tolda del 
barcone. Questi uomini lavo
ravano come se fossero affa
mati di lavoro, come se so-
gnassero dn un pezzo la gioia 
di lanciare da una mano nl-
l'nltra balle di sessanta chili, 
di correre con sacchi corichi 
sulla schiena. Lavoravano gio
cando. con l'allegra passione 
dei bambini, con l'ebbra gioia 
dì lavorare, di cui solo l'ab
braccio di una donna è più 
dolce •. 

Il lavoro - sembra npelerc 
Gorki con le stesso parole 
ìrouuuciate al rapporto sili

ci tenitura - - e deve es
sere l'eroe loiidanientnle dei 
nostri libri > e lo ? dobbiamo 
imparare a considerare come 
una crea/ione >. 

L' vero. ^L'ottimismo della 
volontà > tempra quell'acciaio 
che è l'uomo, gli inscgnu che 
< l'c^sen/inle nella vita è al
lontanarsi sempre più dalla 
bestia >. Come, del resto, uv-
viene, per Romnsj il tenace n-
volu/ionario del villaggio di 
Krasdinovo che sa farsi ascol
tare dai contadini, li sa ca
pire, sa dar loro fiducia nella 
lotta» nella necessità di orga
nizzarsi. 

Romas. inguauiato nella sua 
casacca di pelle di diavolo. 
col suo largo petto, la sua 
barba bionda. In sua calma 
"«I inflessibile tenacia, la sua 
umanità e comprensione, è il 
personaggio che si staglia con 
più \ igore nel diario, l'uomo 
che Gorki incontrerà poco do
po aver tentato di suicidarsi. 
Ma anche Romas non è né il 
protagonista né l'eroe: è par
te di quel tutto che è la scuo
la, < 1 università :> della vita. 

uno elei tanti il cui signi
ficato individuale si fonde in 
quello più vasto della realtà 
in lotta con un mondo ostile 
e, tra dolore e gioia, in ascesa. 

Ma anche lui, in fondo, pas
sa nel < diario > come gli al
tri cento uomini che soffrono 
e lavorano. Ecco: se un vero 
protagonista c'è, questo è pro
prio il lavoro. Gorki stesso 
che si recherà a Kazan, con 
la speranza di frequentarvi 
l'Università (così inizia il 
diario), dovrà invece provare 
tutti i mestieri più gravosi 
per guadagnarsi la vita; ed 
ancora « lavoro > quando ri
prenderà (co-ì finisce il dia
rio) la via del ritorno: 

< A Samara arrivammo "di 
straforo" su un battello per 
passeggeri: là trovammo la
voro su un barcone e dopo 
sette giorni giungemmo quasi 
senza incidenti alle rive del 
Caspio e ci unimmo ad un 
piccolo artel di peccatori nel 
sudicio centro calmucco di 
Kahankul-Bai >. 

Come in un ciclo — il la 
Toro — si aprono e si chiù 
dono, dunque, le <• universi
tà 3 di Gorki. 

ANTONIO MEOCCI 

un uniti 
LA mini 

Continuano a pervenne p:e«-
l'A^-oeidiiMi'ie p T ia Dife

sa della Scuola nazionale, da 
paite di personalità delia cul
tura f il ui.xenwin.. ot li«» 
scuole <•'• ogni oul.in* e grado, 
< uit naia «ti UUOMO« < „llu di 
cldui azione pu'-cnta'.i ni" 
H.o' il -c\»r>i al Pa ldivu'««t<» 
MII p u urge-.', pioblc'ni do) 
l.i .«-cuoia Coni L noto, cjue 
.sta clichiara/i >ne, pronub-ii da 
pei-oralità cpinl Gah'ole P<«-
pe. E* no to C\ ci limola. Nor-
beito Babbo, Antonio Banfi. 
Mai.o Fub'ni, Ai tiro Carlo 
Jemolo, A-igelo Montcve>di, 
Galvano Della Volile. Raffae
le Petta7Zonl, Natalino Sapp
iano, Diego Valeri r\i altri, 
chiede l'accantonamento Clelia 

riforma .. Gonell.i e ' elabo-
«-azione di un in Hain » pro
gramma < ' •' •siiitiine-ito della 
«•cuoia nazionale elio preveda j 
"i primo luogo 1 sftu/'one del 
di'-, i elementi! e e» nm'i'tn m 
tutte le locol'tà e la u UMIÌI-
montnzione della p.uit.i con
ce-- ,i in questi «ITI: con ee-
ceSs va larghezza alle -cuoie 
pi vate, con gì ave da'.no per 
la .>cuola pubbl.ci 

Fra le ultime ades ,«n n»r-
venute. figurano quella dei 
professori Piero Calamundiei, 
Aldo Capitini. Giulio Supino, 
Mario Ctisaurnnde, Vit > Fazio 
AUmaycr, Itanuccio Bianchi 
Bandinelli, Giacomo Prampo-
1 ni, Ludovico Geymonat, Do
menico Demarco, URO Croaito, 
Annibale Tona, Delio Cantinie
ri, St^lho Lozza. Renato Cae-
ciopool'. Cleto Carbonara 

La pace torna in Corea 

Franca IMares.i, che quest'anno lia interpretato con suc
cesso la parte di Kattrln la muta nel dramma. «Madre Co
raggio > di Itertolt Brecht parteciperà in questi storni a 
una serie di rappresentazioni della « Ifigenia In Aulidc » 
in Sicilia. Nello, prossima stagione teatrale, che si inlzicrà 
in ottobre con molta probabilità Franca Mares.i indosserà 
le vesti di Giulietta in una nuova edizione del « Romeo 
e Giulietta » di Shakespeare, per 11 « Teatro popolare » 
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IL VADEMECUM DELL'IMBECILLITA DI MC CARTHY 

litt ridicolo opuscolo 
della "C-Doce del!Vltiierica.. 

• (•) MASSIMO GOHKI: l e mie 
università, edizioni di «Cultura 

e E gli uomini pe.-anti, pi-Sociale >. lire 400. 

1 "quiz,, unth'oiiimiisti - Le definizioni esilaranti del i>roie*sor Bell 
La ricetta numero ottantaiiove - Ogni americano deve lare la spia 

Ilo .sotto yli occhi un cam
pionario di imbecillita: non 
saprei infatti definire altri
menti gli opuscoletti di pro
paganda editi dalla "Voce del
l'America " e d f l l comando 
americano in Germania, opu
scoletti dedicati al ''comuni
smo", alla sua sostanza, al 
suo metodo, all'aitiuità dei 
suoi membri, alle caratteri
stiche mentali e fisiche dei 
comunisti, allo scopo ultimo 
del comunismo. H tutto e con
dito da un linguaggio estre
mamente perentorio, tipica
mente catechistico e dogma
tico. Le definizioni date in 
questi opuscoli sul "comuni
smo' sono verità di fede, nes
suno deve nutrire il minimo 
dubbio sul loro contenuto. 

Si sa che la media degli 
americani, bombardata quo
tidianamente da una pubbli
cità assordante per ogni sorta 
di merce buona o cattiva, ha 
una mentalità un po' pigra « 
per rendere più attraenti « 
piacevoli gli opuscoli essi 
non sono stati scritti a ca
pitoli, bensì a "quiz" (un si
stema molto in voga oltre 
Atlantico) oppure sotto forma 
di "domanda e risposta", 

Di questi opuscoli n» sono 
stati pubblicati in America 
/Inora una diecina, tutti de
dicati al comunismo. Pecca
to che l'ufficio della « guerra 
psicotonica > esistente a Bru-* 
xelles ed operante sotto la 
guida dell'ex Capo dei servi
zi segreti americani generale 
Donovan. non abbia ritenuto 
opportuno di pubblicare gli 
opuscoletti nelle vane l ingue 
dall'Europa occidentale: gli 
europei avrebbero avuto un 
supplemento umoristico di in
dubbia efficacia e, dati i tem

pi che corrono, si sarebbe riso 
assai volentieri sulla stupi
dità dei dirigenti americani 
Come ho detto però gli opu
scoli non sono stati diffusi 
nelle lingue europee. Anzi, 
sono stati tolti dalla circola 
zione anche gli opuscoletti in 
lingua inglese inviati iti Eu
ropa per ì soldati americani 
CU unici ad avere ti privile
gio di poter comperare, al 
misero prezzo di IO cents, gli 
opuscoletti in questione sono 
oli americani 

Primo domanda 
Ed ecco di che si tratta. Il 

primo opuscolo si occupa del 
'comunismo" in generale. La 
definizione di questo movi-
inculo, così imponente e com
plesso e che Ita dietro di sa 
diecine e centinaia di milio
ni di uomini, e liquidata con 
queste parole testuali: 

Domanda N. 1. * Cosa e ti 
comunismo? >• 

Risposta: « Il comunismo A 
un sistema con il quale un 
piccolo gruppo di uomini vuo
le governare tutto il mondo»! 

Secondo in "Voce dell .Ame
rica ". inoltre (è infatti il suo 
ex-direttore George Alien eh* 
ha supervlionato gli opusco
li) sarebbero stati "comunisti" 
(perche volevano governare 
tutto il mondo) Alessandro 
Magno, Giulio Cesare, Carla 
Magno. Napoleone, Hitler. 

La definitone di "comuni
sta " dal punto di vista pro
fessionale e addirittura spas
sosa. Si sa che il cacciatore 
di streghe Mac Carthy ha bi
sogno di trovare "'comunisti" 
ad ogni pie sospinto e la 
"Voce dell America" gli for
nisce la ricetta in/aUioite: 

Domanda (che, per la ero-

II, ttAZZITTINO CULTURlLfi 

NOTIZIE DELLE ARTI 

naca, e la ((uarantauovestma). 
'Chi diventa più facilmente 
comunista? ». 

Risposta: « La /orca real* 
del comunismo risiede negli 
ambienti delle professioni li
berali: professori, poeti, scrit
tori, responsabili sindacali, 
medici, avvocati, editori, uo
mini d'affari e persino tra i 
milionari ». 

Tralasciamo la sciocchezza 
di classificare i dirigenti sin
dacali tra le "professioni li
berali'' e fermiamoci sulla 
sostanza tli questa enuncia
zione così categorica e che, 
nelle intenzioni dei compila
tori, ha un valore universale. 
Poiché la definizione che ho 
riportato l'ho tradotta testual
mente e non me la sono iu-
ventata. debbo dedurre che 
l'Italia è un paese formida
bile: pensate che il PCI ha 
raccolto sei milioni e passa 
di voti e che tutti questi voti 
sono costituiti da avvocati, 
medici, professori, poeti, 
scrittori, uomini d'affari e mi
lionari' 

Ma la .succitata definizione 
non e aurora tutto. Bisogna 
anche spiegare perche gli 
operai Sfuggono dal "comu
nismo" che invece attira co
loro che si dedicano alle "atti
vità liberali". La risposta a 
questo lancinante ed ango
scioso quesito ce la da il 

«Un'opera di Burckhardt 
« C è una interpretazione 

éel Rinascimento — scriteia 
Gramsci — e della vita mo-

i tterna che viene attribuita al-
"V l'Italia fcoiTie se /OMC nata 

• oTjjnttoruunente e nei Jatti tu 
Italia), m* non è che Vtnter-
•pretcntone di un n&ro tede
sco suWItalta ». e? uei « libro 
«educo» era la Civiltà dei Ri-

. -n-Mcitnento m Ita.» di Jacopo 
Burckhardt, suzzerò tedesco, 
piofestore di fiorui netrvnr 
xersità di Basilea intorno alla 

••* ^ ncta dell Ottocento e costitui-
"^C ~ta per Gramsci una delle due 

"interpretazioni tipiche (l altra 
«rv costituita dalla Stori* dei-
:%. Letteratura Italiana del De 
Sanctts) del fenomeno storxo 
4eì nostro Rinascimento. E 
•mentre, sottolineava Gramsci. 
ti g\ndizio del De Sanctts sul 
Rinascimento è largamente ne
gativo soprattutto m conside
razione dei suoi riflessi sulla 
società nazionale italiana, il 
giudizio del Burckhardt e lar
gamente positivo e tende a 
mettere m luce il valore che 
esso ebbe dt forza liberatrice 
della personalità umana, co
me si vede ti problema non r 
da poco e pertanto non è da 

«• poco il problema analogo che 
ne consegue per quanto ri
guarda le arti figurative e che 
la casa editrice Sansoni ha 
rijwsrltafo pubblicando la tra-
dK£iott«, dovuti • federico 

Pfister e Paolino Mingazztnl. 
di uno dei rolumt più noti 
del Burckhardt, ti Cicerone 
(1221 pagine con indici, 23$ 
illustrazioni). Questo volume. 
sotto ~TappaTenza bonaria di 
una guida per il turista e sot
to la veste innocente e filolo
gicamente superata dt raccolta 
di appunti di viaggio (è il 
frutto di una vis,ta quanto 
mai accurata e appassionata 
compiuta dal Burckhardt m 
Itaba tra il I8S3 e il 1&54) na
sconde infatti una critica ac
canita a ognt elemento baroc
co antirlaxs-.co. accademico 
(basti citare il modo con cui 
tratta 1 allegousmo del Berni
ni) e una potenza dt analisi 
che hanno dato al volume fa
ma pari al volume scritto dal
la utorc sulla Civiltà del Ri
nascimento. Indichiamo dun
que Vopera non tanto come 
una guida turistica per le va
canze, ma soprattutto come vn 
oggetto di riflessione sui pro
blemi storici di primaria im
portanza evi abbiamo accen
nato 

e, m. 
il itmmua di C*jm 

CM vog'.ta Jr.vece rlperc&T-
rere m t'frmlm vivi corr.e In 
un roTnan70 la vita di un 
grane!* artista rivoluzionarlo e 
•pprenderv come compirne i 
primi «pass* della, sua •dueazlo-
ne nell'ambiente «antnoto e 
ipocrita di «arU IMrl acelopl. 

In una terra ir. n i anche il 
più «p.ariUT.o r.n. ,'r.jccio ozia
va per non p^rflpre lavorando 
la caiAtteristica precipua dei-
la sua notii.tà c.->a ì r.on r&r 
nulla. co*T.e ->i Hlii.ce a un 
hidalgo (cne vuo: dire figlio di 
qualcuno), e in CT:1 e l̂sTeva 
un governo capar? e ordinar*: 
di punto tn blando : a-o della 
parrucca e de: t-.c-rrro e un 
popolo capace di J " m*jrre-
zione In non-.e d<*: r.'.orr.o alla 
cappa e ai sr>—ìtr-ero *-ra evi
dentemente perchè e o -»-^pre
sentava una rlviwTa a-, n -pi-
rito naztona.e ne A '..-ta v>-i 
ci&:e) e cosi \.» sino & a T O : - ' 
te. :<"?g& u \oiun-.e tìi Ar.'or.t-l 
na Vallentin, sp'.encida.-r.er." e 
puoblicato da Einaudi con do
vizia di flustraziom e Intito
lato e T, Romanzo di Goia » 
(pp 4C9 72 r.lustra-dOTii" in 
nero e 8 a co!ort) 
Vn libre tm BWCÌMI 

Più sottili pron:en-.i ci criti
ca e dt stona dell'arre contem
poranea propore invece il fol
to «ermo di o e «Vrgan su 
rmherto Boccioni nT-epos'o al
la raccolta di dati e a 1 anto'.o-
# a di «crifi (curala da M 
Calvesi) di que-:o artista re' 
volume pubficato dall'editore 
De Luca in occasione de.'a re-
rrospettua allestita nei Palaz
zo delle Esposizioni presso la 
«Mostra dell'Arte nella vita 
del MezzogiornocAc. » Xel aaf-
«io d-all'Argar#/Mp»u«t «tut

tamente forma.e si unb>ce evi
dente .o s iouo di aggiungere 
qualche nesso sia pure per 
cenni fugaci con la storia ge
nerale di que^l. anni. li pro-
b.ema del.a personalità di Boc
cioni e il problema dei Futu
rismo rr.a e ar-cne e appunto 
per questo il problema del rap
porto iell arte contemporanea 
italiana con 1 arte europea e 
r: ondiale Panico anrente in
teressante e rr.otUo 'u utile! 
discussione r Ta t<-n dc.."».rsar 
•secondo la qua e re le u i.rr.e 
opere di Boccioni * contenuta 
u-ia « indica/.o: *• » cr.e -. a e a 
"Icoilegarle o r . r %o-'tTiorr 
movimento nrr.o-.atr.re di 
• Corrente » 
M*Mfrafw m Cotmè Tara 

Alberto Xepol h* paVilicato 
ner l tipi dell'editore Gastaldi 
dt Milaro ur% accura'a e in
teressante monografìa sul gran
de pittore ferrarese de. Quat
trocento Co*rr.è Tura. Essa «l 
rruo«ie prei a'entear.en'e va'. 
piano della e«.s«gesi Jorrr.a'.e e 
non hi*oeT!eiA chiederle un 
e-aT.e de. r.es.-l «torieo-a-r-
Mentali m particolare eco-
no.nlcl e politico «odali, pur 
utri a spiegare tanti aspetti 
di una «vraola artistica come 
quella ferrarese del Quattro
cento Va segnalato tuttavia lo 
equilibrio • nel limiti sopra 
descritti la cotnp.uxezza con 
cui l'autore ha affrontalo io 
argomento. 

Il famigerato Me Carili* 

prof. Bell dalle profonde co
noscenze della psicologia u-
mana. / comunisti (ossia av
vocati, medici, industriali e 
milionari, ecc.) sono attirati 
verso d comunismo — affer
ma Bell — ''dal mito sedu
cente della salvezza dell'uma
nità per mezzo della ribellio
ne ed a causa della loro sog 
gezione alla legge misteriosa 
ed imperativa della storia"! 

Questo Bell passa negli 
Stati Uniti per essere uno dei 
maggiori conoscitori della fi 
losofia marxista ed tino spe 
cialisia della mentalità "co 
munista". Prendiamo atto 
della sua profonda imbecillì 
ta ed andiamo avanti. 

Fiorisce in America una 
tesi speciale circa l'attività 
dei comunisti. Fermo realan
do che i comunisti, coinè è 
detto in uno degli opuicoe 

(he ho MIUO mano, mirano 
"ad impossessarsi del governo 
americano con qualsiasi mez
zo". essi — e sempre detto 
nelle pubblicazioni surriferi
te — si rcroopnano di .essere 
comunisti e si vergognano 
degli scopi del comunismo: 
per cui t comunisti, come 
camaleonti, si ''mimetizzano" 
in associazioni di vario tipo 
e che vengono definite "front 
organìzations". Un cittadino 
americano che venga indivi
duato come simpatizzante o 
aderente ad una "front nrga-
nizatlon" diventa "automati
camente " comunista e passa 
di competenza all'ufficio di 
MacCarthy. E per essere in~ 
dicato come membro delle 
"front organization" non ci 
vuole molto, basta apparte
nere, come scrive la "United 
States News World and Re-
port", ad associazioni che si 
propongano uno dei due se
guenti obiettivi: 

1) combattere per la pace 
e far propaganda per il di
sarmo; 

2) propugnare "piani di 
miglioramento delle condi
zioni sociali". 

Cosa dire ? 'No commenti''. 
Gli adoratori nostrani del

la ''democrazia americana" 
rimarranno sbalorditi dalla 
ricetta che si dà ai cittadini 
americani per « combattere il 
comunis»;io ». Eccola questa 
ricetta come é stampata in 
risposta alla domanda N. 80 
del citato opuscoletto: 

"Si combatte il comunismo 
con la denuncia dei suoi 
membri alla polizia e con la 
persecuzione giudiziaria". 

Siitgalar* fealltttJM 
E. se ciò non bastasse a 

scuotere la fiducia nella "de
mocrazia americana', ecco 
quanto, sempre sullo stesso 
tema, consiglia di fare una 
analoga pubblicazione C'Troop 
Information & Education Bul-

\letin"t, edita dal comando 
militare americano in Ger
mania. Nel N. 18. Voi. V, 
questo 'Bulletin", sotto il ti
tolo indicati lo di "Hoic to 
combat the comunisti" (Co
me combattere i comunisti), 
scrive testualmente: 

«Ogni singolo soldato ha 
il dovere di vigilare in modo 
particolare sull'attività comu
nista: questo non significa 
che oqni soldato debba auto
maticamente armolarst «nei 
•reruizi addetti al controspio
naggio: questo significa sol
tanto che ogni soldato deve 
raccogliere personalmente e 
con cura dati su chiunque 
egli sospetti di tendenze co
muniste... Ogni soldato, come 
opni onesto cittadino statu
nitense, deve segnalare tutti 
i casi evidenti di s lealtà (di-
sloyaltu - reato che cade sot
to la legge McCarran e che 
prevede pene gravi per coloro 
che non accettano le idee po
litiche del governo) o di atti 
sorrersini alle autorità com
petenti. L'autorità competente 
per un soldato è il tuo co
mando militare ». 

Ogni americano deve fare 
la spia: questa è la ricetta 
per combattere il comunismo. 
Ciò, anche se non del tutto 
democratico, è per lo me
no pro/onda mente americano. 
Americano alta MacCarthy, il 
''sanguinario imbecille" come 
l'ha definito Jean Paul Sartre-

lori alle ore 14 (ora italiana) le operazioni militari si sono concluse 
sul fronte coreano. Nelle città devastate dagli aggressori americani 
torna la pace. Ecco alcune immagini di soldati e di bimbi, £ quali 
con abnegazione e coraggio hanno resistito alVin vasare statunitense 
e alle sue criminali insidie, quali il napalm e la guerra batteriologica. 
Dall'alto iu basso: un gruppo di volontari cinesi fa un pò9 dì musica 
in un ospedale: pionieri danzano un ballo che s'intitola: ce Amicizia 
tra i popoli russi, cinesi e coreani »; in un asilo alcuni bimbi suo
nano. al pianoforte rinno nazionale; in una scuola sotterranea un 
gruppo di scolari si addestra al volo a vela. Queste foto mostrano 
con grande evidenza con quale serenità i soldati e i hìmLLdclla 
martoriata nazione abbiano atteso rmrmùtizio-jreite^s^s^s^smp rù 
chiesto dalle nazioni pacij 

imperialisti* 

L *f~'t 
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grande discorso di Togliatti 
(Continuazione dalU 1.. pagina) 

ze dovrebbe derivare dall 'ap
pòrto al proprio partito, a lui, 
a determinate sue proposte o 
a certi aspetti della sua poli
tica, dal partito monarchico, 
il quale, per definizione stes
sa, si colloca non dico al di 
fuori, ma contro l'ordinu-
mento costituzionale del no
stro Stato. 

Voci a deslra: No! No! 
TOGLIATTI — Il nostro 
ito è uno Stato repubbli-

ttio, ed io non credo che voi 
iute monarchici per altra co

sa che non sia quella di pre
parare un rovesciamento del 
regime repubblicano e il ri
torno all'ordinamento monar
chico. 

LUCIFERO — Riforme co
stituzionali! 

TOGLIATTI — Pcrleltii-
mente. Ma per questo io di
co che un Presidente del 
Consiglio della Repubblica 
non può dichiarare che fra le 
proprie maggioranze di ri
cambio, prevede una maggio
ranza la quale possa essere 
formata da una parte con lo 
?pporto di voti che avrebbe
ro come condizione la prepa
razione di un più o meno lon
tano rivolgimento del nostro 
attuale ordinamento costitu
zionale. (Compienti a destra). 

La vera questione è che lo 
stesso onorevole De Gasperi 
si è troppo abituato a lavo
rare sul dato immutabile di 
una maggioranza assoluta 

mella Camera dei deputati. 
Egli si è troppo abituato a 
precostituire le maggioranze 
al di fuori dell'Assemblea 
parlamentare, come avvenne 
Tanno passato, per esempio, 
nei mesi di estate, per la leg
ge elettorale maggioritaria, e 
tutto il Parlamento soffri di 
quello che venne fatto allora 
dall'onorevole De Gasperi 
violando le corrette norme di 
funzionamento d e I nostro 
Parlamento-

C o n f r o n t o onesto 

Oggi dopo una consultazio
ne del paese, nel momento 
in cui dravi problemi incom
bono all ' interno e sull'arena 
internazionale, una maggio
ranza DUO costituirsi soltanto 
attraverso il confronto one
sto, obiettivo dei programmi 
del singoli partiti e attraver
so l a / r i ce rca di una linea 

'teomrvmfe che dia una soluzione 
Almeno alle più gravi delle 
jfuestiòni che stanno davanti 

Jk tutti. 
Nella s u a dichiarazione 

programmatica il Presidente 
del Consiglio ha creduto di 
poter superare questa que
stione e toglierla persino, di
rei, dalla scena del dibattito, 
dichiarando che la situazio
ne oggettiva non è cambiata. 
Ma &he cosa è la situazione 
oggettiva? E' vero, non è 
scoppiata una guerra, non è 
scoppiata ancora una profon
da crisi economica, non sono 
in corso movimenti di masse 
i quali rompano la legalità 
dell'ordinamento dello Stato. 
Tutto questo è vero, ma la 
situazione oggettiva è un'al-

.^tra cosa, o almeno deve es-
"se rcun 'a l t ra cosa per l'uomo 

di Stato* A dj -governo attento 
e responsabile. La situazione 
oggettiva/risulta da un com
plesso di (fattori che sono in 
continuo jsviluppo, alle volte 
graduale, alle volte attraver
so salti e rotture. E* uomo di 
Stato e uomo di governo ca
pace colui che sa cogliere il 
momento preciso di questo 
sviluppo e ad esso adattare 
un'azione. La situazione di 
oggi non è quella di un anno 
fa, né all 'interno né interna
zionalmente. Non solo, ma se 
noi prendiamo a esaminare la 
situazione che l'onorevole De 
Gasperi ebbe davanti a sé da 
quando è alla testa del gover
no italiano, direi che ogni 
anno la situazione è cambia
l a . Vi fu, nel 1947, la euforia 
degli aiuti americani, presto 
scomparsa lasciando tracce 
amare. Vi fu, nel 1948, la eu
foria della vittoria schiac
ciante della democrazia cri
stiana e del tentativo di por
re al di fuori della legalità 
il partito comunista, severa
mente colpendolo con misure 
di persecuzione e di repres
sióne "illegittime. Poi vi furo
no i gravi fatti della fine del 
1948 e del 1949 che indusse
ro a parlare della necessità di 
un nuovo tempo di sviluppo 
dell'azione governativa, ma 
poco di nuovo e poco di buo 
no ne venne fuori. Nel 1950 
scoppiò la guerra di Corea, 
della quale si tentò, ma in
vano, di derivare per il no 
stro paese, una formula che 
servisse per mettere al ban-
do le grandi organizzazioni 
politiche e sindacali dei la
voratori e creare, quindi, una 
situazione di tipo fascista 

/ problemi fondamentali 

In sostanza la sola cosa che 
non è cambiata in tutti que
sti anni è il fatto che l'ono
revole De Gasoeri è sempre 
stato lui alla Presidenza del 
Consiglio, ma non mi pare 
che questo basti a caratteriz
zare una situazione oggettiva 

Nel momento attuale stan
no davanti a noi e attirano 
la nostra attenzione perlome 
no alcuni problemi fonda
mentali da cui sta maturan
do, e nell 'ordine delle cose e 
nell'ordine delle coscienze e 
delle volontà, una situazione 
profondamente diversa da 
quella che esisteva prima del 
voto del 7 giugno. 

In questo.ordine di idee, i 
punti su ^ t o g r i d e r o at t i rare 
r a t t enz ioAl lBIBKamera so-

esse 

deguatezza del tenore di vita 
della maggior parte dei lavo
ratori italiani; una grave si
tuazione che matura nelle 
fabbriche, per quanto riguar
da i rapporti di calarlo e per 
quanto riguarda i rapporti 
tra il padronato e le mae
stranze; il maturare dj una 
situazione altrettanto e forse 
più grave ancora nelle cam
pagne e. in particolare, nel 
Mezzogiorno; ultimo elemen
to, iniine, una crisi evidente 
del nostro ordinamento lega
le, cioè dei rapporti t ra 1 cit
tadini e Io Stato in tutto 
quello che è l'ambito dei di
ritti garantiti dalla Costitu
zione. (Applausi a sinistra). 
Permettetemi di consacrare 
brevi considerazioni a cia
scuno di questi elementi. 

L'on. De Gasperi ha detto 
che, in base a studi fatti da 
detei minati organismi, che 
egli non ha meglio precisato, 
pi evede, nei prossimi cinque 
anni, un aumento della pro
duzione industriale italiana 
del 40 "/• e della produzione 
agraria del 15%. Chi abbia 
elaboralo questi dati, sopra 
quali basi concrete di previ
sione si sia giunti a queste 
cifre noi non sappiamo e non 
sapremo. Ci si trova quindi 
subito di fronte a una pro
fonda contraddizione che toc
ca la impostazione generale 
della politica del part i to ' di 
maggioranza. Q si accetta il 
principio di una certa piani
ficazione dell'economia e in 
questo caso se ne devono ac
cettate tutte lo conseguenze 
e il principio deve essere ap
plicato in un modo serio, 
cieando gli istituti all'uopo 
adatti, facendoli funzionare e 
informando il paese dello svi
luppo delle cose in modo da 
mettere tutti i cittadini, e in 
modo particolare i lavoratori* 
in condizione di poter giudi
care e dare il loro contri
buto, oppure si rinuncia a 
una pianificazione qualsiasi. 
Buttare là una slmile cifra 
senza che esista una minima 
parte di ciò che ho indicato 
come necessario fondamento 
di essa, francamente non è 
serio. La realta, purtNoppo, e 
ben diversa. La realtà è che 
ci troviamo di fronte, e que
sto è forse il fatto economico 
di più grave peso che sta da
vanti a noi, a una decadenza 
palese dell'industria italiana 
e quindi di tutta la nostra 
vita economica. Guardiamo le 
cifre. Esse non sono nostre, 
ma di istituti statistici nazio
nali e internazionali. Dal 
1037-39 ni 1951 in Italia l'oc
cupazione industriale è dimi
nuita del 2,2°/», mentre la po
polazione, nello stesso perio
do, è aumentata del 6,8%. Ac
ciocché le cose risultino più 
chiaie, sarà bene ricorrere a 
un confronto mettendo ac
canto alle cifre che ho letto 
quelle di altri paesi europei, 
pur essi capitalistici. In Au
stria l'occupazione industriale 
è aumentata nel 1951» rispet 
to al 1938, del 69%, in Olan 
da del 62%, in Norvegia del 
57%, in Danimarca del 55%, 
in Svizzera del 5 0 % , in Fin 
landia del 40%, in Svezia del 
35 %, nella Germania occi
dentale del 24%, in Inghil
terra del 20 %, in Francia del 
14 %. Noi abbiamo invece una 
cifra negativa e tanto più ne
gativa se la mettiamo' in rap
porto con l 'aumento della no-
polazione. Se prendiamo cifre 
p iù ' recent i , se confrontiamo 
cioè indici della occupazione 
industriale di anni più vicini, 
del periodo che passa dal '48 
al '51, il quadro è analogo ed 
6 anche qui spaventoso. Nel
la Germania occidentale, in 
questi t re ultimi anni, abbia
mo un aumento della produ
zione industriale del 24 %, in 
Austria del 22 ,/«, in Dani
marca del 14%, in Olanda 
del 12%. in Norvegia del 9%. 
n Finlandia del 7 % . in In

ghilterra del 6 % , in Francia 
in Svezia del 3 % . 

In Italia abbiamo invece una 
diminuzione dell'I %. 

Le cifre diventano poi an
cora più preoccupanti se ci 
limitiamo ad un settore del
l'industria, che è per noi il 
più importante, quello mec
canico. Vi è una caduta con
tinua del peso di questa in
dustria nel quadro generale 
della nostra attività produt
tiva. 

La percentuale del prodot
to netto dell'industria mecca
nica sul totale del prodotto 
netto industriale mentre era 
del 21 per cento nel 1938, è 
del 18,8 per cento nel 1352. 
Dato tanto più grave, questo, 
se d'altro canto si considera 
qual 'è lo stato degli impianti 
di tutte o quasi tut te le bran
che della nostra industria. E» 
constatazione generale che cJ 
troviamo di fronte a impian 
ti che debbono essere r inno
vati, che son eccessivamente 
vecchi, logori, che non resi
stono a un confronto inter
nazionale. 

Questo è oggi il problema 
più grave dell'economia ita
liana. La nostra industria sta 
decadendo. Noi stiamo atte 
nuando. in parte perdendo, la 
nostra caraneristica di gran 
de paese industriale. Quali 
le cause? Lascio da parte. 
abbandono agli storici che si 
occuperanno dì queste cose 
negli anni futuri le conside 
razioni più generali che po
trebbero essere fatte circa la 
intenzione, che possa esserci 
in determinati gruppi delle 
nostre classi dirigenti, di di 
minuire il peso della nostra 
economia industriale, perchè 
questo significa anche dimi
nuire il peso specifico della 
classe operaia nella vita del
la nazione. 

Non giungo a considerazio-
natura, quantun-

a que-
ono av-

consapevolmente un freno al
lo sviluppo capitalistico e ma
nifatturiero, per favorire for
me economiche più arretrate. 
Questa è stata, in sostanza, da 
noi, la politica economica 
della Controriforma. Ma que
sto è tema molto più vasto. 
Fermiamoci per ora a consi
derare che la nostra industria 
si è sviluppata tardi e che in 
una situazione economica di 
debolezza generale si sono 
troppo presto formati i nodi 
monopolistici che sono diven
tati alla fine strozzature del
lo sviluppo di tutto il nostro 
sistema industriale. Non si 
deve mai dimenticare che dal 
1925 in poi l'industria italiana 
si è sviluppata in regime di 
soppressione di tutte le liber
tà sindacali, e in regime di 
corporativismo, cioè del pre
valere di una corruzione pa
ternalistica attraverso la qua
le l'industriale, protetto dalie 
istanze governative, riusciva 
a vivere con le commesse sta
tali. Oggi, in sostanza, siamo 
ancora a questo punto. La si
tuazione che esistette al tem
po del corporativismo fasci
sta è ancora l'ideale dell'in
dustriale italiano, che è de
mocristiano oggi con lo stesso 
animo con cui ieri aderiva e 
appoggiava il partito fascista. 
Occorre uscire da questa si
tuazione; ma, per uscirne oc
corrono cose nuove. 

Le cose nuove potevano es
sere due: la libertà del movi
mento sindacale e l'attuazio
ne delle riforme scritte nel
la Costituzione repubblicana. 
Il movimento sindacale è di 
venuto libero, sì; però questa 
libertà sindacale voi avete la 
intenzione di limitarla e di 
sopprimerla. Come compenso, 
inoltre, alla libertà sindacale 
che i lavoratori si sono con
quistata attraverso la lotta 
con cui hanno abbattuto il 
fascismo e respinto l'invasio
ne straniera, come compenso 
a favore degli industriali per 
la conquista della libertà sin
dacale, voi avete completa
mente abbandonato la vecchia 
posizione liberale e democra
tica della neutralità e impar
zialità dello Stato e degli or
gani governativi nei conflitti 
del lavoro. Completamente la 
avete abbandonata! Non ap
pena si accenna un conflitto 
profondo del lavoro non ap
pena una grande organizza
zione sindacale, avanza, per 
esempio, una richiesta di au
mento di salario, prima an
cora che le forze si siano af
frontate non dico in una se
rie di scioperi, ma persino in 
un dibattito, interviene il 
Presidente del Consiglio a d i 
re che questo aumento di sa
lario non è possibile. Quanto 
più si scende, tanto più le 
cose diventano intollerabili. 
In qualsiasi conflitto del la
voro. sia esso dell'industria, 
o dell'agricoltura, alla porta 
delle officine dove gli operai 
manifestano per chiedere la
voro. sull'aia dove i contadi
ni chiedono una più equa r i 
partizione del prodotto e, 
spesso, non rivendicano altro 
che l'applicazione delle leggi, 
voi trovate le forze della po
lizia, gli uomini armati dallo 
Stato che stanno a difesa non 
dei principi! sociali della Co
stituzione, ma a difesa del 
privilegio sociale, della pre
potenza, del padronato! Ècco 
la situazione in cui oggi si 
svolge la nostra vita sociale. 

Le grandi riforme 

L'altra cosa nuova erano 
le grandi riforme di struttu 
ra previste dalla Costituzio
ne. Esse sono state tutte mes 
se in disparte. L'orientamen
to di politica economica di 
tutti i governi che si sono 
succeduti dal 1947 in poi è 
stato determinato da un as
surdo feticismo liberista, al di 
sotto del quale, poi, esiste una 
realtà corporativa. Questa è 
la sostane della vita econo
mica italiana al giorno d'og
gi. Nessuna lotta contro que
sti nodi monopolistici che 
strozzano lo sviluppo della 
nostra industria e di tut ta la 
nostra economia. Nemmeno 
un accenno a quella lotta con
tro i monopoli che la nostra 
Costituzione prevede debba 
andare fino alla nazionalizza
zione. Nessun accenno all 'in
troduzione di quel controllo 
democratico sulla produzione. 
che deve part i re dal luogo 
di lavoro attraverso la par 
tecipazione attiva di tutti gli 
elementi della produzione, 
per riuscire a conoscere, per 
Io meno, come si formi il 
profitto, e quindi sapere come 
si debba mantenere allo svi
luppo e alla distribuzione del
le ricchezze un carattere so
ciale. quale richiede la nostra 
Costituzione. Ne si t rat ta so
lo di leggi, che però non so
no mai state approvate. 

Si tratta d i avvicinare allo 
Stato le grandi organizzazio
ni sindacali e le grandi mas
se di lavoratori che fanno ca
po a queste organizzazioni. 
Soltanto in questo modo le 
istanze dì .riforma della s t rut
tura economica del nostro 
paese si potranno attuare, 
soltanto in questo modo la 
lotta contro le classi" privi
legiate potrà essere condotta 
con serietà e senza demago
gia, perchè si potrà attribuire 
ai lavoratori e alle loro or 
ganizzazioni la loro respon 
sabilità, renderli coscienti di 
essa, non dico renderli par te
cipi del potere (che. questo è 
problema di altra na tura) , 
ma per lo meno farli consa 
pevoli del modo come si svi
luppano le cose economiche, 
e capaci quindi di dare un 
contributo effettivo alla tra 
sformazione delle s t rut ture 

posto Idei paese* Solo m questo mo

do si possono creare condi
zioni favorevoli per quelle 
profonde riforme della nostra 
economia le quali ci devono 
consentire di superare lo r>ta-
to di stagnazione, di crisi in
cipiente, di decadenza indu
striale e di decadenza agra
ria nel quale oggi ci tro
viamo. 

Per quanto si riferisce al 
tenore di vita delle popola 
zionl e dei lavoratori, sono 
noti a tutti i risultati delle 
grandi inchieste che sono sta 
te fatte sulla disoccupazione 
e sulla miseria 

Oramai e diventato quasi 
un luogo comune che il te 
note di esistenza della mag 
gioranza degli uomini che in 
Italia vivono soltanto di la 
voto è inadeguato e insop
portabile. Ma quali vie si pos 
sono seguire per affrontare 
e risolvere anche questo pro
blema? Un arricchimento ge
nerale di tutta la nostra so
cietà, clie si produca rapida
mente, non è oggi pievedi
bile. Il paternalismo di par
tito, d'altra parte, che è In 
sostanza la soluzione che voi 
avete adottato, o che alme
no una parte di voi sostiene, 
dicendo che per questa stra.-
da riuscireste a ostacolare lo 
sviluppo del movimento co
munista e socialista, si è r i 
velato cosa contradittoria e 
inconsistente. Esso da un la
to può portare, sì, al soddi
sfacimento temporaneo di 
qualche bisogno urgente di 
qualche gruppo dì cittadini. 
ma dall'altro lato crea pro
blemi ancora più acuti di in
giustizia e quindi distrugge 
le basi della democrazia. Il 
risultato ultimo lo avete ve
duto. La grande maggioranza 
degli operai, dei lavoratori e 
del ceto medio disagiato si 
orienta verso q u e s t i nostri 
partiti, cerca in noi una gui
da per risolvere i problemi 
fondamentali dell'economia e 
della politica italiana. 

Una giusta e larga politica 
sociale non è possibile se non 
attraverso la collaborazione 
diretta con gli organismi del
lo Stato e del governo delle 
grandi associazioni dei lavo
ratori. Ma per questo si r i -
c h i e d e un capovolgimento 
total» delle posizioni del go
verno prima di tutto e poi 
di tutti gli apparali statali 
e governativi verso le grandi 
organizzazioni politiche e di 
massa degli operai e dei la
voratori. Lo Stato deve smet
terla .di concepirsi e di essere 
lo Stato dei privilegiati, lo 
Stato dei ricchi. Lo Stato ita
liano deve diventare lo Stato 
di tutti, ma prima di tutto 
dei lavoratori. Il Governo de
ve diventare il governo che 
protegga i poveri, gli indi
genti, i diseredati, i privi di 
lavoro, i giovani. Soltanto 
quando si sia compiuta que
sta trasformazione politica, 
udranno essere fatti passi se
ri nella d i r e z i o n e di una 
grande ed efficace lotta con
tro la miseria, con misure 
economiche e sociali adeguate. 

In questa situazione econo
mica, maturano nelle fabbri
che e nei campi situazioni 
nuove e gravi. Al fatto og* 
gettivo qui si unisce il fatto 
di coscienza e di volontà, il 
fatto politico. Da un lato vi 
è il grande padronato indu
striale e agrario, il q u a l e 
cerca una vìa di uscita dalla 
situazione persistendo nella 
vecchia strada. Vuole un go
verno reazionario di tipo cor
porativo che faccia i suoi in
teressi e mobiliti la forza 
armata contro i lavoratori 
quando questi rivendicano an
che una sola parte dei loro 
diritti. Vuole ciò che chiama 
accrescimento della produtti 
vita e che è aumento ad ogni 
costo e oltre ogni limite dello 
sfruttamento della mano di 
opera. Vuole, quindi, la sop
pressione delle libertà fonda
mentali del cittadino, quando 
esse riguardano l'operaio che 
entra a lavorare e lavora in 
fabbrica.v 

Di qui tuia situazione pò 
liticamente piena di pericoli 
e anche tragica! Ma non leg 
gete ogni giorno le notizie 
terrificanti di operai che per
dono la vita perchè non vi 
sono misure di sicurezza; per
chè per ottenere da loro un 
prodotto maggiore sì è in
tensificato in tal modo il 
ritmo della loro attività, che 
qualsiasi misura di sicurezza 
diventa inefficace? Non col
pisce il vostro cuore l'impres
sionante aumento degli infor
tuni sul lavoro, per cui il no
stro paese anche in questo 
campo fa eccezione rispetto a 
tutti gli altri paesi dell'Eu-
rooa occidentale? 

Dall'altro lato vi è ormai 
la generale, la giusta, sacro
santa insofferenza degli ope
rai delle nostre grandi offici
ne per il regime a cui sono 
s o t t o p o s t i , per cui l'ope
raio, quando entra in fabbri
ca. può essere perquisito sen
za ordine di nessuno, per or
dine del padrone, ouò essere 
perquisito in qualsiasi mo
mento. durante il lavoro e al
l'uscita dal lavoro, può essere 
cacciato dalla fabbrica se gli 
si trova in tasca un giornale 
socialista o comunista (com
menti) o la tessera di una 
organizzazione politica. (Vie» 
applausi a sinistro). 

Una voce dal centro. — E 
le armi! 

TOGLIATTI. — Voi vi ir
ritate, onorevoli colleghi, ma 
credete davvero che in que
sto modo, in un paese civile, 
si possa durare a lungo? Io 
vi rispondo di no, che non 
si può durare a lungo. (Vivts 
rimi applausi a sinistra). 

O si provvede in altro mo
do, modificando la situazio 
ne polìtica «inutiand»» 
tras/ormaxJMMcUa 

ne economica che d e v o n o 
creare condizioni nuove per 
gli operai e per le grandi 
masse lavoratrici, altrimenti 
è inevitabile che si vada in 
contro a conflitti di lavoro 
sempre più a c e r b i . Avete 
avuto ieri uno sciopeio di 609 
mila tessili. Avete oggi in 
agitazione quasi tutte le of
ficine del nord In sacrosanta 
lotta per la difesa delle li
bertà del cittadino nelle fab
briche. La previsione è che, 
se si va avanti per questa 
strada, si avrà un periodo di 
prandi movimenti, in cui ope
rai e padronato si affronte
ranno con le unghie e con i 
denti, con danno per la sicu
rezza, per la quieti, pubbli
ca, per tutto 1* ordinamento 
politico e sociale del Paese. 

Nelle campagne, la situa
zione è torse anche più u.a-
lura per movimenti nuovi. 
gruvi, che porranno davanti 
ai governanti e davanti a noi 
questioni che d o v r a n n o ad 
ogni modo essere risolti». 

Ciò che è stato fatto nel 
campo della riforma agraria 
ha posto dei problemi, ma 
non li ha risolti; ha accre
sciuto la fame di terra di 
masse sterminate dì contadi
ni e non ha risolto le que
stioni dell'organizzazione del
l'azienda dell'assegnatario, il 
quale si trova oggi quasi 
dappertutto in lotta aspra 
contro gli enti che hanno fat
to la riforma e contro i vec
chi padroni. 

Rapporti inumani 

In altre zone, dove le li
mitatissime leggi di riforma 
agraria non hanno ancora 
iniziato la loro applicazione, 
i rapporti si acutizzano in
torno al problema dei con
trat t i agrari . Avete tutta la 
pianura Padana irrigua, do
ve sta emergendo la questio
ne dei rapporti tra i salariati 
fissi e l'azienda. La ricerca 
fatta in questa direzione rro-
pre che ivi esistono soprav
vivenze vergognose di rap
porti inumani tra nroprieta-
ri di terre, tra i ricchi con
duttori di fondi e i salariati 
che vivono sull'azienda. Si 
t rat ta di problemi che non 
possono essere più rinviati 
perchè vi sono masse di uo
mini. migliaia e migliaia di 
famiglie che vogliono vivere 
in modo diverso e ci riusci
ranno. A questi si a--iancano 

problemi delle popolazioni 
agricole del grande arco al
pino, popolazioni che esse 
pure, come hanno dimostrato 

risultati delle elezioni, si 
stanno risvegliando, forse - ' i 
maniera più lenta di altri 
strati della popolazione la
voratrice, ma avanzano an
ch'esse e chiedono qualche 
cosa di nuovo. 

La previsione è che nel 
campo agrario o si affronta
no tut te le questioni con un 
assieme di misure che con
senta di fare un passo avanti 
sulla strada indicata dalla 
Costituzione della Repubbli
ca, altrimenti avremo anche 
qui una situazione acutissima 
e nuove lotte verranno aspra
mente combattute, con danno 
per tut ta la collettività na
zionale. 

Infine, una delle più gravi 
questioni che stanno oggi 
davanti a noi è quella che ho 
chiamato dell'ordinamento le
gale dello Stato, cioè della 
posizione di tutt i i cittadini 
di fronte allo Stato, dei r ap 
porti t ra i cittadini e lo Stato. 

Siamo arrivati a un punto 
tale che oggi non vi è cer
tezza di nessuna delle liber
tà scritte nella nostra Costi
tuzione, quando il cittadino 
chiede di esercitarle, e vuole 
esercitarle in modo che non 
sia gradito ai governanti e al 
ceto privilegiato. Gli esempi 
sono infiniti e li conoscete. 
Ancora oggi voi sapete che 
dal 7 giugno viviamo in un 
regime di piccolo stato di 
emergenza: sono proibiti tu t 
ti i comizi pubblici. E badate 
che, con la temperatura che 
vi e oggi, non vi era alcun 
partito il quale si proponesse 
una campagna nazionale con 
comizi. La proibizione è stata 
fatta unicamente perchè si 
voleva affermare che, nono
stante il popolo avesse vota
to. la polizìa doveva avere 
infine il sopravvento. 

Esaminate i conflitti di la
voro che hanno avuto luogo 
nelle ultime settimane e che 
sono tutt i legati alla chiusu
ra di nuove fabbriche, al l i 
cenziamento dj nuove decine 
e centinaia di operai. In tutti 
questi conflitti, ancora una 
volta, le forze armate dello 
Stato, le autorità governati
ve, il prefetto, il questore, il 
maresciallo dei carabinieri, la 
Celere, sono mobilitati a d i 
fesa dei ceti privilegiati, con
tro l'operaio che non chiede 
altro se non lavoro e pane. 

Le leggi sotto i piedi 

Abbiamo una Costituzione 
e delle leggi che garantisco
no le autonomie delle ammi
nistrazioni locali. Non vi è 
campo dove in modo più spu
dorato la Costituzione e le 
leggi non siano messe sotto 
i piedi. Potrei qui parlare 
per un'ora, citando gli esem
pi di amministratori comuna
li sospesi, destituiti, di ammi
nistrazioni sciolte e non per
chè si siano commessi reati, 
perchè in questo caso vi sa 
rebbe una giustificazione le 
gittima, no, unicamente per 
che si è fatto qualcosa che 
non andava a genio all'auto 
rità governativa, all'autorità 
di pubblica sicurezza, del pre
fetto, del maresciallo dei ca 
rabinierL Ecco il caso di un 

>J sindaco sospeso perchè nel 

cui lavora, quale membro 
della commissione interna, 
ha invitato gli operai a pro
testare contro la legge truffa. 
Eccone un altre, sospeso 
perchè ha preso le difese di 
una organizzatrice di operaie 
alla quale il maresciallo dei 
carabinieri aveva notificato 
il foglio di via obbligatorio. 
Questo è il regime nel quale 
viviamo in Italia! Vi è il fo
glio di via obbligatorio per 
una organizzatrice di operaie 
che abbia fatto qualche cosa 
di inviso al proprietario del
la fabbrica'o all'agrario lo
cale. Ecco un altro sindaco 
sospeso, e poi rimesso, per 
aver partecipato a una mani
festazione ponolare contro la 
logge truffa; eccone un altro 
sospeso per aver autenticato 
le (inne di un referendum 
contro la legge truffa, men
tre questo era s'iio dovere, 
come pubblico uifìciale co
munale, Eccone un altro, so
speso per tre mesi perchè ha 
«consentito » che i dipendenti 
comunali si astenessero dal 
lavoro per un'ora in occasio
ne della morte del compagno 
Stalin. Un altro, sospeso per 
tre mesi per over proposto al 
Consiglio comunale la vota
zione di una mozione contro 
la legge ti uffa: una simile 
mozione, credo, è stata ap
provata anche dal Parlamentp 
sardo e dal Parlamento sici
liano; ma il sindaco, qui, è 
stato soppeso. Un altro è so
speso per aver parlato sulla 
legge elettorale ai dimostranti 
che si erano portati sotto gli 
uffici del municipio. Un altro 
ancora perchè il 1. Maggio 
rivolse, dal balcone del mu
nicipio, un saluto ad un cor
teo di lavoratori. 

Potrei continuare per una 
ora: questo è il regime infa
me nel quale oggi viviamo. 
Se ne accorgono, le autorità 
cui spetta la tutela della no
stra Costituzione? Che cosa è 
necessario ancora, perchè se 
ne accorgano? (Commenti al 
centro). 

Debbo riconoscere che que
sta denunzia non viene oggi 
solo da parte nostra. Ho ri
levato con soddistazione che 
anche la rivista del partito 
socialdemocratico, la Critica 
sociale, ha preso posizione, e 
aspramente, su questi proble
mi, con un articolo di Gae
tano Salvemini, il quale elen
ca altri numerosissimi casi di 
aperta violazione della lega
lità a danno delle ammini
strazioni locali. Si è arrivati 
al punto che un sindaco è sta
to sospeso perchè in occasione 
della visita pastorale dell'ar
civescovo di Chieti « serbava 
un contegno di ostentata in
differenza ». Uno Stato in cui 
una misura simile può esser 
presa non è più uno Stato de
mocratico. Qui sì ritorna a 
prima del 1870. (Commenti a 
sinistra). 

Vi è poi il regime di discri
minazione tra i cittadini, di 
guerra fredda contro una par
te della popolazione, che ab
biamo denunciato durante la 
campagna elettorale, e che va 
dalle cose più piccole alle cose 
più grandi. 

Dalle cose più piccole. Guar
date: se uno di voi va a chie
dere il passaporto alla Que
stura della Camera, glielo 
danno per tutti i paesi; sul 
mio, cancellano l'Austria. Per
chè non posso andare — che 
so io? — a fare esercizi di 
sci a Zeli am Sce, onorevole 
De Gasperi, se questa è una 
cosa che mi diletta? Perchè 
sono un comunista, i miei-di
ritti sono diversi da quelli che 
avete voi. I diritti degli uo
mini che siedono in questo 
settore, forse perchè sono 
sempre stati e sono migliori 
combattenti della libertà di 
quanto voi non siate stati. 
(applausi a sinistra) sono mi
nori dei vostri. 

Ho citato un fatto piccolo, 
di scarso valore, insignifican
te anche per un uomo come 
me che ha passato tutte le 
frontiere senza avere passa
porto di sorta (commenti a 
sinistra) e che. se occorra, è 
ancora capace di farlo. Ma la 
discriminazione diventa cosa 
intollerabile quando essa è 
norma di condotta degli uf
fici che organizzano il lavoro, 
l'assunzione, il collocamento, 
i corsi di qualificazione per 
disoccupati, oppure degli or
ganismi che organizzano l'as
sistenza ai bambini dei lavo
ratori. Siamo arrivati a que
sto. che nella Repubblica i ta
liana. governata da un partito 
che si chiama democratico e 
cristiano, alle grandi organiz
zazioni di massa dei lavora
tori è negato l'aiuto dello 
Stato quando esse vogliono 
organizzare con le proprie 
forze l'assistenza ai figli dei 
propri soci. Questo, che è un 
elementare diritto democrati
co, a loro è negato. Noi non 
facciamo parte dello Stato 
democratico-cristiano. Le tas
se naturalmente le paghiamo, 
diamo anche noi il denaro che 
serve a organizzare l'assi
stenza, ma ci è negato quello 
che è uno dei diritti che il 
movimento operaio ha riven
dicato a se stesso dai primi 
suoi passi. Liberali e demo
cratici di tut te le tendenze 
riconobbero sin da un secolo 
fa che doveva esser ricono
sciuto ampiamente questo d i 
ritto, perchè questo apriva la 
via alla formazione dì orga
nismi nuovi, che in questo 
modo si affermavano nel cam
po civile, anche prima che nel 
politico. Oggi, da noi. questo 
diritto ai lavoratori non è più 
riconosciuto. 

E non parliamo di ciò che 
avviene nel campo della cul
tura, dell'arte, della scuola, 
del modo come viene eserci
tata la censura, come vengono 
calpestati i diritti e le libertà 
dei professori delle scuole 
medie, dei professori univer
sitari, degU scrittori, degli a t -
***ti Jdnematograflci. Tutto in 

"\. 

questo campo viene risolto 
secondo un critèrio di discri
minazione. Siete o non siete 
a favore del regime domi
nante? Siete o non siete dei-
la gente che simpatizza con 
i t eprobi che siedono alla 
estrema sinistra di questo 
Parlamento? Accettate o non 
accettate il vangelo stupido 
dell' anticomunismo fazioso? 
Da questo dipendono tutti i 
vostri meriti e tutti i vostri 
diritti! 

Offesa alla dignità 

Si giunge in questo modo 
fino a fatti estremi che olfen-
dono profondamente la digni
tà nazionale e l'onore del cit
tadino, come, per esempio, le 
dichiarazioni fatte all'inizio 
di giugno dal generale di cor
po d'armata signor Elisio Mar-
ras, capo di Stato maggiore 
dell'esercito ad Atene, dove 
egli ha osato dire in un'in
tervista pubblica che « le au
torità militari italiane eserci
tano un controllo così severo 
sui comunisti dipendenti dagli 
organismi ad essi sottoposti 
da non potersi ritenere che 
tali elementi di sinistra co
stituiscano in qualche modo 
una minaccia per la sicurez
za nazionale ». 

Questo ha osato dichiarare 
questo generale ai fascisti che 
lo interrogavano ad Atene. 

Onoievoli colleghi, soltanto 
qui, nell'ambito del nostio 
giuppo parlamentale, vi sono 
quattro compagni nostri de
corati di medaglia d'oio al 
valor militare, e due di essi 
sono donne. Possiamo quindi 
guardare da una certa altezza, 
noi, questo generale di corpo 
d'armata i cui servizi di guer
ra — che non so se esistano 
— devono per lo meno essere 
cercati molto lontano nel tem
po! (Applausi all'estrema si
nistra e a sinistra). Di questo 
generale ha potuto essere det
to, nell'Assemblea costituente 
della Nazione italiana, dal 
l'onorevole Pacciardi, che fa
ceva parte di una «cricca 
monarchica >». La sua carriera 
non soltanto egli l'ha fatta 
negli uffici — il che sarebbe 
anche lecito — ma negli uf-
ilci di collegamento coi nazio
nal-socialisti hitleriani presso 
i quali fu per dodici anni ad
detto militare. Questi sono 
stati i soli suoi meriti quando 
si è trattato del suo avanza
mento. Credo egli sia stato 
l'iniziatore della proposta di 
invio di aerei italiani ai bom
bardamenti hitleriani di Lon
dra. Certamente fu nel no
vero dei consiglieri mussoli-
niani durante quel convegno 
di Feltre. nel 1943. dove fu
rono poste, purtroppo, alcune 
delle premesse dell'invasione 
d'Italia da parte dello s t ra
niero, da par te dei tedeschi. 
Lo so che dopo fu arrestato 
dalle autorità repubblichine. 
Ma sapete che cosa gii è ca
pitato, allora? Era rinchiuso 
non so in quale Casa di pena 
del Piemonte meridionale ed 
è stato proprio un battaglione 
di partigiani comandato da 
comunisti che l'ha messo in 
libertà. Quei nostri compagni, 
tra i qu«?li vi sono alcuni dei 
migliori dirigenti delle nostre 
organizzazioni piemontesi, eb 
bero allora lo spettacolo de
gradante di questo generale 
che con voce bianca, rotta 
dall'emozione, diceva loro che 
avrebbe dato a ciascuno di 
loro la medaglia al valor mi
litare! E i nostri compagni a 
dirgli che stesse tranquillo. 
perchè era ancora in corso il 
combattimento, si doveva an
cora battere il nemico, e a l 
cuni versarono il loro sangue 
in quell'azione. Questo è l 'uo
mo che dovrebbe controllare 
i comunisti! 

On. Codacci Pisanelli, si
gnor ministro della difesa 
(commenti a sinistra), io non 
so se sia vero, e mi auguro 
che non corrisponda a verità, 
la voce che corre oggi nello 
Esercito italiano e cioè che 
Ella sia stato destinato a quel 
posto perchè fra i differenti 
candidati, risultò il solo che 
sappia parlare correntemente 
l'inglese. Onorevole Codacci 
Pisanelli. si ricordi qualche 
volta di parlare italiano. 
Agisca da italiano alla testa 
del nostro esercito... (Inter
ruzione al centro).-. Liberi 
l'Esercito italiano da questi 
inveterati servitori dì qual
siasi straniero, i quali non 
possono ' insegnare alla no
stra gioventù che sta sotto le 
armi nò l 'amor di patria, né 
la fierezza, né lo spirito di sa
crificio... (Vivi applausi a si
nistra). 

Il voto popolare 

Da questo complesso di 
questioni economiche e poli
tiche, di problemi non risolti, 
di situazioni che si stanno ag
gravando e che già esplodono 
in inquietudini diffuse, di 
minacce che incombono nel 
campo oggettivo e nel campo 
delle coscienze deriva la si
tuazione che sta oggi davanti 
a noi. Di qui e uscito il voto 
del 7 giugno sul quale non 
voglio svolgere ampie consi
derazioni. perchè già sono 
state svolte da altri oratori. 
Vi invito soltanto a non voler 
troppo sottovalutare il voto 
che noi abbiamo avuto e a 
non sopravalutare il vostro. 
Tenete conto delle condizioni 
in cui noi abbiamo lavorato 
e combattuto e in cui avete 
lavorato e combattuto voi. 
Contro di noi fu mobilitato 
l 'apparato dello Stato, con 
tutti i suoi mezzi, dall 'appa
rato della propaganda gior
nalistica o radiofonica, fino 
alla banca d'Italia e ai p re 
fetti, ai questori, e via via. 
Voi avete avuto tutte queste 
leve al vosero servizio e in 
più la irJbìlitazione totale, 
contraria ^ E a legge, delle au

torità religiose. Non soprava-
iutate dunque il vostro voto. 
e non sottovalutate il nostro. 
Lo so. ci sono stati per voi, 
alle volte, risultati impressio
nanti. Ho qui per esempio, i 
risultati di sei sezioni di To-
r i r " -olle quali erano iscrit
ti 3131 elettori e nelle quali 
voi avete raccolto — è inne
gabile — 3021 voto, mentre 
agli altri sono andati poco 
più di cento voti. Però, si 
tratta, dì sei sezioni organiz
sate nell'ospedale del Cotto-
lengo. che è un ricovero di 
cronici, di malati incurabili, 
di morenti e anche di mente
catti. do\e il prestigio della 
autorità ecclesiastica, che or-
ganiz/a il voto dì questi po
veretti. non può nemmeno es
sere controllato o'tre che 
mes.-o in dubbio. 

Ha ragione l'onorevole Neil-
ili, quando os.-erva che in so
stanza il volo che voi avete 
ottenuto più che altro indica 
qual'è la superficie sulla qua
le in Italia ancora agisce la 
soggezione politica di deter
minate parti della popolazio
ne all'autorità religiosa. Non 
è vero quello che diceva il 
collega dell'estrema destra 
che per noi avrebbero votato 
gli uomini e per il Partito de
mocratico cristiano le donne. 
Hantio votato 1."» milioni e 
mezzo di donne, tredici mi
lioni e mezzo di uomini. Se 
<i mende la cifra dei vostri 
voti si vede che rimangono 
fuori ancora quattro milio
ni dì donne che non hanno 
votato per \oi . anche so si 
ammette che tutti i vostri 
voti siano femminili. Ma que
sta affermazione non è esatta 
perchè per voi ha votato sen
za dubbio una notevole parte 
dell'elettorato maschile. Vero 
è che anche in questo campo 
il nostro paese ha fatto un 
grande passo avanti. 

L'azionet del Vaticano 

Alle volte, osservando come 
in sostanza la sfera di in
fluenza assoluta delle autori
tà religiose sul corpo eletto
rale si stia riducendo sempre 
più, mi sorprendo a pensare 
che voi in tondo state adem
piendo in Italia a una fun
zione positiva. Ricordo cosa 
era l'Italia delia Controrifor
ma. l'Italia paternalistica e 
cretina del '700. Nell"800 il 
popolo italiano volle creare il 
proprio Stato unitario, nazio
nale, indipendente, libero, con 
Roma capitale. Furono le' au
torità della Chiesa che lotta
rono con tutti i mezzi affin
chè questo obiettivo non ve
nisse raggiunto. Quale fu il 
risultato? L'obiettivo venne 
raggiunto ugualmente, forse 
con un po' di fatica; ma nel 
corso della lotta borghesia e 
ceto intellettuale diventarono 
miscredenti: hegelliani gli 
uni. gli altri volterriani o 
massoni. II quadro intellet
tuale dell'Italia dal principio 
alla fine dell' '800 cambia ra
dicalmente e in sostanza per 
farlo cambiare una funzione 
positiva — malgrado tutto — 
hanno avuto le alte autorità 
ecclesiastiche che in quel 
modo combatterono per im
pedire che si realizzasse l 'uni
tà del nostro paese. Oggi al 
nopolo italiano si pone un al
tro problema dì fondo. Si de
ve trasformare la struttura 
sociale attraverso profonde 
riforme, o con quegli altri 
mezzi che la storia renderà 
necessari. Ebbene, la difesa 
disperata delle posizioni del 
ceto privilegiato contro i d i 
seredati che reclamano, che 
avanzano, che vogliono vive
re un'esistenza meno misera 
s più degna, questa difesa è 
fatta ancora una volta dalle 
alte autorità ecclesiastiche e 
dal loro enorme apparato. Ho 
l'impressione che questo sex 
va a trasportare e approfon 
dire nel popolo, in condizioni 
diverse, s'intende, quel pro
cesso di distacco dalla Chiesa 
che avvenne nell"800 nelle 
classi dirigenti. Questa è. for
ile una funzione positiva che 
la storia vi ha riserbato. Na
turalmente non credo che la 
adempiate consapevolmente, o 
almeno non credo che l 'adem-
oia consapevolmente la mag
gioranza di voi, perchè so 
bene che fra voi qualche fra-
massOne c'è ancora. (Si ride) 

Tutto questo spiega perchè 
quando fu proclamato il voto 
del 7 giugno, esso venne ac
colto con tanta gioia dal po
polo italiano: senza comizi, 
senza manifestazioni per le 
strade, ma abbracciandosi 
nelle vie e piangendo di gioia. 
(Rumori al centro). 

Di qui per tutt i «una si
tuazione difficile: p e r c h è 
si è accesa u n a gran
de speranza, si è iniziata 
una trepida attesa; vi sono 
masse sterminate di uomini, 
di donne, di operai, di colti 
vatori. di poveri, di pensio 
nati, di impiegati dello Stato. 
di disoccupati, di giovani che 
dal voto del 7 giugno e nella 
situazione che ne è derivata 
attendono qualcosa di nuovo 
e di diverso. Cerchiamo e so 
prattutto voi cercate di non 
deludere questa speranza. 
perchè ciò sarebbe per noi 
per voi. per l'intiero paese la 
più grave delle cose che pos
sano accadere. 

A questo si aggiunge la si
tuazione internazionale, pro
fondamente diversa oggi da 
quella che era sei mesi fa, 
un anno fa, nel corso degli 
ultimi cinque anni. Essa è 
profondamente diversa so
prattutto .per due ragioni: 
perchè il fronte ueile forze 
che si muovono per ottenere 
una distensione internaziona
le e garantire una pace per
manente si è esteso anche al 
campo dei governanti di al 

cuni dei paesi occidentali;-
dall'altro lato perchè lo sma
scheramento dei fautori di 
guerra è andato avanti. Oggi 
si ragiona più apertamente. 
si capisce meglio chi vuole 
la pace e chi vuole la guerra. 
(Conimeliti al centro). 

MORO — Perchè non 'o si 
era ancora capito? 

TOGLIATTI — Lei non lo 
aveva capito ancora, per lo 
meno. Ma oggi è un grande 
giorno, collega: E' stata fir
mata la tregua in Corea. Lag
giù non si sparr più, non 
muoiono più uomini per ope
ra di armi manovrate da altri 
uomini. E' un grande fatto, 
che ci riempie di \ioia. an
che perchè è un trionfo della 
nostra politica. Guardate co
me ci si è arrivati, leggete le 
dichiarazioni che vengono 
fatte noi momento ste-so in 
cui la tregua viene firmata. 
Mentre da tutte 'e parti del 
mondo si leva un grido che 
chiede che dalla tregua si 
passi alla pace e u una pace 
stabile in quella parte del 
mondo e in tutto il mondo. 
voi vedete nell'ombra mano
vrare ancora il fantoccio che 
scatenò questa guerra nella 
estate de) 1950, e adesso aper
tamente proclama di essere 
pronto a riprendere il suo 
giuoco internale, all'ombra 
del vostro Stato-guida, di 
quegli Stati Uniti d'America 
che sono d a v e i o hi guida dei 
fautori e dei orovocatori di 
guerra. (Applausi a sinistra). 

Ad ogni modo, vorrei dirvi 
che per quello che si riferisce 
alla situazione internazionale 
non sono cosi ottimista come 
altri ha manifestato di esse
re. Le cose non vanno avanti. 
e ijon andranno avanti da 
sole, perchè vi sono forze le 
quali hanno tramato i conflit
ti del passato, li hanno pro
vocati, ne preparano nuovi, 
non si adattano nll'idea che 
si apra un lungo perìodo di 
convivenza pacifica fra tutti 
i popoli, qualunoue sia il loro 
regime interno. E' necessaria. 
dunque, un'azione consapevo
le per rare andare avanti 
la situazione internazionale 
nella direzione della pace, è 
necessaria una lotta. Da aue-
sta nostra visione deriva la 
richiesta che tacciamo al go
verno italiano, e al Parla
mento prima che al governo. 
L'Italia deve p?rtecipare a 
questa azione. l'Italia deve 
partecipare a quesiti lotta. 

Il governo atti-.-.le lo vuole 
questo o non lo vuole? Non 
lo sappiamo. Qupndo abbia
mo sentito leggere la parte 
delle dichiarazioni del Presi
dente del Consiglio relativa 
alla politica internazionale. 

eramente abbiamo avuto la 
impressione, alquanto umi
liante. che nel dirigente del 
nostro governo si sia perduta 
perfino la coscienza della 
possibilità di una azione au
tonoma italiana di politici 
estera. _ L'onorevole De Ga
speri ci ha letto i comunicati 
della riunione di Washington. 
ma questi sono ; comunicati 
di una riunione a cui l'Italia 
non ha partecipalo e di cui 
ancora oggi il più esperio co
noscitore di problemi inter
nazionali non è in «rado di 
dire esattamente che cosa si
gnifichi quella parola, quello 
aggettivo, quella virgola. Co
me si fa a presentare questo 
documento, che potrà essere 
un capolavoro di compromes
so fra le parti che lo hanno 
redatto, come la linea diret
trice di una politica italiana? 

In seguito, l'onorevole De 
Gasperi si è limitalo a dirci 
che dobbiamo aspettare, ve
dere quello che faranno gli 
altri e che cosa ne verrà fuo
ri. Questa, onorevole De Ga
speri — mi permetta di dir
glielo — è mentalità da vas
sallo. E ' l'adesione al Patto 
atlantico, è la inliomissione 
continua e sempre più pesan
te nella vita del nostro paese 
dello Stato-guida americano, 
che pretende dettare tutta la 
politica che » nostri gover
nanti dovrebbero fa» e per r i 
conoscenza di ciò che gli 
americani avrebbero fallo per 
noi, è l'accettazione persino 
di basi di eserciti stranieri 
sul nostro territorio, è tutto 
questo che ha creato nei no
stri governanti una mentalità 
dj vassalli che ogjj deve es
sere liquidata, e liquidala non 
per fare pazzie nazionalisti
che. come nel passa io, ma per 
sviluppare una iniziativa ita
liana a favore della pace. 

A questo punto occo. ie li-
rare le somme. E necessario 
indicare almeno in generale 
una linea di governo la quale 
corrisponda alla situazione 
che sta davanti a noi. cosi 
come noi la vediamo. Voi ci 
avete detto che non si tratta 
che dì continuare la pcliticd 
passata, tanto più — avete 
aggiunto — che la politica 
passata è stata una poli t i c 
di centro. Ho avuto occasio
ne rivolgendomi ali'op.nione 
pubblica da altra ti.òuna. dr 
dire che in sostanza ne o£g: 
né prima una politica vera 
di centro non è mai jiaia fal-
ta dall'onorevole De Gasperi. 
Una politica di centro, oggi. 
esigeva non un governo di 
minoranza che andasse men
dicando maggioranze a destra 
e a sinistra a seconda dei ca
si e degli intrighi, ma una 
serie dj posizioni politiche 
nelle quali fosse tenuto conto 
delle esigenze presentate, an
che da altre parti . 

Questo non vi è stato, oggi. 
ma si deve osservate the nel 
passato è sempre iiòto cosi. 
E' vero, hanno xilldbo.ato ai 
governo i liberali, n.a t'aliro 
giorno in un gruppo eli coììe-
ghi discutendo di questa que
stione ci chiedevamo ouali 
ministeri erano s t a r gestiti 

{CwmOmmm ta *. va*, l. c#l) 

file:///ioia


Pagt S — « L'UNITA» IÌ Martedì 28 W i o 1$53 

Montecitorio 
(Continuazione dalla 4. pagina) 

dai liberali nel cor^o de*li 
ultimi cinque o sei anni, pei 
cui si potesse dire che ave
vano fatto qualcosa, cne era 
stata data loro 1 occasione J i 
mettere l'impronta del loro 
pensiero e della loro azione 
su una parte dell'attività go
vernativa. e nessuno si t icoi-
dava di qualcosa d' sunne 
Questo non c'è mai stato, e 
non c'è mai stalo pei i so
cialdemocratici, e nemmeno 
per i repubblicani, se non 
sbaglio. 

La realtà è ohe avella cht 
voi chiamate politi -a di cen
tro non è stata aUro. dall'ini
zio alla fine, cne un governo, 
sempre meno controllalo sia 
da altri partiti che dal Par
lamento, di una o'ìgarcnia di 
partito, di un uicrojo ó"upijr-
dirigente del idrti^o aemo-
cristiano. il quaie r.fcpecctiiu-
va ciò che avveniva «ICM «eno 
di quel partito, e non io ha 
sempre nemmeno r i p i cch i a 
to sinceramente, perchè molte 
volte era anche difficile com
prendere come tenesse con
to, per esempio, delle isigen-
ze sociali avanzato da u*n 
parte di voi, dell.'» esigerti*» 
politiche avanz-t'e da un'aU?3 
parte, delle esigeruc.- d» poli
tica internazionale di cui un. 
tempo alcuni ai v<"ì "ano i 
portatori. Si è arrivati in 
questo modo a quel m movu-
ho politico di und o»"!archui 
democratico c'iSiv.n,-» che " 
7 giugno è stato rot'y e auìla 
base del quale aon rì ,:uo MÙ 
andare avanti. Non è p«̂ i>' »-
bile oggi presentarci un go
verno nel quale a ur» mini
stro è stata data quoMa carJ'.r. 
perchè bisognava toglierlo di 
mezzo come s^greturio ciei'a 
democrazia Cristian?, i'aitro 
ha ricevuto un post" poiché 
era diventato ;nqombrc?nle 
come presidente -fci gruppi 
parlamentare o d partito di 
maggioranza, 3 così via. Que
ste non sono co^c s?i-*e. Que
sto è puro 'ntrigo. la duetto 
modo non si form> riè un go
verno dj centro né un 4<J-
verno di maggi >i.jn<v. né un 
governo di mmrr. irza In 
questo modo ss int>*i*;r;ie ;.l 
potere, fino a ciie r°-iìt^, UIIH 
piccola oligarchia ron coa-
t rollata nella quale poi ine
vitabilmente devono 3:!i5tia-
ie e dilagare sia l'intrigo che 
la corruzione. 

Bisogna uscire da questa 
situazione. Ma che cosa chie
diamo noi per uscirne? Nel 
passato avanzammo la richie
sta di una distensione. In 
una riunione del Comitato 
centrale del nostro partito, 
all'inizio del 1952, formulam
mo alcune condizioni per una 
distensione: chiedemmo il rin
vio delle spese militari s tra
ordinarie. la liquidazione di 
qualsiasi ostilità preconcetta 
verso qualsiasi paese e di 
qualsiasi discriminazione fra 
i cittadini a seconda che ade
rissero a una idea politica o 
a un'altra e, quindi, il ritor
no del governo alla legalità 
della Costituzione repubbli
cana. Queste p . rò erano le 
condizioni che avanzavamo in 

iun momento in cui avevate 
maggioranza nel Par la

mento e volendo tener conto 
Jli questa configurazione po-
flitica. Sarebbe sbagliato se ci 
llimitassimo a presentare le 
stesse rivendicazioni dopo lo 
evento del 7 giugno, che ha 
spezzato il vostro monopo
lio politico. Oggi noi chiedia
mo qualche cosa di più e 
precisamente: 1) una azione 
attiva del governo italiano 
per la pace; 2) l'inizio e lo 
.sviluppo di una grande lotta 
contro la miseria e i privile
gi sociali attraverso un'azio
ne che, applicando i principii 
della nostra Costituzione, a t 
tui le riforme sociali di cui 
il popolo ha bisogno. 

Ottimismo superficiale 
Naturalmente riconosco la 

difficoltà di trovare una mag
gioranza che esprima il go-
\-erno capace di attuare una 
siffatta politica. Non condi
vido a questo proposito l 'ot
timismo superficiale di colo
ro che affermano che, dal 
momento che la maggioran
za è Ftata contraria alla truf
fa proposta dal governo, essa 
deve e può senz'altro espri
mere una nuova formazione 
governativa. Purtroppo la 
maggioranza che si è espres
sa contro la legge truffa ed 
ha spezzato il monopolio po
litico democristiano è divisa 
m due part i eterogenee, l'ima 
dì destra, che non ha ot te
nuto quella affermazione 
trionfante che alcuni si a t 
tendevano. ma che per il m o 
mento non si presenta ancora 
con una forza preoccupante, 
l 'altra, prevalente, che si 
stringe attorno ai partiti del
la classe operaia. Evidente
mente è difficile elaborare 
un programma di governo da
vanti a un simile stato di co-
5C. tuttavia la possibilità di 
fatto non è esclusa. E" vero 
infatti che nello stesso partito 
iemocristiano non esiste una 
completa omogeneità di ve
dute. In questo partito però 
vi è una parte che non può 
non consentire con noi. se 
non* vuole tradire le aspira
zioni di quei lavoratori che 
hanno votato per essa. Anche 
qui però le difficolta sono 
gravi, soprattutto perchè, non 
appena si accenni ad un mu
tamento di indirizzo gover
nativo, ci sì trova di fronte 
alla resistenza accanita del 
ceto privilegiato, del grande 
industriale, del grande agra
rio, dei grandi gruppi finan
ziari. i quali si sono abituati, 
prima con il fascismo e ades
co con l'onorevole De Gaspe-
ri. ad essere coloro che go

vernano effettivamente l 'Ita
lia nei loro propri esclusivi 
interessi 

Noi lavoriamo perchè si 
crei una situazione in cui la 
Italia non sia Più governata 
nell'interesse di questi ceti 
privilegiati, ma nell'interesse 
della grande maggioranza del 
popolo. Occorre quindi ten
dere a creare un blocco di 
forze relativamente omoge
neo per la loro base e per 
una parte dei loro program
mi, le quali tendano allo sco
po che abbiamo indicato, che 
possano affermarsi nel paese 
e vincere. In questo senso va 
lo sforzo che stanno compien
do con abilità e di cui noi 
rendiamo loro merito i nostri 
amici socialisti: in questo 
senso va il nostro sforzo. 

Gli scopi di Saragat 
In direzione opposta, inve

ce. onorevole Saragat, mi 
sembra vada lo sforzo che El
la sta compiendo. In direzio
ne opposta: mi permetta di 
dirglielo apertamente. Quan-
d'EUo, dopo le elezioni, im
mediatamente ha indicato la 
sua nuova, attuale posizio
ne, non le nascondo che la 
mia prima reazione è stata 
scettica, negativa. Mi sono 
ricordato dei tempi dell'ori
gine del nostro partito, di 
quando eravamo una piccola 
minoranza di fronte al gran
de partito socialista e alla 
grande Confederazione del 
lavoro che i riformisti diri
gevano e dirigevano male. 
Noi ci ponevamo un obbiet
tivo unitario: volevamo una 
nuova unità antifascista e r i 
voluzionaria. Vi erano però 
alla testa del nostro partito, 
allora, dei settari ignoranti 
che non capivano niente. Es
si credevano che la lotta per 
l'unità delle forze dei lavo
ratori si potesse fare con del
le proposte assurde, contrad
dittorie nello spìrito e nei ter
mini, dove scopertamente si 
diceva a colui al quale si face
va la proposta, che avrebbe 
dovuto, per taf realizzare la 
unità, accettare condizioni tali 
che erano contrarie a quello 
che l'avversario aveva sem
pre detto. E in questo modo 
sì credeva di poterlo sma
scherare e andare avanti. Ma 
era un giuoco infantile. Non 
sì poteva fare nessun passo 
avanti, in quel modo. Noi 
stessi ce ne accorgemmo. 

Questa è stata la mia pri
ma reazione, onorevole Sara
gat, alla sua nuova posizio
ne: debbo però dire che in 
seguito ho modificato alquan
to la mia prima impressione, 
perchè mi è parso che nella 
posizioni che Ella ha assunto 
vi sia un elemento di sinceri
tà, uno sforzo, cioè, per te
ner conto sia di quella che è 
stata la volontà espressa dal 
popolo il 7 giugno, sia della 
situazione obbiettiva del pae
se e soprattutto della situa
zione che hanno davanti a sé 
i lavoratori italiani. 

Ma qui si aprono altre 
questioni. Ella ri ha rietto 
che la, legge truffa l'avrebbe 
approvata, nel mese di gen
naio scorso, precedentemen
te e in seguito, per motivi 
di ordine internazionale. Me
glio sarebbe stato se allora 
Élla avesse spiegato ciò più 
chiaramente. Ritengo però che 
Ella abbia approvato quella 
legge unicamente perchè r i 
teneva che avrebbe avuto 
successo. (Commenti). Non 
riesco però a immaginare 
quale sarebbe stato il suo di
scorso in caso di successo di 
quella legge, di fronte a un 
partito democratico cristiano, 
che è orientato com'Ella sa. 
almeno nel suo gruppo dir i
gente attuale, e il quale a-
vrebbe avuto qui una mag
gioranza assoluta, schiaccian
te. Ma, ad ogni modo, ricono
sco che Ella vuol tener conto 
del voto del 7 giugno. Qui 
sorge però una contraddizio
ne di cui mi sembra strano 
che una persona intelligente 
come lei non si accorga. Il 
7 giugno le masse lavoratri
ci hanno votato in prevalen
za per il partito socialista e 
per il partito comunista, e 
non per il partito socialde
mocratico. Ella riconosce 
questo, presenta anzi questo 
fatto al partito e al governo 
democristiano come un fatto 
di cui bisogna tener conto. 
Se non si parte di qui — Ella 
dice — si fa una politica sba
gliata. Subito dopo Ella ag
giunge il suo attacco al co
siddetto Patto di unità d 'a
zione fra noi e i socialisti. 

Ma perchè il suo ricono
scimento della realtà Ella non 
Io spinge fino in fondo? 11 
partito socialista si è presen
tato alle elezioni con un suo 
programma, che ha elabora
to nella sua piena autonomia. 
Tutti abbiamo ascoltato e let
to i discorsi dei dirigenti più 
autorevoli del partito socia
lista, che hanno esposto a.ue-
sto programma. Non ho letto 
però uno solo di questi d i 
scorsi dove non si dicesse clie 
la posizione dei socialisti 
comprendeva anche il man 
lenimento e la difesa della 
unità della classe operaia e 
dei lavoratori, cosi come si 
esprime nel patto di unità di 
azione. Le masse operaie han
no votato per un partito so
cialista che diceva questo, 
non hanno votato per un par 
tito socialista che dicesse di 
voler rompere il patto d'unità 
d'azione! Hanno votato oer 
un partito socialista che esal 
ta, al pari di noi. i* politica 
dì unità della classe operaia 
e dei lavoratori come ba*e 
per il rinnovamento della so 
cietà civile italiana. Nella lo
ro maggioranza, gli operai e 
i lavoratori hanno votato per 
questo. Perchè dunque Ella, 
dopo aver fatto il primo nas-
» nel ricoMscim*''''-^"" fella 

realtà, non fa anche il se
condo? Perchè non riconosce 
t*-he, se il s>uo partito ha Per
duto ! suoi voti, non è sol
tanto perchè si era in modo 
abbastanza indecoroso allea
to col partito della Democra
zia cristiana per cercare di 
fare scattare la legge truffa, 
ma anche perchè ella ha fat
to una politica conseguente di 
ostilità contro l'unità della 
classe operaia e dei lavoratori 
per cui noi. invece, combnt-
tiamo? 

Ma questo è soltanto un 
aspetto polemico Jella que
stione. Il fondo è mi altro 
Il fondo è che, se vogliamo 
riuscire a creare una ba.-e 
solida, larga, efficiente, ^cu
ra, per quelle trasformazioni 
di ordine sociale che ella di
ce di rivendicare, non pos
siamo in nessun modo rinun
ciare all'unità della classe 
operaia e delle masse lavo
ratrici! La rivendicazione di 
rompere l'unità della classe 
operaia e dei lavoratori così 
corno essa si è storicamente 
realizzata ed è in atto nel 
nostro Paese, è la rivendica
zione di quel padronato ori-
vilegiato che non vuole nes
suna riforma sociale, nessu 
na trasformazione delle no
stre strutture, che vuole uni 
enmente la difesa dei propri 
privilegi, e come uno deg! 
strumenti della difesa dei 
propri privilegi considera la 
lotta contro l'unità della clas
se operaia e dei lavoratori. 

So che Ella, onorevole Sa
ragat, ha vissuto come noi 
gli anni durissimi dell'emi
grazione, ha seguito come 
noi con passione le vicende 
del movimento operaio e del 
movimento democratico inter
nazionale in quegli anni. Eb
bene, noi abbiamo ricavato 
da quelle vicende un inse
gnamento dal quale non ci 
stacchiamo. Per la difesa del
la democrazia e per il oro-
gresso sociale è necessaria la 
unità della classe operaia e 
delle m a ^ lavoratrici. Quan
do questa unità venga offe
sa, le-a. distrutta, o Der un 
attacco reazionario o ad ope
ra della socialdemocrazia che 
non ne comprende le neces
sità e non la vuole, o anche. 
alle volte, ad opera di un'a
vanguardia comunista fa qua
le non sia in grado di com
prendere a fondo quali =-ono 
i compiti di un'azione un'o
taria. quando questa untfà 
viene spezzata ivi è \\ nemi
co che va avanti, ivi è il 
nemico che vince! 

Ciò che c'interessa 
Perchè, onorevole Saragat. 

EHn.̂  invece di dolersi della 
unità che in Italia esiste, non 
se ne compiace e non cerca, 
da uomo politico sagace, di 
servirsi di questa situazione 
per far progredire e condurre 
alla vittoria la lotta che dice 
di voler condurre per il rin
novamento sociale del Pae-e? 
Ci dica chiaramente, onore
vole Saragat: Ella, con la po
sizione che ha preso, vuole 
effettivamente, come cj ha 
detto, dare aiuto a che ven
ga condotta una lotta efficace 
per una trasformazione so
ciale nell'interesse dei lavo
ratori, oppure vuole soltan
to raggiungere l'obiettivo di 
estendere un poco il f-onte 
anticomunista? Perchè .-.-» :1 
suo obiettivo è quest'ultimo. 
questo obiettivo distrugq; il 
primo. 

SARAGAT: Vogliamo l'u
nità socialista sul piano nel
la democrazia e nel quadro 
internazionale. 

TOGLIATTI: Noi vogliamo 
l'unità come essa esisto oggi 
in Italia. Lavoriamo in Ita
lia, siamo figli della storia 
del popolo italiano e ó»!'.a 
classe operaia italiana (Vivi 
apponisi a sinistra), siamo la 
espressione di questa storia. 
I suoi obiettivi di partito :J 
potremo discutere in -ìlti-n 
sede. Quello che ci interessi 
è l'obiettivo sociale, che è 
comune a tutti i lavoratori 
italiani anche se sono so
cialdemocratici, che mette ,'n 
movimento anche il ceto me
dio ancora orientato in senso 
socialdemocratico. Se si vuole 
raggiungere, in Italia. n»'.le 
condizioni in cui si .trova og
gi il movimento dei lavora
tori italiani, qualcosa in quel
la direzione, nella direzione 
della socialità del «o.erno. 
della legislazione e del re
gime, non s-i ouò non partire 
dalla unità che oggi esiste 
Questa unità è punto di oar-
tenza e condizione di tutto il 
rinnovamento cui si tende. 
Ella non vuole ipoteche d» 
dittature. Non so cosa" voglia 
dire questa espressione, so
prattutto per qualcuno che 
abbia letto Marx. (Commen
ti al cenno). 

UNA VOCE AL CENTRO: 
Non siamo in Russia. 

TOGLIATTI: O n o r e v o l e 
collega, non c'è bisogno di 
farsi eleggere deputato oer 
tirar fuori una battuta -imi-
te. Ci studi meglio! 

UNA VOCE AL CENTRO: 
E' la forza delle cose. 

TOGLIATTI: Per chi co
nosca il marxismo e le dot
trine sociali prevalenti oggi 
nel campo operaio, dittatura 
è una forma di governo che 
esce da una rivoluzione. Or
bene. l'ipoteca rivoluzionaria 
esiste su tutte le società le 
quali non siano capaci di 
staccarsi dalla condizione in 
cui si trova oggi la società 
italiana, da questo soprav
vento indiscusso, prepotente 
del ceto privilegiato, che non 
accetta nessuna limitazione di 
nessun eenere dej suoi ori-
vilegi. Marciate per un'altra 
strada se volete evitare 1*1-
ooteca rivoluzionaria: ma r«r 
marciare per un'altra stra
da. non potete non marciare 
con tutti coloro che sincera
mente, lo vogliono. 

Ad àjfQl modo, noi non cre
diamo 

sbagli nel determinare la no
stra linea politica in seno al 
movimento operaio, fra » la
voratori. nel Parlamento e 
nel Paese nel corso degli ul
timi anni. Non abbiamo mai 
violato la Costituzione re
pubblicana. Abbiamo respìn
te le provocazioni democri
stiane alla guerra civile. Non 
abbiamo mai piegato nella 
difesa degli interessi, delle 
libertà, dei diritti di tutt 
lavoratori e del ceto medio. 
Per questo siamo riusciti a 
mantenere e consolidare una 
grande unità di forze di ope
rai e lavoratori. Ma qui la 
questione che si pone è assai 
più ampia. Non investe sol
tanto noi, dirigenti di partiti 
che si richiamano alle tradi
zioni della classe operaia, ma 
investe tutti i partiti politici 
italiani. Non M tratta in Ita 
ha oggi di avviare soltanto 
determinate riforme le quali 
poi, anche quando fossero av
viate. farebbero sorgere cer 
tamente nuovi problemi e ri-
chiedernnho impegni di la
voro e impegni di inasta per 
farle giungere ad un esito fa
vorevole: quello che occorre 
oggi all'Italia prima di tutto 
è una nuova ela^e politica 
dirigente. Questo è il proble
ma dei problemi e questo è 
il problema che è venuto 
fuori con estrema acute?™ 
dalla consultazione del 7 Giu
gno, che ha posto fine al 
monopolio democristiano. La 
vecchia classe politica diri
gente fascista è fallita. Là ne 
vedete i rimasugli, gli spet
tri. (Commenti « destra, vivi 
applausi a sinistra). 

Voi lo sapete, onorevole si
gnor sottosegretario alle po
ste, di non so quale governo 
fascista, ma non sarà male 
ripetervelo ancora una volta. 
Sino a che vi presentate qui 
come l'espressione parados
sale di un malcontento, dì 
una incertezza, di uno smar
rimento che esistono ancora 
indeterminati strati dell'opi
nione pubblica nelle regioni 
meridionali de! nostro paese 
e anche fra i giovani, la 
v o s t r a presenza pone una 
questione che deve essere af
frontata e risolta. Voi stessi 
P ' 0 ..ipete che il giorno che 
cercaste di fare qualche cosa 
di più, per voi il destino è 
già segnato. (Applausi a si-
nistra - interruzione del de
putato De Marsanich). 

PERTINI — Nel 1945 era
vate ai nostri ginocchi e ai 
nostri piedi! Avete chiesto 
pietà, voi! State zitti! Voi e 
il vostro Mussolini siete stati 
dei vigliacchi! i-'nternistont a 
destra). 

TOGLIATTI — Ripeto, la 
vecchia classe dirìgente fa
scista è fallita, una nuova 
classe dirigente, dotata di 
sufficiente prestigio e auto
rità davanti al popolo, non 
la troviamo ancora alla te
sta dello Stato. 

ALMIRANTE — Il che 
vuol dire che è fallito l'an
tifascismo ufficiale! 

Il partito che pretendeva 
avere maggiori possibilità di 
risolvere questa questione, il 
partito d'azione, è completa
mente fallito allo scopo. Ma 
oggi è fallito a questo scopo 
anche il partito cattolico, per
chè non ha saputo presen
tare al paese altro che una 
piccola oligarchia, la quale 
ha oramai perduto qualsiasi 
credito politico (Commenti -
Interruzioni al centro) e sta 
perdendo, permettetemi di 
dirlo, anche il credito morale. 
(Commenti - Interruzioni al 
centro). E' vero che questa 
oligarchia si muove da un 
lato all'ombra del suo Stato-
guida e dall'altro cerca e 
usufruisce ampiamente p e r 
mantenersi in piedi dell'ap
poggio delle autorità eccle
siastiche. Ma il giudizio su 
questo aspetto della questio
ne l'ho già dato. Anche per 
questa strada, essa perde di 
autorità e di prestigio, per
chè solleva contro di sé i 
sentimenti patriottici e di de
mocrazia che sono così pro
fondi nell'animo popolare. 

Nuovo, classe dirigente 
Il problema di creare e 

far avanzare alla testa dello 
Stato e del governo italiano 
gli uomini di una nuova clas
se politica dirigente, è il pro
blema più profondo che esce 
da uno studio attento della 
consultazione del 7 giugno. 
Occorre risolvere questo pro
blema. Questa nuova classe 
dirigente non può sorgere og
gi che da un accordo su una 
politica di pace e per quelle 
trasformazioni sociali che so
no indispensabili se si vuol 
combattere efficacemente con
tro la miseria e per il pro
gresso economico. Deve sor
gere da un accordo dì forze 
le quali siano collegate stret
tamente con la classe ope
raia, con il ceto medio la
voratore, con le loro orga
nizzazioni sindacali e ooliti-
che. con tutte le organizza
zioni popolari di massa. Giu
sto è cercare questo accordo 
in Parlamento: o;ù giusto an
cora nero, e indispensabile 
cercarlo prima di tutto ne! 
naese. Questo è il tema fon
damentale del nostro lavoro 
onorevoli colleghi, c h e af
frontiamo oaei con mass 'or 
fiducia, di ieri, per la con
sapevolezza della nostra for-
»a e del valore della unità. 
f*he siamo riusciti a rw*15?-
»qre. per la fierezza CPP C : 

•*a fi nostro evcce?so del " 
' Insno. 

Stanno da\Tanfì a me ne1 

-'cordo sii anni duri f*he ab
biamo attraversato dal 1947 
*n poi. Non vi nascondo che 
nel corso di onesti anni v ' 
'urono momenti in cui ci 
»trrn»T»ea l ' a n e l a , e: ^ « M i v ? 
il dubbio, non per U futuro 
non del nostro partito, dì cu» 
Marno sicuri, ma per le sorti 
del nostro naese a cui *b*»,'-*'j 

pre voluto « 

gliamo evitare momenti duri. 
crisi - difficili, lotte a s p r e . 
Tutto è stato fatto contro di 
noi, tutto è stato sperimen
tato per spezzarci, metterci 
al bando, schiaccia» ci, per de
nunciarci c o m e nemici del 
Paese. VI è stato l'attentato 
polìtico. Vi e stata l'offen
siva infame delle autorità dì 
polizia contro le nostre or
ganizzazioni e i nostri mili
tanti. Vi è stata, per ten
tare dì nuoceici. la lacera
zione continua, a nostro dan
no, della Costituzione repub
blicana cho abbiamo conqui
stato, col sangue dei nostri 
combattenti, per tulio il pae
se. Vi è stata la mobilita
zione di tutti i nuvzi della 
più faziosa propaganda. 

Ma ogni v o l t a che voi 
avete agito in questo modo, 
ricordatelo. Dopo il 14 IUHIÌO 
11)48, dopo l'eccidio di Mo
dena, dopo il tentativo di 
trasportare in Italia l'atmo
sfera di guerra che veniva 
dalla Corea, ogni volta, pai 
landò da questa tribuna, io 
vi dissi che era un delitto 
ciò che voi stavate facendo, 
ma che la nostra risposta 
stava nel rivolgersi al popò 
lo. Ogni volta, ai compagni 
nostri, agli uomini del no 
stro partito e a tutti i buoni 
democratici dicemmo che il 
compito stava nell'allargare 
il fronte, nel non lasciare 
isolare questa forza avanza
ta della democrazìa e del so 
cialismo. nel chiamare uomi
ni nuovi e altri gruppi so
ciali a raccogliersi, con noi 
Intorno alla bandiera del no
stro partito e dei suoi al
leati. per respingere l'attacco 
del ceto privllegìnto, per far 
orogredire la democrazia ita
liana nella direzione del rin
novamento politico completo 
e del rinnovamento sociale. 

Certezza nella vittoria 
Vi è sempre stata in noi, 

anche nei momenti più duri, 
la profonda certezza che sa
remmo riusciti, che avrem
mo trionfato di tutto quello 
che si faceva contro di noi. 
Né questa certezza deriva, 
onorevoli colleghi, dal pos
sesso di non so quali miste
riosi mezzi di propaganda o 
di organizzazione: no, deriva 
dal fatto che siamo e ci sen
tiamo avanguardia, sì, ma 
parte integrante, inscindibile 
del grande popolo italiano. Al 
popolo italiano va la nostra 
ammirazione per il modo co
me, dopo 20 anni di fasci
smo. è riuscito a liberarsi da 
quella odiosa dittatura, e per 
il modo come il 7 giugno 
1953, dopo sette anni di spie 
tate persecuzioni nd opera di 
un regime che lacerava tutte 
le conquiste assieme compili 
te, che rinnegava t u t t e le 
promesse, che calpestava tut
ti i giuramenti, ha sapulo 
dimostrare la propria capa
cità di avanzare ancora, te
nendo alte le bandiere della 
libertà, della democrazia, del 
socialismo. 

Vi è in noi la certezza del
la vittoria, anche se oggi il 
nostro giudizio è pessimista 
sulle prospettive immediate, 
rnche se prevediamo un pe
riodo di contrasti politici pe
nosi. anche <c prevediamo un 
periodo difficile di aspri con
trasti sociali. 

Ancora una volta, noi al
larghiamo il nostro fronte. 
chiamiamo a partecipare al
l'azione — di cui prendiamo 
l'iniziativa insieme con i com
pagni e amici socialisti e con 
tutti i sinceri democratici 
italiani -— oer il rinnovamen
to politico e sociale della vi
ta italiana, tutti i buoni cit
tadini italiani, i diseredati, i 
miseri, gli affranti dalla mi
seria. i «alar'ati. ì coltivatori. 
il ceto medio lavoratore, gli 
intellettuali che sentono fi
nalmente il bisogno dì libe
rarsi dalla odiosa e stupida 
faziosità anticomunista che li 
incatena, che fa perdere loro 
qualsiasi Jibertà di giudizio, 
che condanna a deperire, nel
l'oscurantismo. nella corru
zione e nella miseria, la Pa
tria di tutti gli italiani. 

Si farà. qui. qualco-a che 
agevoli i) compito che noi po
niamo e che sgorga dalle 
cose? Non lo so. Certo non da 
3overni come questo, non dal 
uomini come quelli che lo! 
compongono. Ma per questa 
-trada deve oassare la stona 
del nostro paese: per questa 
strada nc-serà la storia d'Ita-
*'"a. (Vivissimi, orolunaati nn-
nlatisi a sinistra. Molte con-
araiulazioni). 

Quando il silenzio si rista
bilisce. il monarchico COVEL-
LI prende la parola e di
chiara innanzi tutto che spet
ta a! partiti minori assumersi 
la responsabilità di una nuo
va crisi, poiché Voti. De Ga-
speri non si è rivolto ai mo
narchici. Questi nero sono 
«empre Dronri ad unirai al 
'ronte anticomunista. Per il 
-nomento voteranno contro il 
Governo costituito oer l'ottava 
^-nlta dall'on. De Gasoeri. 

L'ultimo oratore della di
scussione è l'ori. MORO, pre
cidente del srunpo d e . Quest' 
o f f e n d e l 'Intervento della 
C h i e s a nella comoetizione 
elettorale; e dichiara di ri
tenere. come aia disse Von D* 
Gasoeri. caduta e inattuale 
'a Te?ee elettorale truffa Mo
ro afferma infine che l'ottavo 
governo De Gasoeri è mi go
verno il ouale commende in 
«è tutte le tendenze e che 
"«so assumerà tm colore de-
""»tto nel futuro. 

La ^Muta * onindi foli? 
•'tip 21.15 e rinviata a queste 
I M « M «ne 1030 

Saranno svolti alcuni ordi
ni del giorno noi parlerà i' 
- rendente del Cofisielìo e. do-
-»n le dichiarazioni di voto, «t 
•»vrà Infine Ta TOtazfone che 
dovrebbe segnare Ta fine del-

di Roma 
OHHPrralorUt 

Tuguri 
/ / niot Rcbccchittt. amante 

una delle più id&nt\ 'utiuom 
del VOiiAii/lm comunale, infor
mò l'assemblea iti aver j 'rcdi-
Spitsto. attraicrso il servalo 
eegrafico tlvi Comune, la mccol~ 
ta di dati .fui dolorosa problema 
dei baraccati. Lasc iamo da parte 
la polemica sui pitto <7it* le 
ili/orinazioni avrebbe dovuto re-
fHTirle la romini4%i«iiir d unta-
(jinc proixtita nel «OJAO Cella 
seduta nella quale la tragedia 
deli Artiglio ebbe un'eco Ut do
lore e d'u'renza. N o n ins i s t ia 
m o poiché ormai ci li oviamo 
ih fronte al fatto c o m p i u t o Più 
concretamente, ci trot m m o dd' 
id i l l i ati una umetta tinnita 
alla utamixi in nula del dibat
tito che sulla questione dei ba
raccali aita luaqu da ridetta 
sera in Contìt/ho coni umile Ed 
»'• da questt dati dunque < he 
bitoijna infine 

Ma la prima un pi e sua ne t he 
questi dati Miyj/erisroMo è d» 
stupore e ci, uweduUta. .Stupo
re e incredulità per il fatto che 
le cosiddette « at>ttuziom irre
golari » alle quali ta esplicito 
riferimento il servizio etografico 
rotnuiif l le s i a n o JmproDUi&ai/ieii-
te divenute assai meno di SODO-
mentre le persone che le occu
pano sarebbero appena 45 mila. 
Stupore e incredulità, snp'at-
tutta per un molliti.- perchè. 
semplicemente, le cifre fornite 
dal Comune, le quali c/oi reblie-
ro costituire la piattaforma del
ia d i s c u s s i o n e c h e si imcia ogijt. 
stridono, fanno u puytit . «o.no 
(ti c o n t r a t t o lampante non solo 
con la realtà dei fatti che tutti 
p o ^ o n o (or«-arr r o n mano, ma 
con gli stessi dati ufficiali del 
censimento del 1951 

Il servizio ccografieo dei Co
mune parla di * abitazioni Re
golari j», £ ' facile presumere. 
dunque, che coloro i quali han
no condotto questa indagine ab
biano adottato, nella loro ri
cerca. press'a poto t/li stessi cri
teri cne guidarono gli autori 
del censimento. Vogliamo dire. 
cioè- clie non ti t o n o limitati 
alla m v * « bararehc », ma han
no compreso nella toro rterrea 
anche quelle abitazioni che non 
jKM«otto cotisirtrrarsi «rrtjolnrm. 

Tanto e i ero dir i rdlumo 
compresi, nel terzo dei tre 
gruppi adottati dal . srrucio r c o -
grafico. gli aiutanti dei campi 
profughi, dellr scuole e dei 
« n c o i r r f rari » 

Allora dobbiamo domandarci 
per quale motti o i t tuguri » ni 
qual i faceia riferimento d cen
simento del 1951 erano ben 2.1 
mila, che è una cifra di gran 
lunga tttpenore ai 9 000 censiti 
dui servizio comunale. E dob
biamo anche chiederci come 
mai. mentre, i dati statistici del 
I9H1 parlavano di circa 2B m i l a 
famig l i e abitanti nelle baracche, 
nelle grotte e nel tuguri, l'uffi
cio ccografieo scopre improvii-
tamcntc che m realtà si tratta 
appena di 45 m i l a p e r s o n e , vale 
a dire nemmeno la metà degli 
tbitant- remiti appena due an
ni fa 

Ma noi crediamo di aier ^co
perto. sia pure ni parte, ti 
« mi trerò » che scaturisce da 
questo contratto r» pare evi
dente. infatti, che il servizio 
ecografìco del Co ni il tir n o n i-
andato alla ricerca di quelle 
abitazioni esistenti net lecchi 
rioni romani per le quali non 
può intere la deflniziour di *rr-
g'ilanv Fu proprio l'elevato 
numero di que\ti incredibili 
alloijrji a jnr salire le cifre pau
rose le rilcLa-ioiti statistiche del 
t9Sl. Furono poi e seminterrati 
tcn:a luce nfi aria, le cantine 
trasformale m >ainere da letto 
a rendete elidente che il pro
blema del tugurio non può es

tere limitato e cirrosi ritto olle 
fioraifhe, alle grotte agli anti
chi ai quetUitti divenuti quartie
ri d> o k i t n i i o n r 

,M»i intendiamo dire « un reie
tto 'he i funz ionar i del s ' i n . i n 
rcograpi o aM.ano agito irt ma
la fede E' probabile che abbia
no creduto, data I origine della 
iliyfusMone di aurata sera, di 
r . ' o ' f limitare il rampo di qucl-
ta indagine che. peraltro, sa
rebbe spettata al C o n i i g l t o co
munale Sfa non poetiamo esclu
dere che tugqenmenti e diret
tile i/ v r n * i o ecrtnrafico li ab
bia r reniti direttamente dal 
.Sinrfaio E, in tal tasti tutto 
saretilir tm^i^ifo 

r. r . 

Diffusione straordinaria 
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LE BARACCHE AL CONSIGLIO COMUNALE 
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Travolto dal crollo di una tettoia 
muore soffocato in fondo a una cova 

Lo sventurato ragazzo sorvegliava il lavoro di una macchina eleva-

trice - Impigliato tra gli ingranaggi è stato sepolto dalla pozzolana 

A n c h e qwenia helUmniin si »• 
m u i u t u c o n un morta le inc iden
t e s u l l avoro <lt-l q i m l e »• rimri-
!,to v i t t i m a u:> g i o v a n e uppenft 
d i c i o t t e n n e . Adriano Urouul l l , 
a b i t a n t e in \ iu Muntvflu&conc, 
presso , lu lcicft.iu\ l u m i » ili Ne
rone . 

11 Orot te l l i ni un 1 unti m u t a di 
ieri . sorvegUuvu l'opera ili u n a 
m a c c h i n a e lcvatrice . c h e cstrae-
va p o z z o l a n a da u n a c a v a in 
loca l i tà Volcl iettu a Cautel G iu 
b i l eo . Kgll aveva trovato riparo 
dal Buie s o t t o uiiu tettoia di l e 
g n o . c h e . purtroppo . Improvvisa
m e n t e e crol lata t ravo lgendo lo 
e g e t t a n d o l o in t o n d o al ia rnva, 
tra g i i i tigni ti4j»i<i «I<-..a mac
c h i n a . 

Al l 'ur lo l a n c i n o dui povero 
r n g a n i i . terrorl / ' /nto ci!naii?l al
la sor te c h e lo a t t endeva , d u e 
opera i c h e lavoravano poro di-
M a n t e s o n o accorsi p fr t en tare 
d i porgergl i sorcnr-n I n v a n o I! 
c o r p o d e l l l n i e i i c e ( i ro i t c ì l i . tra
s c i n a t o t iagh !!i|:mn<igid d d i a 
m a c c h i n a , era ormai s t a t o se
p o l t o s o t t o u n 1 min i lo 01 porrti- i 
l a n a . Q u a n d o l c o l a t r i c e ìm po
t u t o e s s e r e i c r m j t a s o l t a n t o I 
•suoi p i e d i « i n o r a v a n o dal ter
r e n o 

M e n t r e a t e u m a v o m t o i i co
m i n c i a v a n o a -,c.tvare lebbril-
r n e n t e la p o / v o : a n a c o n v a n g h e 
e jiale. a l tr i Munito avver t i to 
de l l ' orrenda disgrazia I Vigili de l f 
F u o c o c h e . ;v>c.n mil i t i t i d o p o 
s o n o g i u n t i .MI poiro Ma !'o-,*>-
r« di soccorv" dtas»ru/lutu:tiente 
ò s t a t a i n u t l . e . es trat to i: corpo j 
«lei r a g a z z a dalla terra l pre^en- . 
ti 91 i o n o re - : ton'o at :rn\ . ir*: ' 
ormai d i n a n v i «d u n rada vere 
U n t r e m e n d o corno a!.e reni e 
In Auccesslva n*-fls"<:B a v e v a n o 

so l i l i c h e e ^ ; i t o d e s t i n a t o n d 
ulivo intime». A nome dolio 
fodcra/ioni» comunista roma
na t? dell'Unità porgiamo il 
nostro riluto ni compagno 
Venturini che v stato desti
nato all'importanti" farcia ed 
al compagno Grisolia che per 
tanto tempo ha guidato In 
federazione del P.S.I. 

Malmenala dal marito 
si getta nel Tevere 

E' stata ripescata ieri mat t ina . 
da l le acque di F i u m i c i n o , la 
sa lma di una donna , identif icala 
per la incline Anna Pelos i a b i 
tante al v ia le Manzoni 44. D o 
menica sera, la Pe los i era s ta ta 
malmenata dal mari to Carmelo . 
e a v e v a d o v u t o farsi m e d i c a r e 
al l 'ospedale Fatebene irate l l l . Il 
m a n t o era s ta to arrestato r tra
dot to a Regina Coel i . Si s u p 
pone. d i e la donna , usc i to dal lo 
ospedale , s ia s tata v inta dal pro

fondo sconforto per la sua 
fe l i c i s s ima v i ta coniugale s 
sia tolta la v i ta , gettandosi 
( lume Ha lasc iato d u e baio-' 
Anna , di 8. e Patriz ia , di Q 

Segretari e propag 
domani sera a P. 
' Domani a l l e ore (20 al la 

ziot ie P o n t e ParJonn (V ia B a n 
c o di Santo Spir i to 42) a v r à 
fuoco l 'annunciata preparaz io 
n e del la c o n f e r e u i a p o p o l a r * 
c h e dovrà t eners i g ioved ì p r o s 
s imo ne l le sez ioni di Roma. Il 

t-ompacno 

P I E T R O I N G R A O 
parlerà sug l i u l t imi s v i l u p p i ^ 
de l la cris i g o v e r n a t i v a . 

D e v o n o partec ipare al la r i 
n l o n e i m e m b r i d e l C o m i t 
Federa l e . I propaeandis t l e ; 
at t iv i s t i de l la Federaz ion i 
segre tar i a d i a g i t - p r o p 
sez ion i di Roma, i 
i lrc l l orRanUml 

La Cassazione to 
la libertà a Briganti 

Tutto rinviato al 16 ottobre? -f-
gli infelici patiscono ingiustamente il 

' i . l i ton i e Briganti non «.ono 
siati ,HK or.i l iberal i . n< lo sa
ranno. nel la mig l iore de l l e Ipo 
tesi . pr ima de l la metà di o t t o -

•'hre Nella peggiore r*ci u - i t c -t r o n c a t o la %<>..<• e \:t», c.i \'dua-:'nt' " e l l a P^i 
z\n O r o t t e l l i i ranno in pr ig ione J I X O I J i n o p i 

I c a r a b i n i e i ' uè « » ' . i / i o n ' di 
Castel CfiUbilr.-» e il Procuratore 
d e l l a Repuhbi* .» Mino gmn*.i »u" 
uo<*n d e l i a n orta e ->fMi«»ir« per 
e cos tatu i - ion . di .en^e -siPtUre 

!a t rag ica n o i . / « *. -ip.irseta 
r.ra 1 lavorator Ce..e cn-.f • . .cine. 
c.'-e. i n *e%no dì n"o ~i->-',»-r)de-
'.•ano 1 llavor>> 

Derubato di due milioni 
mentre ripara l'automobile 
Mentre in \ Li Pam»pern . . era 

i n t e n t o a ran biarr un p n e u m a 
t i c o al la s i n amo . il STenne 
A n t o n i o Frai.<e-vìi iu . ootv.if .ha-
to tn v ia Furino 7. è -fato d e 
r u b a t o di una bor-.i ti. ruOio 
e o n t e n e n l e tìue mil ioni in con
tanti 

M*iccoÌ€i croiuicu 
IL QlOftNO 
— Oj»e.i. marted ì 2* lug l i o . «209. 
13*>. S. N a z a n o . Il s o i e s o r g e a l 
le o r e SJ3 e t r a m o n t a a l l e o r e 
19.33 - 1*28: F r a n c e s c o I d i B o r -
V i n e «opprime il C o m u n e di P o -
«co per a v e r la popo laz ione par -
trggiaio coi r ivo luz ionari d e l 
Cilento e pro ib isce agl i ab i tant i 
ai r icostruirvi l e loro a b l u z i o n i 
distrutte VII l u e l i o - 1MJ: M u o 
re ad Oporto Car lo A l b e r t o d i 
Savoia 
— B o l l e t t i n o d e m o c r a t i c o . X a t l : 
maschi «50. f e m m i n e 54. Siti m o r 
t i : I. Mort i : m a s c h i 26. f e m m i n e 
15 (de i qua l i 8 m i n o r i di s e t t e 
armi) . Matr imoni trascr i t t i - 22. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 

— C i n e m a : « H b r i g a n t e di T a e -
?a de l L u p o » a l la F e n i c e ; « T a 
rantella napo le tana » a l l 'Apol lo , 
Manzoni e N o v o c i n e : « M i r a c o l o 
» M i l a n o * a l B a r b e r i n i ; e R i s o 
«maro > a l O n e s t a r ; « S t a z i o n e 
T e r m i n i » a l Clod io ; « A i m a r n i -
ai de l la metropo l i > a l Moderno: 
» La c r o c e di Lorena » al l 'Orfeo. 
CULLA 

— La f a m f f l a #ef c a m p a t i l i Or-
a*Sa • E m o B r t o n a , M i a aezJo» 
o e Kaquilinav è atata atf t t tata 
dalla nasc i ta d i o n maser ) ' 

<*~Jcui «ara Impos ta fi 

e motti uie- i . un anno torse, a I 
a n c h e più Co-ii l u decido ì.-i ' 
Corte di Ca«=a?|on«- j 

Non c'è parola c h e '.al^.i a 
c o m m e n t a r e una co^l grave d e 
c i s ione certo u n a de l le p iù gra 
vi ette la S u p r e m a Corte abbia 
pre^i m tanti anni di l a v o t o . C'è 
da r i m a n e r e sbalordit i Xla. s e si 
e s a m i n a n o p iù da v i c i n o i m o t i -

! v i di ques ta « m o s t r u o s i t à - , ?l 
i<*opre q u a l c h e cosa c h e d o v r e b b e [ 
(preoccupare tut t i i c i t tad in i . S i 
scopre c h e la rnacchln.i de l la 
giust l7la . c rea la per s e r v i r e la s o 
c ie tà . si r i torce c i e c a m e n t e . Dar.-
7amente . contro la joc ie fà s t e s sa 
o m e g l i o contro quei m e m b r i 
del la soc ietà c h e . per l 'umi l ia 
de l le or ig in i e per !-• m o d e s t i a 
del ct'O-o. nlu degl i altri s o n o 
espost i .,i co lpi del la sorte e a l 
le conRiure dei malvag i 

f fatti c h e h a n n o Orig inato 
iquesta \ icenda d a v v e r o r o m a n ? e -

Venturini segretario u»*™. tu-..avM. rer..,. no„„, 
, „ _ . « i n r i Ito?* ancora a cor .o -ceurj B r i - j 

cela FeceraiKns oel P.yl. p"»» 'tj*
cront ••"«;*«' ««!« 

I lontano 1!M> per un Rrave d e l i t t o 
' "' " . a v i e n u t o a T a v e t n H l e . « c o n t e * -

II C o m i t a > - c i i T t : : \ o del ir i U a r o n o » P i ù tard i . r-«-rò. d i c h i a -
f e d e r a z i o n e -n^inli^ta r o m a n a r a m n o di aver confe«*ato p e r c h è 

co«trett i . con «evi?ie e perco - se 
dai carabinier i Non f u . o - . o 
ascol tat i Sei 47. • s tud ic i U 
c o n d a n n a r o n o a 22 e 24 ann i di 
rec lus ione , non *o!o per il d e 
l i t t o c h e non a \ e v a n o c o m m e s s o . 
m a a n c h e per c a l u n t t a ne» c o n 
fronti d e l c a r a b i n i e r i ! Passarono 
altri c i n q u e anni- Ne l l ' au tunno 
Scorso, un cerio G i u s e p p e S p e 
c ia l i . d e t e n u t o r»er Taoina «i c o n 
fesso autore del de l i t to di T a -
verne l l e . d i ch iarando di a v e r l o 
c o m p i u t o con la comol ic l ta di 
uno slai-o ta le Gabmscefc e 
f a m i tal i e 'ar.ti ©articolari, e 
co*i oreci^i e nrco«'an*iaTi. da 

e- » . . . . . - . cAn'eKare o«ni dubbio Tnfa*»l. 
- Si e spenta ieri m i l t i n a U , l o S o e c i a l : fu condannato a 2» ( 

ann: e oer i d u e Innocenti <;e-n- j 

tTtC. .>TE>'ER • Scia ><i."Ì5 
i^o! _> ii;« <t» 17.3<l 

Chiatti - *);;• i l l t »r» la 
C l i . il".»ìi'. e n'abri il CO. 

AliatsUrui: • ".-* \i it «*J' 

CONVOCAZIONE U. 
0§]i tilt t u 17 al Uty« Ite 

n.a • s« '.'Ut it*f subii: ì. . \ « 

CONVOCAZIONE A.N.] 
O331 alta aia 19 

i- 1, .e »f/ 031 
: 1 rx. a u 

a P ?.iziii:ì.. 

ha nominato il mmpnsnn M 
do Venturini -earetario della 
federazione del P.S I. I! com
pagno Venturini costituisce 
it compagno Domenico Gri

dato augur i dalla s c / i o n e Ksqul-
i m o e dall'* f r i t i ». 
LUTTI . 

signora Lui?» Sfabarri in S c i a - j ° 
tanga. c iogi io del rapo cant i ere 1 
della Impresa G:r>\ annett i e s o 
rella del c o r r i a s n o Renato G a -
ibarri re«por?3bi!e degl i » A m i -
ri de l l 'Uni ta » della s e z i o n e C e 
l io I funerali ai. ranno luogo 
o»gi a l l e ore 16 partendo da v i a 
Claudia. 36 Al c o m p a g n o G Ì -
(barri e al la famiglia de l l 'Est in
ta g i u n g a n o le condogl ianre dei 
lavoratori deir impre«a G i o v a n -
rtetti. del la ' f ? m n t Cel io e de l 
l'» Unita . 
— K" deceduto ieri il c o m p a g n o 
A r m a n d o Zucconi. segretar io 
del la ce l lu la * Gullacci • de l la 
sez ione Prati 1 funerali avran
no l u o g o oggi al le ore 16.30 par
t e n d o dal la camera mortuaria 
del Pol ic l in ico Alia famigl ia le 
nostre più sent i te condogl ianze . 
— 1 funeral i ie l la s tgaora P r e -
so t t i avranno luogo oggi , a l l e 
ore 17. par tendo da v i» N a p o 
l eone m . 23. 
MATURITÀ' OLAWOA ' <~ 
— La assumi GlavaaaJ Essa—è 
del Lic*> «Pilo A.bertellt» ha 

:r>*to.ri ' .v fJQai lca 

brava d o \ e - * e r o «ubilo aprirsi 
le porte del carcere 

E invece , nu l la ! La C>r*e di 
Cassazione ha d e c i s o t h e d e c i 
derà so lo qtiar.do sarà s ta to d i -
s e u « o il r:cor*o in A*»r*e d*Ao-
pel lo presentato , c o n t r o lo S p e 
c ia l i . dai P M . E poi . forse , b i 
sognerà a t t e n d e r e c h e la s tessa 
Corte S u p r e m a abbia d.scu&so 
un a l tro e v e n t u a l e ricordo in 
Cassa7lor.e Ma le w f f e r e n r e d i 
Briganti e Taccon i? N o n c o n t a n o 
nulla» Lentezze , lungagg in i b u 
rocrat iche . sott i l i ques t ion i g i ù . 

id iche La m a c c h . n a que l la 
famosa m a c c h i n a d i cu i par ia -
r a m o . non è o h i un m e z z o , m a 
un fine. La l egge d i v e n t a t i r a n 
na asso luta e s tr i to la il c i t t a d i 
n o c h e ha la s v e n t u r a d i c a p i ' 
:are fra 1 » u o l . - ^ K r a n a u ì -

!•» 

Ca>nv*r 
Mi . / 

Ooattittj-* 
, a*»U 
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l'Unità 
LA CESSAZIONE DEL FUOCO IN COREA ANNUNCIATA TRA OLI APPLAUSI VAI COMUNI s g j 

w ^ i w w — » i —• W I I « i ^ ^ i ^ ^ i ^ — • — * » — ^ — ^ ^ a w — a w ^ « » — ì*-** ** 

Il governo inglese sì pronuncia 
per l'ingresso della Cina airO.H.U. 
/ L'Inghilterra e il Commonwealth vogliono essere rappresentati alla conferenza della pace 

Gii avvenimenti sportiviSP3TTRCQLI 
ASSEiTE HPPI, PERSI KBSLET E MWC, LA CIMA HA TMVATB % SH U0MII0IET 

• ' . • < ;'•:;*'; •( , i 'i£-3. '*)>Vt w-m : 

, /DAL MOSTRO CORRISrONPENTE Eurdl e pericolosi. « La lezio 
ne principato della atterra di LONDRA. 27. — L'annun

cio della firma dell'armistizio 
in Corea è stato dato solen-

. nemente alla Camera dei Co
muni da Selwyn Lloyd e alla 
Camera dei Pari da lord Sa-
Usbury. Mentre dall'altra 
parte dell'Atlantico Pulles ed 
Eisenhower non hanno tro
vato nel salutare i primi bar
lumi di pace, altro che parole 
di minaccia, invitando il po
polo americano a tenere le 
armi al piede, il parlamento 
inglese ha formulato l'auspi
cio più caloroso che l'armi
stizio possa essere l'inizio di 
nuov ie pacifici rapporti in 
Asia e particolarmente con la 
Cina. • . 

«La nostra principale spe
ranza — ha detto Selwyn 
Lloyd fra sii applausi gene
rali di tutti i settori della Ca
mera — £- che.. JWmistizio 
pofi*af cAiiiituire il punto di 

^partenza per un migliore ge
nerale della situazione ». E il 
ministro di stato ha voluto 
precisare che, secondo il go
verno inglese, la prima con
dizione per una reale disten
sione in Estremo Oriente, è il 
riconoscimento della Cina e 
il suo ingresso alle Nazioni 
Unite: «Tale questione dourà 
essere esaminata dall'ONU '— 
h a dichiarato Lloyd — ma il 
pouerno jarà in modo che 
essa sia discussa anche pri 
ma che $ iinfzfno i negoziati 

^ufficiati ». 
,Nel momento in cui i com-
Ittimenti cessano, il gover-

LÌnglese non ha voluto as-
?re nessun nuovo impe-
|er il futuro, nel caso in 

, tregua fosse rotta. « I 
[eceasarì per ristabilire 

rione — egli ha detto 
farebbero in cosi lar-

rwisu«i dalie condizioni 
"cTTe si uerj&icheranno. che non 
sarebbe tJtile azzardare ora 
qualsiasi previsione ». 

11 comunicato di Washing 
ton «azzardava» al contrario 
previsioni molto precise, e la 
espressione assai cauta usata 
oggi dal rappresentante del 
Koreion Office va segnalata 
come indice di una maggiore 
giustificata prudenza da par
te inglese, e come un indi

ato ammonimento al gover-
imericano. 

lema che oggi si po-
lediatamente al 

se è quello di 
io alla confe-
jnevista dalle 

iali.J quella 
liretta che 
le trattative 

E» infatti 
per la 

Issere posta 

>roo generale for-
(i ai Comuni: rico

lo della Repubblica 
/ripresa degli scambi 
Pciali. futuro di For-
assetto politico della 

fa. Londra, in queste ulti-
rore, si è messa in contatto 

i governi del Common-
}th per dare gli ultimi 
li a quella linea di con

fa/comune che fu già for-
ta durante la visita che 

Fimi ministri fecero in oc-
Ine dell'Incoronazione. 

broblenia è ora di vedere 
e quanti governi del 

nonwealth saranno rap
atati alla conferenza po-
, essendo nota l'ostilità 

americani ad allargare 
pviti oltre il numero. se-
Io il loro punto di vista, 
Itamente indispensabile. 
•«invocazione delle Nazìo-

r Inite per il 17 agosto , c o n -

* fiata ai Comuni da S e l w y n 
rd . lascia ampio marg ine 

^ t e m p o alle trattat ive fra 
(ancel lerie e Londra spera 

• o o t e r eserci tare , con l ' ap
p i o del C o m m o n w e a l t h un 

, so n o t e v o l e ne l l e trattat ive 

Corea —« scrive 11 Times — è 
che una atterra può essere ti 
stentata attraverso trattative 
pacifiche quando gli obiettiti 
di essa sono strettamente II 
mltati e le raoioni per cui so
no impugnate le armi vengo
no tenute sempre presentii), 

E 11 giornale ricorda la cri 
si che si apri in seno olle Na 
zioni Unite quando Mac Ar
thur lanciò l'attacco fino alle 
frontiere della ManciurJa, 
((allumando gli obiettivi ori 
ginali », per ammonire gli 
americani a non commettere, 
nelle trattative di pace, un 
errore analogo alla « marcia 
verso lo Yalu ». 

LUCA TREVISANI 

Il mondo saluta 
il « cessate il fuoco » 

Bagnate dall'auspicio che essa 
ala premessa d i una piena pa
cificazione. 

A Ginevra, dopo un discor
so di commemorazione del ca 
duti de l corpo di spedizione, 
tenuto dal presidente de l Con
siglio economico deil'ONU, il 
delegato sovietico, Arutynian, 
ha preso la parola per espri
mere il suo consenso al g iu 
dizio dell 'oratore sull'inutilità 
del la guerra. 

Arutynian ha colto l 'occa
sione per rendere omaggio ai 
soldati coreani e ai volontari 
clncM e « a tutti coloro che 
si sono battuti per i loro 
ideali». «Ques ta fluerra — ha 
detlo Arutynian — ha mostra-
to ancora una volta che gli 
ideali di un popolo in lotta 
non possono essere distrutti 
con le armi. I sacrifici com
piuti in nome di questi Ideali 
non saranno vani. La Corea 
sarà unificata, indipendente e 
democratica ». 

A Karoci, i l primo ministro 
Indiano, Nehru, ha dichiarato: 
« L a firma dell'armistizio in 
Corea è una gran cosa da 

In tutto il mondo, la noti
zia del la cessazione de l fuoco 
è stata accolta con espressio- _ . . . . . 
n i di compiacimento, accom- tutti i punti di vista ed io mi munìsta Figaro 

congratulo con le parti in 
causa per la cessazione dalle 
ostilità. La tregua ha evitato 
una guerra generale, non solo 
in Estremo Oriente, ma in 
tutto il mondo. E' un grande 
passo verso la pace», 

Il presidente del l 'Assemblea 
dei l 'ONU Pearson, ha detto: 
u Lu firma dell'armistizio in 
Corea segna la fine di un ca
pitolo di storia di conflitti e 
di sangue: ma è solo il pr in
c i p e di un capitolo nuovo e 
diffìcile, quello della realiz
zazione della pace». Com'è 
noto, la prossima assemblea 
si riunirà il 17 agosto per esa
minare l'armistizio 

Il premier francese, Lanicl , 
ha definito l'accordo » u n av
venimento fondamentale, non 
solo per il popolo coreano ma 
per il mondo intero, in quanto 
rafforza la speranza di una 
pace durevole*. Il ministro 
degli esteri, Bidault, l'ha d e 
finito - un successo, una le
zione ed un elemento di spe
ranza*., La stampa francese 
saluta concorde l 'avvenimento . 

Si spera — scrive l 'ant lco-
che il Vec

chio leader delia Corea del 
sud rifletterà prima di fare il 
minimo gesto che potrebbe 
lanciare nuovamente ti suo 
popoio In una avventura que
sta volta senza speranza». Do
po aver espresso il suo c o m 
piacimento Combat si chiede: 
«• Perchè non dovremmo noi 
ora negoziare con Ho Chi-
min? ». 

ma non 
il Tour del Cinquantenario 

Gli uomini d'Olanda hanno fatto i campioni • Scliaer uomo senza 
legge - La bella corsa di Àstrua ammalato e senza l'aiuto di una 
grande squadra - Le critiche del « Patron » e la « testa » di Binda 

In vendita 
la casa di Christie 
LONDRA. 27. — La casa lon

dinese in cui abitava John l i 
Chrlstio è stata posta In vendita. 
Il proprietario Charles Brown ha 
dichiarato di estero disposto ad 
accettare « qualsiasi ragionevole 
offerta » aggiungendo di ritenere 
che mille sterline sarebbero u n 
prezzo giusto, ma ha ammesso 
cho lo offerte sono scarse e che 
le persone desiderose di acqui
stare la casa a a quanto pare si 
aspettano di averla gratis ». 
Brown ha ridecorato la casa, E" 
munita ora dt tendo di stoffa, 
stampata a vivaci colori e nell'in
gresso sopra la porta è una fo
tografia della regina Elisabetta II. 

IL MONDO VÌGILI CONTRO I PIANI DEGLI AGGRESSORI ! 

Si Man Ri rinnova le minacce 
contro la Repubblica popolare di Corea 

// quisling sud-coreano afferma che gli Stati Uniti si sono impegnati ad ap
poggiarlo nei suoi piani aggressivi per « conquistare la Corea del nord > 

TOKIO, 27 — La cricca 
di Seul ha accolto la ces
sazione del fuoco come una 
sciagura inevitabile, ma le 
cui conseguenze si spera di 
rimontare in un futuro non 
molto lontano. 

Il delegato sud-coreano al-
l'ONU, Ben Limb, ha definito 
l'armistizio « un pezzo di car
ta privo di qualsiasi valore». 

Si Man Ri, dopo un breve 
colloquio con" il suo ministro 
degli esetri Paik Tu-cin e con 
esponenti americani, ha di
chiarato, «Noi non faremo 
opera di disturbo contro l'ar
mistizio solo per un periodo 
limitato di tempo. L'obbietti
vo fondamentale del nostro 
governo resta immutato, e sa
rà raggiunto. Noi vogliamo 
redimere le nostre propince 
e\tt «ostro popolo del nord 
e ile Nazioni Unite si sono 
impegnate in modo precìso a i 

cooperare con noi a questo 
fate ». 

II c o n s i g l i e r e d e l l ' a m b a s c i a 
ta s u d - c o r e a n a a W a s h i n g t o n , 
P y o W o o k - h a n , ha def inito 
l 'armist iz io « un mandato di 
morte ». 

11 c o m a n d a n t e s u p r e m o 
a m e r i c a n o i n E s t r e m o O r i e n 
te, M a r k Clark , e II c o m a n 
dante de l c o r p o di s p e d i z i o n e 
in Corea , g e n e r a l e T a y l o r , 
hanno l a n c i a t o degl i appe l l i 
per i n v i t a r e i so ldat i , la p o 
polaz ione c o r e a n a e perf ino i 
g iappones i a « n o n a b b a n d o 
narsi a l l ' o t t imi smo », a f fer 
m a n d o c h e « n o n ui s o n o p r o 
v e c h e i c o m u n i s t i a b b i a n o 
r inunciato a i loro piani di 
domin io m o n d i a l e ». 

Il g e n e r a l e Tay lor , dal cui 
m e s s a g g i o t r a s p a r e v i v a 
preoccupaz ione p e r l ' entus ia 
s m o con cui i soldat i h a n n o 
accol to l a not iz ia , h a af fer

m a t o c h e non vi d e b b o n o e s 
sere « sfrenali compiacimen
ti», p o i c h é <r rarmfsf izfo n o n 
costituisce la fine della guer 
ra ma solo una sospensione 
delle ostilità e un'interruzio 
ne del fuoco, che può e non 
può essere preparatoria di 
una pace permanente ». 

« D o b b i a m o — h a c o n c l u s o 
T a y l o r — essere s e m p r e 
pront i ad una ripresa delle 
ostilità e non dobbiamo pen
sare ad andare a casa f inché 
non saranno stati raggiunti 
risultati permanenti». 

In s tr idente c o n t r a s t o c o n 
l ' entus iasmo susc i tato in t u t 
to il m o n d o dal la ce s saz ione 
de l lo s p a r g i m e n t o di s a n g u e 
in Corea , i c ircol i d ir igent i 
amer ican i e i loro fantocci 
coreani a l ternano i n s o m m a 
al le gener i che paro le d i c o m 
p i a c i m e n t o , pronunc ia te a 
d e n t i s trett i , appana d i s s i -

PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL'ARMISTIZIO IN COREA 

Lo gioia del popolo italiano 
espressa dai partigiani della pace 

Interpretando l'unanime 
sentimento del popolo italia
no. il Comitato italiano dei 
Partigiani della pace ha in
viato; appena appresa la no
tizia della conclusione dello 
armistizio in Corea, un mes 
saggio al valoroso Presidente 
del Consiglio mondiale della 
pace. l'illustre scienziato F. 
Joliot-Curie. nel quale è det
to tra l'altro: « Dcpo anni di 
ansie per la pace della Corea 
e del mondo, gli italiani 
esultano oggi per la conclu
sione dell'armistizio a Pan-
mun-jon, che deve por fine 
alle «jfferenze e al lutti di 
quel valoroso popolo, e deve 
aprire nuove vie per la pace 
a tutti i popoli. E' provato 
ormai, con la prova dei f.itti. 
che le forze della pace pos
sono contenere le forze della 

/ KKIM*" - -. 1 • i (guerra: è p r o v a t o , ormai , c h e 

/ t r i t o fra Gran Bretagna e ardu i p o s s o n o e s s e r e n s o l t 
/ S ta t i U n i t i ne l pross imo t u t u - 'con il m e t o d o de i negoz iat i » 

/ ro n o n s a r a n n o né pochi né 
secondar i . S u ognuna del le 
q u e s t i o n i fondamental i • per 
u n a sistemandone pacifica dei 
p r o b l e m a - - c h e la guerra di 
Cor«& h a susc i tato , la p o ; i -

j_^ /* ione i n g l e s e d iverge a tal 
p u n t o da quel la americana 
c h e a l c u n i osservator i si d o 
m a n d a n o o g g i se l a conferen
z a po l i t i ca n o n mostrerà che 
ì contras t i fra Londra e W a 
s h i n g t o n s o n o pi ùampi e ra 
d i ca l i d ique l l i fra Londra e 
P e c h i n o . « V i t o n o molte ra
gioni di ritenere — scrive 
s t a m a n e i l Time* — che ti 
p u n t o di - vista br i tannico e 
a m e r i c a n o su tali quest ioni 
*ia oggi tanto distante q u a n 
t o K« mostrato d i essere d u 
r a n t e i tre anni della guerra 
in Corea ». 

L a sos tanza de i contrast i 
c h e o p p o n e Londra a W a 
s h i n g t o n v a m o l t o al d i là dai 
p u n t i d i d i s s e n s o s u l l e s ingo 
l e q u e s t i o n i c i ta t e , c h e sono 
aspet t i i m m e d i a t i d i u n prò 
b l e m a p i ù pro fondo . . ^ _ » 

Il conflitto corei *- tie 
~~Tatti in disc J >»-

l \ punto d i .—*<-~—-
* - * à " \ la pc -t«nM 
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1 * •_ „; «~ .£.11 » del precidente Batista annuncia t e s t i m o n i a n o de l la [d; a ^ „ r i q . l i l 1 a U ) . u n t e n l a U . 
tanza con cui i ! a - . l t > rh\»:uz;.--:)ario avvenuto i .el-

Concludendo, dopo aver 
messo in rilievo la giusta di
rezione data alla attività del 
Movimento della pace, il mes
saggio afferma che 11 popolo 
italiano è pienamente co
sciente che oggi la vigilanza 
è più che mai necessaria e 
che più che mai è necessario 
rafforzare la lotta in difesa 
della pace e contro gli intri
ghi di chi osteggiai la disten
sione internazionale. 

Da tutte le provine:*, in
tanto, continuano a giungere 
notizie che 
grande esultanza 
voratori e tutto il popo'.o Ga
liano ha accolto la grande 
notizia. A Taranto le mae
stranze dei Cantieri navali si 
«ono riunite in assemblea ge
nerale per celebrare la vit
toria delle forze della pace e 
ribadire l'impegno a raffor
zare la lotta; analoghe mani
festazioni sono avvenute nelle 
altre fabbriche come alla 
'": i n*: - M* Costa ove sono 
*V~-^*'-7»M o-d-f-; un oxLg. e 

r, -uh'—* *\votato dal Conal-
l i«o*p«l* Yale della Feder-

£m rgato a tutti i 
e milita-

han

no diffuso la notizia di ie-
parto in reparto e ovunque 
sono apparse scr i t te tracc iate 
con gesse t t i . N e i quartieri p o 
polari, da n u m e r o s i s s i m e fi
nes tre s o n o appars i drappi , 
bandiere , l enzuo la a s igni f i 
care la g ioia e la fiducia in u n 
a v v e n i r e p iù s e r e n o di p a c e 
e di tranqui l l i tà . 

A n a l o g h e mani fes taz ion i s o 
n o a v v e n u t e ' n e l l e fabbriche e 
nei quart ier i di Terni , L i v o r 
no, Chieti . Fogg ia . Brindis i . 
P a l e r m o , Napo l i , e in d e c i n e 
di a l tre local i tà . 

A s s e m b l e e n e i luoghi di l a 
voro. n e l l e s e d i del le o r g a 
nizzazioni popolari , votaz ioni 
di ordini del g iorno, invii di 
t e l egrammi al Comitato n a 
z iona le dei Part igiani de l la 
pace , n u m e r o s i capanne l l i 
ne l l e v i e e n e l l e Diaz/e. d i 
nanzi ad ogni edicola di g ior 
nal i , si s u s s e g u o n o i n i n t e r 
ro t ta men te dal m o m e n t o in 
cui l a g r a n d e e gioiosa n o t i 
zia è g iunta e s i è diffusa tra 
! c i t tadini . N u m e r o s i m a n i f e 

st i s o n o s tat i affissi n e l l e 
c i t tà a cura dei loca l i C o m i 
tati d e l l a pace . 

m u l a t e e spress ion i di odio 
per il p o p o l o c o r e a n o 
c h e l ' imper ia l i smo non è r i u 
sc i to a p i egare , la r ia f ferma
z i o n e dei c r i m i n a l i obbiet t iv i 
d el l ' a g g r e s s i o n e , l ' a m m o n i 
m e n t o c h e e s s i s o n o s o l o m o 
m e n t a n e a m e n t e accantonat i , 
l 'aperta m a n i f e s t a z i o n e del 
proposi to di s a b o t a r e c o n ogni 
mezzo la paci f icazione. 

Gravissimo lutto 
del compagno Bosi 
TORINO, 27. — E* decedu

to questa mattina all'Ospedale 
Molinette il piccolo Claudio 
Bosi, dì 5 mesi, figlio del 
compagno on. Ilio Bosi, se
gretario generale della Con
federazione e m e m b r o del 
Comitato centrale del PCI. 

Miracolosamente salvi 
quaranta passeggeri 

HONG KONG. 27. — Tutti I 
quaranta passeggeri e l'equipag
gio di u n quadrimotore « Ha-
ettngs» da trasporto della RAF 
si sono salvati quando l'aeropla
no è precipitato oggi nei prtsat 
dell'aeroporto Dlkattafc. 

Uniche Ul t ime u n contadino 
cinese che è stato ucciso sul col 
pò. « u n altro cinese che è ri-
inasto l e n t o 

La RAF comunicando l'inct 
dente e che le persone a bordo 
dell'aeroplano si sono saltate. 
non ha precisato le cauae delia 
sciagure. 

L'aereo è stato visto Impen
narla. capovolgersi e andare a 
sbattere contro una casa sul 11-
njltare di un campo. Poco dopo 
es«*rsv fermato l'apparecchio b"» 
preso fuoco, ma evidentemente 
gli occupanti avevano gtt potuto 
mettersi in salvo. 

MANOVRA STATUNITENSE ? 

48 mort i a Cuba 
nella rivolta militare 

(Dal nostro Inviato spadaio) 

PARIGI, 27. — Un bel Tourt 
non un grande Tour; un bel 
Tour che, assente Coppi e per 
duti Koblet e fìoblc, ha avu
to infine la fortuna di trovare 
Bobet, cioè un uomo che infat
ti — malgrado gli alti e i bassi, 
malgrado la fragilità fisicu e 
nervosa — è campione. Bobet 
ha vinto il Tour del passo-re
cord: km. 34,605 l'ora. Vuol di
re che la corsa è sempre sta
ta viva, che è sempre stata 
lanciata. Ma, qui, il merito di 
Bobet è relativo se mai, chi ha 
messo il Tour alla frusta è sta
to Koblet e sono stati gli uo
mini che, del Tour, vogliono 
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Oggi 
Catania 

E s p r i m i a m o al c o m p a g n o 
Bosi le affettuose condoglian
ze di tutti i comunisti e del'-
l'Unità per il g r a u i s s i m o l u t 
to che l'ha colpito. 

Giovane inglese 
perito nelle Alpi 

COURMAYEUR. 27. — Il a den
to de] gigante * ha ratto una 
nuova vittima. Un alpinista in
glese è precipitato dalla «gen
giva » e. dopo u n volo di circa 
400 rr.ctri, si è sfracellato sul 
Rhiecciulo sottostante. La disgra
zia è avvenuta sabato scorso, ma 
soltanto stamane se ne è avuta 
notizia. L'inglese, che dai docu
menti rinvenutigli indos-so eareb-
fce il 2Benne Arthur Doilin resi
dente a Balldon era partito sa
bato mattina raggiungendo, po
co dopo mezzogiorno. la vetta 
ove aveva incontrato u n alpini
sta belga che lo aveva preceduto. 
Dopo una breve sosta. 1 due de
cisero di scendere insieme, e su
perata la discesa della roccia. 
sciolsero le corde. Doliln passò 
In teste ed allungò il pas.~o. ave
va ormai superato le maggiori 
difficoltà quando mise u n piede 
in fallo nella neve e precipitò 
in u n canalone- sfracellandosi. 

L'altro alpinista si portava su-j 

X n - S a r S ^ n T - m u l ^ d t i QUESTA SERA ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI 
«vtzzert. che avevano assistito di ' - • 
lontano alla sciagura, aveva eia 
provveduto a recuperare ia sai-' 

toltamo il danaro e un po' di 
pubbljr-ità. 

ìn questa gara, ali uomini ri: 
Olanda sono stati campioni: gli 
uomini d'Olanda, nel Tour (e 
questo era il loro scopo) han
no fatto i campioni e una gran 
bella figura: Van Est, Nolten, 
Gerrit e Adrian Voorting, Wagt-
mans, Rocks, Van Breenen e 
Suykerbuylz si sono sempre vi
sti in mezzo alla mischia, « a 
la pointe du combat *•. Ognu
no secondo i propri n t e ^ i , il 
temperamento, il gusto, ha da
to in corsa il meglio; li ha 
lanciati Pellenaers, il quale non eistenze della souadra Zombar-

usa certo la « tattica dell'attesa » 
che è di Binda. 

Della stessa pasta degli uo-
iniiii d'Olanda e fatto Schaer; 
corre e scappa, st nutre di stu
pefacenti e, quando lo si guar
da m faccia, non si può fare 
a meno d> dire: « E' finito!... » 
jHccce. no - invece, ecco Schaer 
ancora vestito di verde sul tra-
yuardo di Parigi. Ha sorpreso 
tutti, Scliaer. E Magni che an
cora a Briùncon era sicuro di 
guadagnare la corsa a punti , 
oggi commenta: <• N ien te da fa
re; Schaer è stato magnifico!.. .». 

Scliaer è un uomo senza leg
ge, un ribelle. E' la danna
zione dei campioni, degli « a s 
si »; Schaer non rispetta man
co Koblet che e (per modo di 
dire...) il si.o capitano. Schaer 
è un uomo che piace al « Pa~ 
tran », il qua'e dice; « Se io 
polcjssi avere a disposizione due 
dozzine di uomini, con la te 
sta e l e gambe di Schaer, qua
lunque strada per il Tour s a 
rebbe buona... ». 

Purtroppo, per il « Patron » 
e per le corse, nel mondo del 
U- due ruote viene anche R*'n-
da. Anche il «Patron^ a Bin* 
uà, fa una critica decisa: .. La 
disfatta assoluta de l la squadra 
nazionale d'Italia è anche una 
conseguenza del la corsa al l ' i ta
liana, che non ha nessun s e n 
so. quando non si d i spone di 
un .super-campione ». Ma Binda 
ha la testa che hai non è la 
critica (manco quella del «Pa
tron»...) che può dare a Binda 
un'altra testa. 

Tristezze del ciclismo di ca
sa nostra, doue, scelta una stra
da, non si cambia più manco 
se questa strada porta al la ro 
vina. Le corse sono corse; Ce 
chi vince e c'è chi perde; nel
la polvere la « squadra », ju l -
l'altare Bobet, l'uomo del 
giorno. 

— Complimenti , Bobet . S tan
co? 

— No, è la prima volta che, 
noi Tour, non sopporto una 
crisi. Forse, sarà anche la fel i
cità che ho addosso; comunque 
anche oggi non sento la stan
chezza. 

— Qtmt'è, ora, il tuo pro
gramma? 

— D e v o soddisfare un m u c 
chio di ingaggi; d e v o fare un 
altro Tour, questa volta sulle 
piste. Però correrò con giudizio 
l o g l i o mantenere la buona for
ma' s ino a l termine de l la s ta 
gione. Penso di poter fare una 
bella corsa a Lugano, ne l c a m 
pionato d e l mondo. Conosco la 
strada e mi piace. . . 

— A Lugano, però, ci sarà 
Coppi; un Coppi ben riposato 
e forse deciso a far parlare di 
lui... 

— E' vero . Coppi vorrà v i n 
cere . Ma io, a Lugano, non par

to battuto; nel le corse in l inea, 
Coppi non si impone più con 
facilità. P iù di Coppi, penso 
che mi possa dar fastidio K u -
bler. 

—E Petrucci? 
—• A h già!... Petrucci sarà 

un avversario diff ici le; con P e 
trucci dovrò battermi anche per 
il trofeo Desgrange-Colombo. 
Non restano che d u e corse: la 
Parig i -Tourj (4 ottobre) e il 
giro di Lombardia (20 ot tobre) ; 
e Petrucci ha il mio punteggio 
(se&santasei). 

— Una bella lotta, dunque.. . 
— Si, ma non dispero: io, di 

solito, nel giro di Lombardia 
faccio bene. . . 

Il Tour, dunque, non è più 
die un ricordo; già si parla di 
altre corse, già gli uomini p u n 
tano su altri traguardi: c'è chi 
vince e c'è chi perde. Questa 
volta, hanno perduto e Binda 
e Bartali e Magni. Non ha per
duto Astrua, il quale è rima
sto in gara e si è ben difeso 
malgrado la bronchite e la feb
bre: 38,7 ieri a Montlucon. 

— Come sei potuto arrivare 
a Parigi? • 

— Non h o detto niente a 
nessuno; a v e v o paura di e s s e 
re attaccato e di perdere , così, 
la piazza buona dietro a Bobet 
e a "Mallejac. Mi sono r i empi 
to di penici l l ina, ho stretto i 
denti e — per fortuna!... — non 
mi sono staccato da l l e ruote 
di Mallejac, di Schaer, di Close, 
di Wagtmans. 

— Malgrado tutto, sei soddi
sfatto della tua corsa? 

— Sì, però, con una squa
dra p i ù amica e in b u o n e c o n 
dizioni di salute, penso di p o 
ter far meg l io nel Tour; è una 
corsa, questa, c h e mi piace, che 
mi dà soddisfazione e d o v e gli 
uomini di buona volontà pos 
sono fare fortuna; v e d r ò un 
altr'anno... 

— T» soddisfa la formula del 
Tour? 

— Sì e no: l e tappe corte s o 
no un invito alla -lotta cont i 
nua: per poter sostenere q u e 
sta lotta, gli uomini dì pun
ta hanno bisogno, però, d i qual
cuno. Pertanto, giudico insuf
ficiente il n u m e r o (dieci) d e 
gli uomini che compongono una 
squadra. P e r conto mio, una 
squadra dovrebbe avere mi l le 
gambe per correre d ie tro a tut
ti coloro che scappano e non 
si sa dove vengano fuori . 

9 » * 

L'avventura, anche qttesta av-, u 

ventura, e finita U « T o u r d « . C | 0 U o . stazione Termini 
Cinquantanni x,, il vTour» della co la di Rienzo: 11 fium 
pioggia e de l freddo, del ca l 
do e della sete, il «Tourn del
la velocità, dei «forfait*» e dei 
colpi a sensazione, è terminato. 
Ripeto: è stato un bel « Tour », 
non un grande «Tour». 

ATTILIO CAMORIANO 

RIDUZIONI ENAL: Ambascia. 
totl. Attoria, Areaula, Astra, 
A u r o r a , Auguatui, Ausonia, 
Altumbra, Appio, Atlante, Ac
quarlo, Castello, Corso, Clodlo, 
Centrale, Cristallo, Pel Vascello, 
Delie Vittorie, Diana, Eden, Ex. 
celslor, Supero, Gorbatella, Gal* 
feria. Goldencine, Giulio Cesare, 
Impero, La Feulce, Mazzipi, Mas. 
sliuo, Nuovo, Olimpia, Odesral* 
chi, Orfeo, Ottaviano, Palestrlna, 
Paridi, Planetario, Rex, Roma, 
Splenlore, Sala Umberto, Sala. 
rio, Supercinema, salone Mar. 
gberita, Tuscolo, Tirreno, Ver» 
bano. TEATRI: Pirandello, Tea . 
tro dei Settemila. 

TEATRI 
TERME DI C ARAC ALLA: ossi 

alle ore 21, replica della « T o 
sca » di G. Puccini 

BASILICA DI MASSENZIO: D o . 
mani sera alle ore 31,30 avrà 
luogo il concerto diretto dal 
M. Antal Dorati ed al quale 
parteciperà il violinista Rena
to De Barbieri 

BELVEDERE DELLE ROSE: oro 
21,30: Varietà internazionale. 

GOLDONI (P. Zanardelli): ore 
21,30: «Vecchia Roma» di Gì* 
gliozzl e De Chiara 

COLLE OPIMO: ore 21,15: «La 
vedova allegra > di F. Lehar 

LA BARACCA (Via SannioK 
ore 21,30: «L'urlo» 

TEATRO DEI SETTEMILA: ore 
21,30: «Hollyday on ice». 

CINEMA-VARIETÀ' 
Ambra lo vinelli: Polizia militare 
La Fenice: Il brigante di Tacca 

di lupo 
Principe: La regina di Saba 
Ventun Aprile: Alma 
Volturno: Nervi di acciaio 

ARENE 
Appio: L'ultima rapina 
Ars: Indianapolis 
Aurora: Lo sconosciuto 
Castello: II mondo le condanna 
Corallo: Agenzia matrimoniale 
Crlst. Colombo. Gli uomini non 

guardano il cielo 
Delle Terrazza: Tra mezzanotte 

e l'alba 
Del Pini: Le rocce d'argento 
Esedra: Al margini della metro» 

poli 
Esposizione: L'ultimo treno da 

Bombay 
Felix: Il paradiso delle donne 
Ionio: Clandestino a Trieste 
Laurentina; L'isola del pigmei 
Lucciola: Ronda di mezzanotte 
Lux: Un ladro in paradiso 
Nuovo: Modelle di lusso 
Paradiso (Monteverde Vecchio): 

Il talismano della Cina 
Taranto: La città del piacere 
Venus: Partita d'azzardo 

CINEMA 
A.B.C-. Avventura a Piccadilly 
Acquarlo: L'uomo proibito 
Alba: li capitano di Casti glia 
Alc ione: La vita che sognava 
Ambasciatori: La donna dalla 

maschera di ferro 
Anione: Rancho Notorìus 
-Ipollo: Tarantella napoletana 
Appio: L'ultima rapina 
Aquila: L'allegra fattoria 
A remila: L'isola di Montecnsto 
Astoria: Il carnevale della vjta 
Astra: Nervi d'acciaio 
Atlante: Valanga gialla 
\ugustus: Seduzione mortale 

Aurora: Lo sconosciuti 
Ausonia: Nervi di acciaio 
Barberini: Miracolo a Milano 
Bologna: Il collegio si diverte 
Capitol: i l sogno dei miei ven-

t'annl 
Capranfchetta: L'amore che in-» 

catena 
Castello: Il mondo le condanna 

PER LA PROMOZIONE IN SERIE « A » 

Firenze 
Legnano 

L» penosa e interminabile 
storia dello spareggio fra Cata
nia e Legnano si avvia final
mente alla conclusione. Si con 
eluderà. an?i. definitivamente 
fra alcune ore con l'incontro de
cisivo di Firenze. 

Vale invece la pena di ricor
dare che 11 Contìigllo Federale 
del!» FIGC ha potio fine con 
una giusta e tempestiva decisio
ne alla polemica « Catania-Legna-
no-Patìova » dichiarando inipro-
poniuUe u n ricordo della « jua 
dra ver età con il quale st ten-
ta%a di invailadxe il deliberato 
della rinnovata Commissione di 
Appello favorevole alla compagi
ne siciliana 

Come fatto preliminare, inl ine. 
va rilevata la rinuncia da parte 
del Legnano a disputare la par
tita il 2 agosto, anziché cggl 
(jomer^gio a Firenze, il che, ce 
sorprende per le precedenti In

aia ed a 
tr.at eur. 

trasportala a Cour-; 

Minatore italiano 
perito in Belgio 

BIOUL / I l t t i i t . 37. — Un mi
natore Italiano, certo' Colasgeio 
nato a Taranto 11 20 aprile 1P23 
coniugato e padre di du* bam
bini, è deceduto ieri dopo «M*re 
Unito fuori strada con la sua 
motocicletta rientro tornava da 
una gita effettuata nella zona 
di CharieroL 

F tre anni a confronto 
nel Premio foro Traiano 

L'AVANA, 27. — Il governo 

.e U i ' . i n ' e di Santiago d e Cuba 
e di Bayamo, 

Gl'insorti — afferma il gover
no — hanno agito in colla'bora 
zione con l'ex nroic'en'.o della 
repubblica cubana. Carlos Pria 
Soccar».?. a n a l m e n t e m esìlio. 

Il colonnello Alberto De Rio 
Chaviano, comandante delle ca
serme di Monchada. ha annun
ciato che nel tentativo di rivolta 
sono rimasti uccisi 48 uomini, di 
cui 33 attaccanti, e 15 militari 
dell'esercito. I feriti sono 29. 

Il tentativo * avvenuto men
tre a Santiago si svolgono fe-
teggipmenti carnevaleschi, che 

dureranno tre giorni Circa due
cento uomini, vestiti in uniiar-
me raj«on)ig]4ap{e a quella del-J Uapje 

l'esercito degl i Stati Uniti , n^n-
no attaccato le caserme di San
tiago al le 5,30 di questa mattina. 
approfittando del fatto che neì le 
caserme stesse non c'erano gl i 
effettivi consueti . Scopo degli a t 
taccanti era quel lo di dare inizio 
ad un m o t o rivoluzionario per 
rovesciare II regime de l presi
dente Fulgencio Batista. 

Ne l lo stesso tempo una tren
tina di uomini hanno attaccato 
un posto di guardie rurali ne l 
centro di Bayano. In quest'azio
ne sono rimasti uccisi due a t t a c 
canti, un sergente di polizia, u n 
caporale dell'esercito e d u e so l 
dati che avevano tentato di o p 
porre resistenza. Gli attaccanti 
hanno fatto uso di bombe a m a 
no, mitragliatrici e foci l i auto
matici. Le munizioni tolte agli 
assalitori avevano il marchio di 
una fabbrica di Montreal (Ca-
oadto . 

Muore ìn acqua 
per paralisi cardiaca 

FIRENZE. 27. — Alfredo Buc
ci. di anni 20. corridore ciclista 
delia categoria a l l ievi * morto 
prendendo un bagno nella Pesa 
a Panzano (Chianti) , n Bucci 
entrato in acqua, è stato colto 
da malore • a nul la sono valsi 
gli immediati soccorsi che gli 
sono stati prcdlgatL La morte 
sembra dovuta, a paralisi car-
djaoa. 

I M M s n M r l I M ^ n t t M I C 

de! MbHsflre Filmi 
TEHERAN. 47. — Abdollan 

Attici Khodai, autere dell'atten
tato del febbraio 1952 contro il 
ministro degli affari esteri 
eem totani a s ta to condannato 
questa mattina r d u e a n s i di 
prtgiona oer e**- . - «ewi# 

Ancora una prova di buon i n 
teresse atasera all'ippodromo di 
Villa Glori (sul qua'.e è prevista 
per domenica prossima una nuo
va corsa multimiiionaria con la 
presenza di tut .i gli assi del trot
t o ) : s i traita del Premio Foro 
Troiano, dotato di pren-i per 630 
:r>Ua lire su'.la distanza di 2060 
rr.etn. cui prenderanno parte dei 
buoni 3 anni divisi in tìu«» nastri. 
Al primo nastro si mette in par
ticolare erWenra Zibellino della 
scuderia Orsi Mar.geni cui spet
tano di d int to g'.: onori de", pro-

ostico: : suoi avversari ptù pe
ricolosi dovrtbtero essere Jonico 
al primo nastro e Dinofauro e 
Galveston al secondo. La sorpre
sa potrebbe essere fornita da 
Narcosa mentre Xapoìeone non 
d sembra avere mantenuto le 
promesse delle sue prime corse. 

T» riunione avrà inizio alle 
2L Ecco le nostre selezioni: Pre
mio Largo Argentina: Ginevra. 
Brighadoro. Carella. Premio Pa
squino: l /mo, Voitó.-o, jlmuT. 
Premio Largo Argentina: 2. dlv.: 
Madrdenila. Zollano, Pantano. 
Premio Martorio: Ftdco. Grand 
Guignoh Folklore. Premio Pal lo
ne : Mazzocchio. I m o , jl*tro Ha-
norer. Premio Foro Traiano: Zi
bellino. Sonico, Dinosauro. Pre
mio Piazza Ksvona: SeicaneQs. 

Agonale: FImders, Ogiva. Mary 
Hanover. Premio Piazza Navona: 
2. dir . : Forese, iole Mio, Ga
lassia. 

I marcUtori amrr i 
per l'incontro con la Stillerà 

La presidenza della FIDAL ha 
c-sì formato la «quadra azzurra 
di marciatori che Incontrerà quel
la svizzera, domenica 9 agosto e 
Losanna: Arcangeli Telemaco del 
CUS Roma: Bomba Carlo S.G. 
Borgo-Prati. Cascino Salvatore 
CUS Roma: Dordoni Giuseppe. 
G S Calzaturificio Diano. 

n nominativo del quinto con
corrente verrà designato dopo la 
gara di Castellana del 2 agoslo 
1953. _ 

A CARACAS 

CoriirtiJaBS-BarceìlMta t -0 
CARACAS. 27. — Nella partita 

notturna di ieri la squadra del 
Corinthians di San Paulo ha bat
tuto la squodra spagnola del Bar
cellona per uno a zero. Il primo 
tempo si è chiuso a reti invio
la te 

l^a ripresa è stata interrotta 
al 18* in conseguenza delle pro
teste dei giocatori spagnoli e del 
pubblico contro l'arbitro che non 
aveva concesso un « rigore » In 

prmuto, xenufùr, premio Cl iml ' ;^ ~'*f"*V—""l0* 

uà. poco incline, a quanto sem
brava, a giocare un incontro a 
breve ecadenza dalla decisione 
della CAP. n o n può meravigliare 
eccessivamente ove si consideri 
la triste eventualità che la par
tita potesse disputarsi a 39 gradi 
all'ombra 

Siamo yitintl alla partita. 
E tut te le chiacchiere — co

me si dice a Roma — s tanno a 
?ero Si tratterebbe di vedere ora 
quale delle due squadre ha mag
giori probabilità di successo, ma 
il compito è assai ingrato Vo
gliamo dire tuttavia con grande 
sincerità che se la partita 6i 
fosse disputata due mesi fa non 
avremmo esitato a preferire il 
Legnano nel pronostico Questo 
perchè il Legnano, nel corso del 
campionato, si dimostrò squadra 
di grandi risorse, per quanto ap
parisse econcertante la diversità 
di rendimento fra le ott ime par
tite m ca«a e quelle giocate in 
trasferta, il Catania, per contro, 
fece parlare t e n e e male di se. 
Assai male nella prima parte del 
campionato, ma meglio, molto 
mealìo. r.el g irone di ritorco e 
soprattutto durante le ult ime de
cisive giornate del campionato. 

Bisogna sottolineare che ad 
un notevole ca lo di forma da 
parte de) Legnano corrispose, ap
punto verso la fine dei torneo. 
una nett iss ima ripresa della 
squadra s ic i l iana Ma. ripetiamo, 
u n pronostico pronunciato terso 
la tlne del torneo, ci avrebbe 
trovato ugualmente schierati per 
il Legnano, nonostante la com
prensibile s impatia c h e c i ispira 
il Catania. 

Ora le cose sono diverse, per
chè mentre la squadra siciliana 
ha provveduto con intelligenza 
e pazienza a non interrompere 
la preparazione» nonostante l'al
talenare delle sentenze della 
CAF. il Legnano, a quanto sem
bra. affronta l'incontro decisivo 
in condizioni non proprio ideali 
a causa dello sciogl imento dei 
ranghi poco dopo la fine dei 
sampior.Eto e I richiamo in sede 
dei giocatori a due sole settima
ne di distanza dalla partita. 

Per questo rincontro ci eero-
rw» oggi aperto ad ogni risultato. 
E vedremo se la maggior classe 
della «quadra lilla potrà aver 
ragione della migliore prepara
zione del Catania. 

D. ft. 
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flhTKO iNtiKAo direttore 

tttortto Cotarnt . rtee direi rmtp 

Stabilimento Tlpogr ILE S I A * 
Via IV Novambra, UÈ 

fiume rosso 
Colombo: Gli uomini non guar

dano il cielo 
Colonna: Perdonami se ho pec

cato 
Colosseo: Dagli Appennini alle 

Ande 
Corallo: Agenzia matrimoniale ' 
Cristallo: Musica per i tuoi s o -

tmi 
Delle Terrazze: Tra mezzanotte 

e l'alba 
Delle Vittorie: Il fiume rosso 
Esposizione: L'ultimo treno da 

Bombay 
Del Vascello: Il terrore del Na-

vajos 
Diana: Dan il terribile 
Dori*: Anime sui mare 
Eden: Il giardino incantato 
Espero: Tarzan contro 1 mostil 
Europa: L'amore che ci incate 

na e documentario 
Ext-elsior: L'altra bandiera 
Farnese: Noi due soli 
Faro: Malafemmina 
Fiamma: Lo strano Mr. Jones 
Fiammetta: The great Lover 
Flaminio: L'isola del peccato 
Fogliano: L'ultima rapina 
Giulio Cesare: Me li mangio vivi 
Golden: li massacro di Tomb-

stone 
Impero: L-i città del piacere 
Ionio: I sette peccati caoitali 
Lux: Un ladro in paradiso 
Manzoni: Tarantella napoletana 
Massimo: Gonne al vento 
Mazzini: Un marito ideale. 
Metrooolltan: L'ultimo treno per 

Bombay 
Moderno: Ai margini della m e 

tropoli 
Modernissimo: Sala A: Mani 

sporche: Sala B : L'inchiesta è 
aperta 

VUOTO: Modelle di lusso 
Vovocine: Tarantella napoletana 
Odevn; Senza veli 
Odeon: L'indiavolata pistolera 
Gdescalcbi: L'urlo della foresta 
Olympia: ti solitario del Texas 
Orfeo: La croce di Lorena 
Ottaviano: La divisa piace alle 

signore 
Pafarzo: I marciapiedi di New 

York 
Parioli: Femmine bionde 
Planetario: La morte è discesa 

a Hiroscima 
Pllnius: L'esploratore scomparso 
Quirinale: Il collegio si diverte 
Prrneste: La città del piacere 
Onirìnetla: Pigmalione 
Reale: Il collegio si diverte 
Rex: Nervi di acciaio 
Rialto: Rodolfo Valentino 
Rivoli: Pigmalione 

Avventura al Cairo 
RrMao: Notrumo tragico 
Salarla: Barriere invisfbni 
Sala e m e t t a : U re della Lui -

siana 
Salene Margnerita: Don Camino 
Savoia: L'ultima rapina 
Silver Clae: Una bruna India

volata 
Splendore: La donna del mio d e 

stino 
Stadium: Il villaggio dell'uomo 

bianco 
Supercinema: Cosi scura è 1» 

notte 
Tirreno: Il delitto del secolo 
Trevi: La fonte meravigliosa 
Trianon: Genffis Khan 
Trieste: Polizia militare 
Tastalo: I tre soldati 
*»!at«no: La calata del mongoli 
Versano: L'uomo in grigio 
Vittoria CUronine: L'indossatrice 

*£Ju xc uuzsnma 
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